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La seduta comincia alle 15 .

RAVAGLIA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 7 aprile 198 1
sono state presentate alla Presidenza le se -
guenti proposte di legge dai deputati:

VECCHIARELLI ed altri : «Norme integrati-
ve della legge 28 febbraio 1981, n . 34, con-
cernente la gestione in via provvisoria d i
farmacie» (2513);

MOLINERI ed altri: «Norme relative
all 'adozione di minori stranieri» (2514);

Rossi DI MONTELERA : «Istituzione della
provincia di Biella» (2515) ;

BOFFARDI : «Adeguamento del trattamen-
to pensionistico previsto per i congiunt i
dei caduti in guerra» (2516) ;

BOFFARDI : «Concessione di un contribu-
to statale annuo di lire dieci milioni in fa-
vore dell'Associazione nazionale radioa-
matori ciechi italiani» (2517) .

Saranno stampate e distribuite .

Proposta di assegnazione di un proget-
to di legge a Commissione in sede le-
gislativa.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -

pongo alla Camera l 'assegnazione in sede
legislativa del seguente progetto di legge :

alla IV Commissione (Giustizia):

S. 519. — Senatore Rosi ed altri: «Norme
in materia di fallimento di piccola impre-
sa» (approvato dalla 11 Commissione del Se-
nato) (2497) (con parere della VI, della Xll
e della XIII Commissione) .

La suddetta proposta di assegnazion e
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta.

Proposta di trasferimento di un proget-
to di legge dalla sede referente all a
sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l 'assegnazione in sede
legislativa del seguente progetto di legge ,
per il quale la VIII Commissione perma-
nente (Istruzione), cui era stato assegnato
in sede referente, ha chiesto, con le pre-
scritte condizioni, il trasferimento alla
sede legislativa :

FIANDROTTI ed altri: «Estensione ai pro-
fessori incaricati nell'anno 1979-80 dell e
disposizioni di cui all'articolo 5, terz o
comma, della legge 21 febbraio 1980, n . 28,
concernente riordinamento della docenza
universitaria» (2182)

La suddetta proposta di trasferimento
sarà posta all'ordine del giorno della pros -
sima seduta.
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Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) ha delibe-
rato di chiedere l'autorizzazione a riferire
oralmente all'Assemblea sul seguente pro -
getto di legge :

S. 287-839 . - LussIGNOLI ed altri ; DE CIN-
QuL. ed altri ; FIANDROTTI ed altri ; MANIRED I
Giuseppe ; TATARELLA ; CIANNAMEA e BASSANI-

NI ; DI GIULIO ed altri : «Norme in materia d i
ineleggibilità e incompatibilità alle cari-
che di consigliere regionale, provinciale,
comunale e circoscrizionale e in materi a
di incompatibilità degli addetti al servizi o
sanitario nazionale» (già approvato in un
testo unificato dalla Camera, modificato da l
Senato, nuovamente modificato dalla Ca-
rnera e nuovamente modificato dal Senato )
(374 e collegati/D).

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito).

Richiesta da parte di una Commission e
di esprimere il parere su un disegno
di legge .

PRESIDENTE. L'VIII Commissione per-
manente (Istruzione) ha richiesto di pote r
esprimere il proprio parere sul disegno d i
legge : «S. 1311 - Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 13 feb-
braio 1981, n. 19; concernente individua-
zione dei comuni colpiti da sisma nel no-
vembre 1980; ulteriori interventi a favor e
delle popolazioni delle regioni Basilicat a
e Campania» (approvato dal Senato) (2505) ,
attualmente assegnato alla II Commissio-
ne in sede referente.

Tenuto conto della materia oggetto de l
disegno di legge, ritengo di poter accoglie -
re la richiesta .

Proroga del termine ad un Commissio-
ne per la presentazione di una rela-
zione.

PRESIDENTE. Comunico che da parte

del Presidente del gruppo MSI-destra na-
zionale, è stato richiesto che la seguent e
proposta di legge sia iscritta all'ordine de l
giorno dell'Assemblea, a' termini dell'arti-
colo 81 comma quarto del regolamento:

TREMAGLIA ed altri: «Norme per l 'eserci-
zio del diritto di voto dei cittadini italian i
all'estero» (84) .

La I Commissione permanente (Affari
costituzionali), cui la proposta di legge è
assegnata in sede referente, propone che
l'Assemblea fissi, sempre ai sensi del quar -
to comma dell'articolo 81 del regolamen-
to, un ulteriore termine di quattro mes i
per la presentazione della relazione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito).

Discussione del disegno di legge: Con -
versione in legge, con modificazion i
del decreto-legge 14 febbraio 1981, n.
24, recante misure eccezionali per l a
tutela e lo sviluppo dell'occupazion e
nelle zone terremotate della Campa-
nia e della Basilicata (2362) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge Con -
versione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 14 febbraio 1981, n . 24, re-
cante misure eccezionali per la tutela e l o
sviluppo dell'occupazione nelle zone ter-
remotate della Campania e della Basilica-
ta .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali .

Avverto che i gruppi parlamentari de l
Movimento sociale-destra nazionale e del
partito radicale ne hanno chiesto l'am-
pliamento senza limitazione nelle iscrizio-
ni a parlare, ai sensi del terzo comma
dell'articolo 83 del regolamento, e la dero-
ga ai limiti di tempo per gli interventi de -
gli iscritti ai gruppi stessi, ai sensi del se-
sto comma dell'articolo 39 del regolamen-
to.

Avverto altresì che in data 3 aprile 1981
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la Commissione è stata autorizzata a rife-
rire oralmente .

Il relatore, onorevole Carmelo Conte,
ha facoltà di svolgere la sua relazione .

CONTE CARMELO, Relatore, Signor
Presidente, onorevoli colleghi, a circa cin-
que mesi dalla terribile sera del 23 novem-
bre 1980, in Campania e Basilicata per-
mangono ed anzi si aggravano i problemi
dell 'emergenza, mentre assumono nuov a
drammaticità le antiche insufficienze dei
livelli occupazionali, della produttività e
della economia.

Un eccezionale flusso di solidariet à
umana, nel contesto di una nuova operan -
te consapevolezza del sistema delle auto-
nomie locali, ha anticipato e poi integrato
l 'azione dei poteri dello Stato nell'opera
dei primi soccorsi. Sono stati i momenti
del sentimento, della denuncia cruda e
della dedizione. E cominciata poi, l'opera
più difficile e sostanziale per il reinsedia-
mento abitativo ed il reinserimento pro-
duttivo delle popolazioni colpite, ma il più
è ancora da fare .

I senzatetto sono oltre 300 mila, gli al-
loggi provvisori impiantati sono solo il 10
per cento del necessario, le riparazioni de l
patrimonio edilizio danneggiato sono agl i
inizi, i servizi scolastici risultano riattivat i
al 50 per cento, le attività industriali, già
soffocate dalla crisi e dall'inflazione, ri-
corrono alla cassa integrazione guadagni ,
il settore turistico, commerciale ed arti-
gianale, sconvolto nelle zone epicentrali e
maggiormente danneggiate, è in cris i
sull'intero territorio delle due regioni sia
per le forzate emigrazioni interne, sia pe r
la indisponibilità dei siti e delle strutture ,
sia per il notevole afflusso di assistenza in
generi, che ha dinamizzato il mercato dei
luoghi di provenienza e appiattito quello
di destinazione .

Si registra, nel contempo, il ritardo nel -
la discussione del disegno di legge sulla ri -
costruzione e lo sviluppo, che il Senato af -
fronta proprio in queste ore e che certa -
mente definirà in tempi rapidi .

Si avverte, infatti, urgente la necessit à
di un corpo normativo organico, che uni -
fichi i tempi dell'intervento, attivi le auto -

nomie locali ed i poteri in tutte le loro ar-
ticolazioni, introduca, cioè, la straordina-
rietà e la eccezionalità nelle procedure,
nei mezzi, negli obiettivi e nell 'ammonta-
re delle risorse, ripristinando nei tempi
dovuti la titolarietà dei soggetti istituzio-
nali nella gestione .

In questo quadro di bisogni, di deficien -
ze e di attese di inserisce il decreto-legge
del 14 febbraio 1981, n. 24, recante misure
eccezionali per la tutela e lo sviluppo dell a
occupazione e lo sviluppo delle zone ter-
remotate della Campania e della Basilica-
ta, che la Commissione lavoro, mio trami -
te, presenta a questa Assemblea per l a
conversione in legge con emendamenti si-
gnificativi e sostanziali .

Questa normativa, diretta alle region i
Campania a Basilicata in quanto terremo-
tate, assume caratteristiche e funzion i
straordinarie ed eccezionali; ma non può ,
comunque, ignorare il contesto storico i n
cui va ad incidere, né gli obiettivi general i
di politica del lavoro ,della legge 18 otto-
bre 1979, n. 760, od in particolare del titolo
II (sperimentazione), al quale il decret o
sostanzialmente si rifà.

Infatti la disoccupazione endemica, la
disarticolazione del mercato del lavoro ,
così come le emorragie emigratorie, i n
Campania e Basilicata, sono di antica ori -
gine e causa, anche se sono state certa-
mente aggravate e drammatizzate dal ter-
remoto del 23 novembre 1980 .

Di qui discendono le scelte di : assicura-
re una gestione unitaria del collocamento,
coinvolgendo direttamente le parti socia-
li; riordinare e ricomporre il mercato del
lavoro al fine di ridurne la rigidità ed av-
vicinare le linee di tendenza dell 'offerta e
della domanda di occupazione; dare alle
zone terremotate, in coerenza con tali
principi, uno strumento immediato per
governare i problemi dell'occupazione e
della ricostruzione .

Alla luce di queste osservazioni e pre-
messe, lo «specifico» della area terremo -
tata si può così caratterizzare.

Innanzi tutto, la disoccupazione ha rag-
giunto i livelli del 12-14 per cento con par-
ticolare concentrazione nelle fasce di età
18-30 anni, mentre sono calati paurosa-
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mente anche i redditi medi nelle famiglie ;
il fenomeno dell'emigrazione ha assunto
nuove proporzioni e forme; si è, quindi ,
determinata una domanda di lavoro estre -
mamente rilevante in campo edilizio, ch e
crea il problema, a valle della fase di rico-
struzione, di una nuova differenziazione
produttiva ed, in parte, di una specializza-
zione di settore (aziende edilizie di produ-
zione di prefabbricati pesanti e di compo-
nenti) per impedire la disoccupazione d i
ritorno di una mano d'opera divenuta ri-
dondante. Va rilevato, infine, che nell'im-
mediato, questa domanda rischia di non
attuarsi prima di 8-10 mesi per la vischio-
sità dei meccanismi di spesa . Infine il mo-
vimento dei disoccupati organizzat i
dell'area metropolitana ha preso atto che
le liste non possono essere uno strument o
per impensabili nuovi spazi di lavoro nel-
la pubblica amministrazione, e che va as-
sicurata disponibilità a tutte le occasioni
di lavoro ed alla ricostruzione, sulla base
di criteri nuovi e rigorosi, della lista di col-
locamento.

Per tali obiettivi si prevede : la riforma
nella composizione, nei mezzi, nei poteri e
nelle funzioni delle commissioni regional i
per l'impiego, associando nel rispetto de i
ruoli, gli sforzi dello Stato, delle regioni e
delle parti sociali; l'introduzione, per la
prima volta, di una ipotesi di agenzia de l
lavoro, quale strumento attivo e di inter -
vento; la istituzione di sezioni circoscri-
zionali, a competenza comunale o sovra-
comunale, con compiti sia di gestione di-
retta che di proposta; l'anagrafe dei lavo-
ratori, in una con equi criteri di flessibilità
nella valutazione per le graduatorie e di
pubblicità nella offerta e domanda di la-
voro; il finanziamento, oltre che l'assisten-
za tecnica, di iniziative di formazione pro-
fessionale della mano d'opera necessaria
alla ricostruzione, con piena integrazion e
di ruoli con l'impresa singola, associata o
cooperativa ; incentivi per il rientro nelle
aree interne di lavoratori emigrati o che ,
aderendo a specifica offerta di lavoro, sia -
no costretti a spostarsi da una zona all'al-
tra delle aree terremotate; integrazione
dei redditi più bassi, a mezzo di indennità
giornaliere alle fasce di lavoratori disoc -

cupati tra i 18 e i 40 anni, iscritti nelle list e
di disponibilità; la composizione in un
rapporto di lavoro definitivo e organic o
anche dei giovani, avviati presso gli enti
locali della Campania e della Basilicata a i
sensi della legge n . 285 del 1977, al fine,di
rimuoverne lo status e consentirne la uti-
lizzazione per le straordinarie esigenze
della ricostruzione . Per finire ed ai' sol i
fini di due correzioni materiali mi permet-
to di precisare che nello stampato n . 2362-
A, nell'articolo 1-bis del testo della Com-
missione (pagina 4 - primo rigo) ove è
scritto: «ivi compresi quelli di agricoltu-
ra . . .», deve intendersi : «. . . ivi compresi
quelli in agricoltura»; e che all 'articolo 2,
secondo comma, del testo della Commis-
sione (pagina 6), ove è scritto: «al secondo
comma sostituire la frase : 'da tre rappre-
sentanti dei lavoratori' », deve intendersi :
«al secondo comma sostituire la frase : 'da
tre rappresentanti dei datori di lavoro e
da tre rappresentanti dei lavoratori'» .

Il decreto-legge viene, quindi, presenta-
to alla conversione in questo testo di mo-
dificazioni dalla Commissione e dal rela-
tore, con l 'ampio consenso delle organiz-
zazioni sindacali e del Governo, ed offre
alle regioni Campania e Basilicata una oc -
casione eccezionale di gestione della ri-
forma del regime dell'impiego, che è insie -
me straordinaria per le condizioni ogget-
tive locali e sperimentale per il valore em-
blematico che assumerà per tutto il paese .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
rappresentante del Governo .

ZITO, Sottosegretario di Stato per il lavo-
ro e la previdenza sociale . Il Governo si ri-
serva di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parla-
re è l'onorevole Napoletano. Ne ha facoltà .

NAPOLETANO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor rappresentante de l
Governo, mi guarderò bene dal fare un a
analisi della preoccupante situazione eco -
nomica e occupazionale delle zone terre-
motate, analisi che ci impegnerebbe per
molte ore ma che esorbita dalla sfera del
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provvedimento che è oggi al nostro esa-
me. Dirò subito, invece, che il disegno di
legge di conversione in legge del decreto-
legge 14 febbraio 1981, n. 24, è tecnica-
mente e costituzionalmente quanto di pi ù
infelice si possa immaginare. Le sue mol-
teplici ed a volte sfacciate pecche non pos-
sono essere giustificate dalle finalità ch e
si intendono perseguire, costituite dall a
tutela e dallo sviluppo dell'occupazion e
nelle zone terremotate della Campania e
della Basilicata, così come pomposamen-
te si intitola il decreto legge . È vero che
nel disegno di legge di conversione, nel te -
sto approvato in sede referente dalla XII I
Commissione, è stata abbandonata l'infe-
lice strada originariamente imboccata
con il decreto-legge e tesa ad introdurre le
sperimentazione in materia di avviamen-
to al lavoro, in una situazione così dram-
matica quale quella determinata dal sisma
in Campania e in Basilicata; esso ha tutta-
via finito per stralciare dal disegno di leg-
ge n. 760 solo alcune delle norme approva -
te in sede legislativa dalla Commission e
lavoro ed in particolare quelle riflettenti
la composizione delle commissioni regio-
nali per l'impiego: per tutto il resto il dise-
gno di legge, pur nel testo modificato dall a
Commissione, brancola nella più comple-
ta oscurità ed ambiguità, con non infonda-
ti dubbi di legittimità costituzionale . Per
non tradire le tante aspettative che pur-
troppo sono andate finora deluse (ed i fat-
ti e le situazioni di Napoli lo dimostrano
chiaramente) e che il decreto-legge avev a
suscitato tra i disoccupati della Campania
e della Basilicata, quasi si trattasse di un
toccasana o di una ricetta miracolosa pe r
combattere la disoccupazione e rilanciare
con successo l'economia delle zone terre-
motate, anche il testo proposto dalla Com -
missione lavoro attribuisce alle commis-
sioni regionali, con un enorme disinvoltu-
ra, una tale ricchezza di compiti da crear e
la sensazione che sia possibile una rapid a
realizzazione, non solo della costruzione ,
ma anche dello sviluppo e della rinascita
delle zone terremotate .

Citerò, ad esempio, le norme che attri-
buiscono alle Commissioni regionali i l
compito di proporre gli interventi atti a

stimolare gli incrementi o sostenere i li-
velli occupazionali anche in ordine all'ese-
cuzione di opere pubbliche o di servizi d i
pubblica utilità, come anche il compito d i
assumere ogni opportuna iniziativa per
stimolare l'attuazione di programmi fina-
lizzati all'occupazione e via di questo pas-
so. Né posso passare sotto silenzio la faci -
loneria con la quale il decreto-legge prima
e il testo approvato dalla Commissione la-
voro dopo hanno attribuito alle commis-
sioni regionali per l'impiego della Campa-
nia e della Basilicata l'attuazione di pro-
grammi di intervento finalizzati all'occu-
pazione. Si tratta di programmi che non
esistono neanche sulla carta perché se s i
toglie l 'edilizia, peraltro limitata al tempo
necessario alla ricostruzione, il Governo ,
ad oltre quattro mesi dal sisma, non ha
avanzato alcuna seria proposta di inter-
venti economici e produttivi nelle zone
terremotate in mancanza dei quali è inuti -
le, illusorio e semplicemente demagogico
parlare di interventi finalizzati all 'occùpa-
zione .

Nel testo proposto dalla Commission e
lavoro si ritorna poi a puntare sui serviz i
di pubblica utilità per sostenere i livell i
occupazionali senza tenere conto dell e
difficoltà incontrate dalla legge n . 285 del
1977 di dar corpo al progettato lavoro pro-
duttivo per opere e servizi socialmente
utili e della spinta alla moltiplicazione de i
posti, più o meno fasulli, nella pubblic a
amministrazione e ad una assistenza di
massa .

Certo, in attesa dell'avvio di un serio
programma di ricostruzione, che però
non può o non deve essere separato da un
programma di rinascita e di sviluppo
dell'apparato produttivo, è necessario far
ricorso ad una politica assistenziale intes a
però come anello necessario di una politi-
ca attiva del lavoro che realizzi in concre-
to quel diritto al lavoro costituzionalmen-
te garantito. Occorrerà, allora, anzi tutto
individuare i piani di occupazione in bas e
ad un preciso elenco di interventi e di la-
vori che possono essere subito avviati ch e
non si fermino alla sola edilizia, ma s i
estendano invece a nuovi insediamenti in-
dustriali, ai servizi collettivi e all'agricol-
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tura. Solo allora si potrà parlare di pro-
grammi finalizzati all'occupazione e si po-
tranno escogitare, non quindi sulla carta e
in astratto, nuovi meccanismi di govern o
del mercato del lavoro e prevedere i post i
di lavoro che potranno essere occupati .

Completamente di colore scuro è poi
l'ultimo comma dell'articolo 1-bis nel te -
sto della Commissione per cui «Le sezion i
circoscrizionali dispongono l 'avviamento
al lavoro dei lavoratori in favore dei qual i
siano stati svolti i programmi di interven-
to finalizzati alla occupazione» .

A questo punto mi domando quali mai
siano questi programmi di intervento fi-
nalizzati all'occupazione e soprattutto
come possano essere avviati al lavoro la-
voratori in favore dei quali i programm i
siano stati svolti. Cosa significa tutto ciò?
Quali mai sono i programmi di intervento
svolti in favore dei lavoratori?

Inoltre, il testo proposto dalla Commis-
sione lavoro finisce per scaricare sulle
commissioni regionali per l'impiego le
gravi tensioni sociali e i fermenti dei di-
soccupati delle zone terremotate doman-
dando alle commissioni stesse il compito ,
impari alle loro forze, di modificare e so-
stituire i criteri e le procedure di iscrizio-
ne dei lavoratori nelle liste per il colloca -
mento ordinario e per la mobilità intera-
ziendale e di avviamento al lavoro dei la-
voratori stessi .

Vero è che tale disposizione ha sostitui-
to una norma contenuta nel decreto-legge,
che costituiva un vero e proprio rompica-
po logico, giuridico e costituzionale, in
quanto devolveva alle commissioni regio-
nali l'attuazione, in via sperimentale, della
gestione flessibile della normativa sul col-
locamento e sulla mobilità . Ma è rimasta
l 'estrema genericità, ambiguità e pericolo-
sità della disposizione, sia perché non s i
comprende a quali criteri ed a quali pro-
cedure si intenda riferire la norma, sia
perché non è costituzionalmente corretto
deferire alle commissioni regionali il po-
tere di modificare o sostituire norme in -
derogabili di legge, sia pure per venire in -
contro ad esigenze di carattere straordi-
nario ed eccezionale .

Ricordo che già per un'altro provvedi -

mento, e precisamente il decreto-legge 1 3
dicembre 1978, n . 795, è stata sollevata la
questione di legittimità costituzionale d i
quelle norme che prevedono il potere del -
le commissioni regionali per l'impiego di
assumere iniziative, anche in deroga all e
disposizioni di legge in materia, per i l
reimpiego dei lavoratori esuberanti . E la
Corte costituzionale, con recente senten-
za, n. 144, del 30 luglio 1980, ha dichiarat o
inammissibile la sollevata questione di in-
costituzionalità sol perché, però, il giudic e
a quo aveva omesso l 'esame della sua rile-
vanza nel giudizio sottopostogli .

Ma, a prescindere da ogni altra conside -
razione, il Parlamento – che, è bene ricor -
darlo, non è riuscito a varare la tanto atte -
sa riforma del collocamento e della mobi-
lità dei lavoratori – non può pretender e
che, specie nelle zone terremotate, le com-
missioni regionali si assumano la pesant e
responsabilità di escogitare, da un giorno
all'altro, e fuori di qualsiasi quadro di ri-
ferimentò, nuovi sistemi di avviamento a l
lavoro che vengano incontro alle aspetta-
tive dei disoccupati delle zone terremota-
te, ed evitino gli errori, le deficienze e gli
abusi dei sistemi delineati dalla legge n.
264 del 1949, sia pur integrata con gli arti -
coli 33 e 34 dello statuto dei lavoratori .
Così coree non può pretendere che l e
commissioni stesse assumano la veste di
controparte nei confronti dei senza lavo-
ro, in zone particolarmente calde e in si-
tuazioni veramente tragiche, quaji quell e
esistenti nelle zone terremotate .

Proprio questa mattina, dopo quasi due
anni di accesi dibattiti parlamentari, la
Commissione lavoro ha, in sede legislati-
va, approvato lo stralcio, o meglio la sop-
pressione di tutto il titolo V, relativo al di -
sciplina dei licenziamenti collettivi, del di-
segno di legge n. 760, riconfermando l'in -
capacità della maggioranza a predispone
una disciplina legislativa completa e uni-
taria del mercato del lavoro .

Mi rendo perfettamente conto che que-
sto mio intervento critico va contro cor-
rente, tanti sono stati i consensi che, an-
che da parte sindacale, il decreto-legge ha
ottenuto, e tante sono le aspettative che
esso ha suscitato tra i disoccupati della
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Campania e della Basilicata. Mi rendo
conto altresì che il Governo è stato co-
stretto ad emanare un tale provvedimento
sotto l'incalzare di pressioni di vario gene -
re, provenienti dalle zone terremotate, d a
zone che, per di più, erano prive di qual-
siasi funzionante sistema di collocamento
della manodopera, stante il completo fal-
limento del modello legislativo ancora in
atto e l'incapacità del Governo, e dell a
maggioranza che lo sostiene, di varare
tempestivamente l'auspicata riforma de l
collocamento, che si sarebbe potuta rea-
lizzare molto tempo prima del sisma che
ha colpito le nostre regioni .

Ma il mio desiderio è quello di evitare
che, ancora una volta, l'intervento del Go -
verno e del Parlamento suoni offesa ai la-
voratori delle zone terremotate che no n
vogliono più essere assistiti, che non vo-
gliono più essere considerati come morti
di fame, ma anelano ad un lavoro dignito -
so e produttivo; senza più ricorrere ad
umilianti raccomandazioni e suppliche, e
senza essere più soggetti a non meno umi -
lianti operazioni di clientelismo, di mafi a
e di camorra, che già purtroppo si profila-
no all'orizzonte della ricostruzione e de l
rilancio delle zone terremotate . (Appluas i
all'estrema sinistra)

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Abbatangelo. Ne ha facoltà .

ABBATANGELO. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, signori del Gover-
no, mi sarei meravigliato se fosse avvenu-
to il contrario, cioè se a questo dibattito
importantissimo avessero partecipato tut -
ti i deputati della Campania e della Basi-
licata, per portare il loro contributo d i
esperienza, di professionalità, di vita vis-
suta, direi, per cercare di emendare e d i
migliorare un disegno di legge che, a pa-
rer nostro, certamente non soddisfa e non
soddisferà mai le reali esigenze dei disoc-
cupati napoletani e della Basilicata.

Questo provvedimento è stato emanato ,
non tanto sotto l'incalzare degli eventi ,
non tanto in seguito alle manifestazioni d i
protesta dei disoccupati napoletani, m a
sotto forma di decreto-legge affinché po-

tesse essere sperimentato e si potessero
accontentare, con la sperimentazione ,
quelle forze politiche e sindacali che, con
l'attuazione del provvedimento n . 760, si

accingeranno in maniera monolitica, qua -
si in condizioni di monopolio, a gestire i l
mercato del lavoro a livello nazionale .

Con questo provvedimento noi abbia-
mo cercato, attraverso la sperimentazio-
ne, di comprendere come si andrà a finir e
e lo abbiamo contrabbandato, per render-
lo accettabile da parte delle masse meri-
dionali, come una conversione in legge d i
un decreto-legge, recante misure eccezio-
nali per la tutela e lo sviluppo dell'occupa-
zione nelle zone terremotate della Campa-
nia e della Basilicata. Ma se per un attimo
noi scorressimo tutto l'articolato di que-
sto disegno di legge, ci accorgeremmo ch e
in favore del lavoro vero, autentico, be n
poco è stato fatto - oserei dire che nulla è
stato fatto -, se non predisporre dell e
mansioni, che le commissioni regionali, l e
commissioni circoscrizionali o subcornu-
nali andranno a gestire nel mercato del la -
voro .

Il provvedimento in esame è stato vara -
to ancora una volta sulla pelle di chi aspet -
tava una legge seria, che indicasse effetti -
vamente come, dove e quando gli interes -
sati sarebbero stati inseriti nel mondo del
lavoro produttivo, senza assistenzialismo .

Di fronte ad un provvedimento, che c i
lascia perplessi, abbiamo presentato alcu-
ni emendamenti che cercheremo di discu-
tere bonariamente con i rappresentant i
del Governo e con tutti i colleghi parla-
mentari affinché tutti insieme, spero, s i
riesca ad approvare un provvedimento,
nel modo migliore, per soddisfare chi d a
esso si aspetta qualchecosa che salvaguar-
di i propri interessi .

Nel timore che le mie parole possano ri-
sultare incomprensibili per chi mi ascolta,
cercherò di essere un po' più chiaro, an-
che perché in questa assunzione comune
di responsabilità nessuno poi possa gioca-
re a scaricabarile con un coinvolgimento
in negativo di questa o quella forza politi -
ca che si sarà attestata su una critica ser -
rata a questo provvedimento; soprattutto
contro quelle forze politiche che stanno
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cercando di evidenziare un fatto forse
snobbato , forse non compreso dallo stes -
so Governo, vuoi per scarsa considerazio -
ne della disoccupazione meridionale e
della Campania e della Basilicata in parti -
colare, vuoi per scarsa sensibilità rispett o
ai grandi problemi che attanagliano le no -
stro genti .

Per suffragare ciò che dico, prima di en -
trare nel merito, ricordo i commenti d i
colleghi della maggioranza che in Com-
missione qualche giorno fa, discutendo d i
questo disegno di legge, tennero ad evi-
denziare che si trattava di un provvedi -
mento meramente assistenziale e conside-
rarono i disoccupati campani e della Basi -
licata come degli emeriti fannulloni ; forse
questi onorevoli colleghi erano convinti ,
da esperienze passate tradottesi anch'ess e
in puro e semplice assistenzialismo, senza
alcuna finalizzazione, di introdurre il di-
soccupato in un tessuto produttivo, che
oltretutto dia la certezza di una sistema-
zione definitiva . Questo provvedimento fu
duramente contestato da certi collegh i
della maggioranza, ma come deputato na-
poletano e meridionale posso dire che la
gente meridionale non desidera più
«provvedimenti tampone», creatori sol -
tanto di momentanee illusioni, o come s i
usa spesso dire nella terminologia politica
attuale, provvedimenti perversi, che han -
no soltanto riprodotto l'immagine di un
popolo che desidera lavorare, ma che at-
traverso questi provvedimenti non riusci-
rà mai ad inserirsi nel tessuto produttivo.
Abbiamo ottenuto che migliaia di disoccu -
pati andassero ad iscriversi nuovament e
nelle liste di collocamento, in quelle list e
di disponibilità inventate dal signor mini-
stro del lavoro, che hanno raggiunto la ci-
fra spaventosa, per il solo collocamento d i
Napoli, di 110.000 disoccupati, cinquemila
in più di quelli iscritti nelle liste ordinarie
di disoccupazione; ma questi cinquemila
erano gli iscritti per la prima volta. Ebbe-
ne, in queste liste di disponibilità, non si è
capito ancora bene per che cosa sia la di -
sponibilità, tranne che – con una parola ,
molto generica e fumosa – per la «rico-
struzione» . Oltre tutto di questi 110 mil a
reiscritti in queste liste di disponibilità

entro il 15 aprile, stando alle promesse del
ministro del lavoro, le prime 1 .500 unità,
dovrebbero essere avviati al lavoro e poi
in un periodo più o meno breve, che va da
maggio a giugno, dovrebbero essere prele-
vate dalle liste tante unità da arrivare all a
cifra di diecimila. Cioè noi dovremmo ave-
re in meno di due mesi diecimila unità av -
viate al lavoro. Non abbiamo compreso ,
credo che nessuna forza politica abbi a
compreso dove, come, quando, diecimila
persone potranno essere inserite, impie-
gate in questo tessuto produttivo, soprat -
tutto dove, in quale posto, in quale paese ,
regione, località, quartiere, borgata, dieci -
mila persone potranno essere inserite i n
meno di due mesi, stando sempre alle pro -
messe del ministro del lavoro .

I disoccupati hanno protestato, hanno
protestato in maniera pesante. Non stia-
mo a discutere qui sulla legittimità o
meno della loro protesta. Di qui a qualche
momento discuteremo dei fatti che sono
accaduti a Napoli qualche settimana fa . A
nostro parere sarebbe stato più legittimo
che qui si iniziasse una discussione diver -
sa, nella Camera dei deputati italiana su i
metodi, prima di approvare norme di leg-
ge. Avremmo potuto discutere, che so, u n
provvedimento – e ne sono stati presenta -
ti sia alla Camera che al Senato dal mio
gruppo e dal gruppo della democrazia cri -
stiana – per ottenere il prepensionamen-
to, quali il pensionamento anticipato dei
dipendenti degli enti pubblici, dei milita-
ri, affinché attraverso questo meccanismo
che avrebbe provocato vacanze nei qual i
noi avremmo potuto creare la possibilità
di inserimento di una forza lavoro di con-
siderevole importanza, negli enti pubblici ,
negli enti statali . Avremmo potuto discu-
tere insieme subito, senza attardarci, i l
provvedimento per la costruzione dato
che soltanto in tal modo noi potremo ave -
re dei dati più o meno precisi per poter sa -
pere dove, come e quando, inserire even-
tualmente la manodopera, specializzata e
no. Avremmo potuto e dovuto discutere
prima quel provvedimento, invece dell a
riforma del collocamento, delle region i
della Campania e della Basilicata (perché
soltanto di questo si tratta e non di misure
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incentivanti per l'occupazione) . Ebbene,
tutto questo non è stato fatto. Perché? Per-
ché – torno a ripetere – si è voluto intro-
durre questa sperimentazione per soddi-
sfare le richieste di forza politiche o sinda -
cali che intendono fare, attraverso la spe-
rimentazione di un collocamento, pesan-
te, contestato, acceso, il tentativo di mono -
polizzare il mercato del lavoro di tutta
l'Italia.

Ecco – come avevo preannunziato –
quanto è successo a Napoli . Risposte ne
sono state date, ma sono state risposte
frammentarie, molto spesso incomprensi-
bili, che hanno lasciato l 'amaro in bocca .
Qualche settimana fa il ministro del lavo-
ro venne a Napoli per dare certe garanzie ,
dichiarando che avrebbe sistemato in una
determinata maniera 10 mila persone ; ga-
ranzie che poi non si sono potute mante -
nere a causa della pressione di certe forz e
politiche e sindacali, che hanno accusato
il governo di debolezza per avere dat o
queste garanzie e hanno fatto sì che il si-
gnor ministro del lavoro dovesse fare pre-
cipitosamente macchina indietro, pu r
mantenendo la genericità di certe pro -
messe.

Questo fatto ha scatenato una massa
enorme di disoccupati, che attraverso le
promesse del signor ministro del lavoro
avevano avuto la parvenza di una garanzi a
per un loro insediamento in questo tessu -
to produttivo.

Di fronte all'eterno gioco di ping-pon g
tra il ministro del lavoro, le forze sindaca -
li, certe forze politiche favorevoli all'inse-
rimento di questi disoccupati, altre forze
politiche non favorevoli al loro inserimen-
to ma allo stravolgimento di una lista o
alla creazione di una lista eccetera, si è
scatenato a Napoli un qualcosa di vera-
mente pesante.

La repressione si è abbattuta, allora, i n
maniera pesantissima, tanto che abbiam o
assistito ad una serie di arresti che no n
era mai avvenuti negli ultimi 30 anni della
pur tormentata nostra storia: è stato arre-
stato un disoccupato una sera, 33 disoccu -
pati il giorno successivo, 106 disoccupat i
il giorno ancora successivo. Si tratta, cioè ,
di una enorme forza di lavoratori, che

sono stati ristretti al di là di quello ch e
hanno potuto commettere, che sono stati
ristretti solo perché avevano compreso —
attraverso le promesse sottoscritte anch e
da un ministro – che la loro situazione di -
soccupazionale sarebbe finita di lì a qual-
che settimana o a qualche mese .

Oltre tutto il maglio pesante della legge
si è abbattuto addosso a questi disoccupa-
ti in maniera inusitata, dal momento che
molti di loro sono ancora ristretti in car-
cere, dato che non si è usato nei loro con -
fronti – come invece è avvenuto spesso –
il rito per direttissima, ma l'istruttoria
sommaria; il che sta a significare che chi si
trova in carcere ci dovrà restare ancora
per parecchie settimane .

Tutto ciò è avvenuto, signori del Gover -
no, perché questa gente ha protestato, for -
se – ripeto – al di là delle proprie intenzio -
ni, per esigere un qualcosa che è ricono-
sciuto dalla stessa Costituzione, cioè il la -
voro; lavoro che non viene garantito or -
mai più da nessuno, ma che anzi viene
osteggiato, se è vero come è vero che la po -
litica delle partecipazioni statali a Napoli
tende addirittura – ed è cosa abnorme – a
privatizzare certi stabilimenti, come la Ce-
mentir ed altri, che in questa occasione, si -
gnori del Governo, onorevoli colleghi po-
trebbero dare una grossissima man o
all'avvio della ricostruzione delle zone ter-
remotate della Campania e della Basilica-
ta, e potrebbero soprattutto riprender e
quel ciclo produttivo che da troppi anni è
sceso al di sotto del livello di guardia, che
ha messo in stato di allarme la stessa for-
za-lavoro di questi stabilimenti e che ha
messo in cassa integrazione migliaia e mi-
gliaia di lavoratori a causa del calo di pro-
duttività, dovuto all'inefficienza e all 'im-
possibilità di collocare i prodotti sul mer-
cato .

	

,
Ebbene, in questa occasione, lo Stat o

che, attraverso le partecipazioni statali ,
poteva a doveva intervenire per smentire
tutto ciò, tenta ancora una volta di priva-
tizzare un settore tanto importante, dan-
dolo oltretutto in mano a gente che, anco -
ra una volta, si è gettata come condor ,
come falchi, come sciacalli, su Napoli, cos ì
come ha fatto, negli ultimi anni in tutte le
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zone terremotate d'Italia, per accaparra-
re, facendo cose veramente indegne, aven -
do capito che, approfittando di questo
sconvolgimento, può creare fortune per-
sonali, con la complicità di certi partiti po-
litici che hanno nell'occasione creato un
tessuto commerciale sotterraneo che per-
mette a certe famiglie, locali e non, di ar-
ricchirsi sulle sciagure di questa gente .
Tutto questo non deve più avvenire .

Tutti i costruttori, italiani o esteri, di
prefabbricati stanno facendo la fila all a
prefettura, alla provincia, in tutti i comuni
terremotati della Campania e della Basili-
cata, promettendo questo o quel prefab-
bricato, questa o quella casetta prefabbri -
cata, il prefabbricato pesante e quello leg-
gero: sono arrivate tonnellate di dossier,
ognuno di noi rappresentante politico è
stato sommerso, fortunatamente per po-
sta, da quintali di depliant, che raffigurano
questo o quel prefabbricato, offrono le mi -
gliori condizioni di pagamento.

Questo è indegno, tanto più che, a quat -
tro mesi dall'evento sismico del novem-
bre del 1980, il Governo è latitante, anche
attraverso il suo commissario straordina-
rio; il Governo non è intervenuto, non in -
tende intervenire, cerca di dare deleghe d i
intervento o di fare esperimenti : tutte
cose che la gente meridionale non vuole .

Noi vogliamo unicamente e soltanto
una politica di intervento seria, tendente
a rimodernare, ristrutturare, riconvertire
un tessuto industriale che è ormai obsole -
to e fatiscente, non più in grado di tenere
i mercati, sia interni che internazionali . E
soprattutto vorremmo dal Governo una
politica molto più chiara in tema di mer-
cato del lavoro, molto più chiara di quell a
che fino ad oggi ha condotto, anzi non ha
condotto affatto .

Stiamo rincorrendo con caparbia coc-
ciutaggine il ripetersi del fallimento della
legge n . 285. Infatti, con il decreto in esa-
me faremo la stessa fine che abbiamo fat-
to con la legge n . 285, che ha saputo crear e
soltanto disparità fra i giovani, i quali in-
vece si attendevano da quel provvedimen-
to una reale possibilità di inserimento ne l
mondo del lavoro, possibilità che allora
non si è realizzata: la legge parlava di corsi

di riqualificazione professionale della du-
rata di un anno, aggiungendo che tutti co -
loro che.li avessero completati, avrebber o
dovuto essere iscritti nelle liste di colloca-
mento, per essere sostituiti da altréttant i
giovani nella frequenza dei corsi di riqua-
lificazione .

Tutto questo non è avvenuto per man-
canza di chiarezza e per debolezza dell e
forze politiche, di tutte le forze politiche ,
nessuna esclusa, e compresa, certo, anch e
la nostra. Anche in quella circostanza ci
siamo trovati di fronte a provvediment i
che causavano disparità: chi ebbe la fortu-
na di essere inserito, grazie alla legge n .
285, in un corso di riqualificazione ha po i
ottenuto, al termine del primo anno e at-
traverso proteste, minacce, promesse e
così via, che quei corsi diventassero defi-
nitivi. E oggi, per sanare quella ulterior e
disparità di trattamento abbiamo dovuto
introdurre un emendamento, sotto forma
di articolo 7, per cercare di aggiungere l a
legge n . 285, perché l'unica regione che
aveva rispettato la legge, la regione Basili -
cata, si è trovata a fronteggiare una situa -
zione che aveva creato malumore e males -
sere tra le forze lavoratrici giovanili . Esa-
miniamo ora in maniera veloce l'articola-
to. Nei vari articoli vi sono alcuni pass i
che lasciano molte perplessità sulla possi-
bilità di gestione di questa enorme forz a
lavoro che si è ricreata attraverso la rei-
scrizione nel collocamento . Tali perplessi-
tà sono in merito alla formazione delle
commissioni regionali, delle agenzie del
lavoro, delle segreterie tecniche e dell e
mansioni e prerogative loro attribuite .
Nell'articolo 1-bis è contenuto qualcosa d i
veramente pericoloso; se i colleghi pre-
stassero per un attimo attenzione e se tutt i
si ritenessero liberi da certe scelte obbli-
gate o condizionate si renderebbero certa-
mente conto della gravità di questo artico -
lo. In esso c 'è scritto: «I criteri e le proce-
dure di iscrizione dei lavoratori, nelle liste
per il collegamento ordinario e per la mo-
bilità interaziendale e di avviamento al la-
voro degli stessi, possono essere modifica-
ti o sostituiti dalle commissioni regional i
per l'impiego, con delibera motivata, al
fine di rendere detti criteri e procedure



Atti Parlamentari

	

- 28471 -

	

Camera dei Deputati .

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 APRILE 198 1

maggiormente rispondenti alle esigenz e
straordinarie della ricostruzione e dell o
sviluppo economico delle regioni Campa-
nia e Basilicata». Ancora una volta, appro-
fittando della straordinarietà del momen-
to, si cerca di contrabbandare una norma ,
a nostro giudizio, pericolosissima, perch é
quando si danno certi criteri di discrezio-
nalità, in mano a certe commissioni ri-
spondenti a certe esigenze politiche, s i
compie un'azione grave . Cosa signific a
«possono essere modificati e sostituiti» ?
Significa che non avremo più alcuna ga-
ranzia di equità nella fissazione delle gra-
duatorie, ma soprattutto quello che c i
preoccupa è che si è lasciata tutta la di-
screzionalità a queste commissioni che ,
modificando o sostituendo, possono com-
piere arbitri. Anche se abbiamo voluto in-
serire in questo articolo la «delibera mo-
tivata», ben sappiamo che ognuno può
trovare le motivazioni più appropriate al
momento contingente e al fatto .

La nostra terminologia è infatti tropp o
vasta per poter essere contestata; ogni fra-
se ed ogni discorso possono essere adatta -
ti al momento e possono essere da tutti in-
terpretati, così come ognuno li vuole in-
terpretare per poterli poi spiegar e
all'esterno .

Dovremo vagliare questa faccenda con
attenzione, poiché rappresenta un mo-
mento di perplessità (e lo segnalo al colle-
ga relatore) che non può essere dettata
soltanto dall'eccezionalità dell'evento ; so-
prattutto - attraverso questa discreziona-
lità - non possiamo eludere le norme fon-
damentali che regolano il mercato del la-
voro. Come ha già detto il collega Napole-
tano, noi ci accingiamo a convertire un de -
creto-legge che si riferisce ad un altr o
provvedimento non ancora approvato da l
Parlamento; pertanto, ci potremo trovare
nella situazione paradossale di vedere un
provvedimento totalmente modificato dal
Senato e rinviato alla Camera che, a su a
volta, dovrebbe ridiscuterlo in toto . Quin-
di, ci troveremmo di fronte ad una legge
approvata oggi che ha ripreso l'articolato
di un provvedimento che potrebbe non
essere approvato domani.

Altri motivi di perplessità derivano

dall'articolo 1-ter, secondo comma, là
dove si parla di distacco dei dipendenti d i
enti pubblici e locali o dell'utilizzazione,
con contratto a termine, di personale di
elevata professionalità. Le nostre perples-
sità derivano da alcune considerazioni ab -
bastanza rilevanti . In primo luogo, se que -
sto provvedimento è stato predispost o
per favorire l'occupazione, cioè nel tenta-
tivo di ampliare il mercato del lavoro, noi
potevamo escludere questa dizione, cioè i l
distacco di personale da altri enti, poiché
in questo modo si restringe di fatto la pos -
sibilità di introdurre forze fresche . Pote-
vamo, invece, lasciare la possibilità di in-
serire nel mercato del lavoro giovani lavo-
ratori e laureati che avevano la stessa pro-
fessionalità di altri lavoratori distaccati
dagli enti pubblici o locali .

Ciò che ci lascia ancor più perplessi è la
norma sui contratti a termine . Questo po-
trebbe essere un po' in contraddizion e
con quanto detto prima, ma desiderando
essere assai chiaro, senza lasciare nulla al
caso, voglio dire che in questo modo s i
conferisce a queste commissioni la possi -
bilità di introdurre (e potrebbero farlo), a
livello clientelare, amici o amici degli ami-
ci in alcuni posti di lavoro attraverso con -
tratti a termine per tre anni, poi rinnova -
bili. Perché non si attinge dalle liste di di -
sponibilità o di collocamento, dove si tro-
vano moltissimi laureati e impiegati di
concetto? Si parla poi . di «comprovat a
professionalità» e di «esperienza nella po-
litica del lavoro»: ma chi proverà tutt e
queste qualità? Le proveranno alcun e
commissioni politiche, messe lì a gestire i l
mercato del lavoro, che non possono offri-
re alcuna garanzia di equità nella scelta d i
questo o quel soggetto. Pertanto, si corre
il rischio di vedere riproposti, ancora un a
volta, quei vecchi temi che tanto amaro
hanno lasciato nella bocca di ognuno d i
noi e che, soprattutto, non solo non hann o
risolto, ma hanno aggravato la situazion e
occupazionale nell 'area napoletana .

Sempre a proposito dell'articolo 1-ter,

credo che esso possa essere soltanto mo-
dificato. Dove si parla delle segreterie, e s i
dice che può essere chiamato a farne par -
te personale degli enti soppressi, la dizio-
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ne (abbiamo presentato un emendament o
in tal senso), in luogo di «può essere», po -
trebbe essere «sarà». In questo modo, ver-
rebbe data la possibilità a lavoratori, che
si trovano in condizioni di difficoltà per
l'avvenuta soppressione dell'ente di ap-
partenenza, di un nuovo inserimento, sen-
za creare nessuna discriminazione, e so-
prattutto senza creare nessuna possibilità
clientelare .

Per quanto riguarda l'ultimo comm a
dell'articolo 3, con argomentazioni più o
meno valide il signor ministro venne a
darmi alcuni chiarimenti in Commissio-
ne. Ma credo di aver vissuto intensamente
una situazione pesantissima sotto il profi-
lo occupazionale nella mia città, nella mia
provincia, e credo di dover dire per forz a
certe cose, anche se sembra strano che
queste cose siano dette da un deputat o
che in quest'aula dovrebbe sostenere l'ap-
plicazione della legge, evitando di andare,
anche se con una certa elasticità, contro d i
essa. Ma confido nella comprensione dei
colleghi, soprattutto dei colleghi meridio-
nali, oggi in gran parte assenti da questo
dibattito. E mi rivolgo ai colleghi meridio-
nali non tanto per alzare uno steccato ch e
ci divida dai colleghi di altre regioni d'Ita-
lia, quanto perché so che i colleghi meri-
dionali, come il sottoscritto, vivono più in -
tensamente una realtà precaria sotto i l
profilo occupazionale nelle nostre povere
e disamministrate regioni . Dunque, l'ulti-
mo comma dell'articolo 3 andrebbe, a mio
avviso, modificato, in quanto si poteva in
questo comma parlare dei lavoratori in
cassa integrazione. In questo caso, credo
che nessuna contestazione si sarebbe alza -
ta da nessun banco, da parte di nessun
partito politico . Ma, quando queste norm e
restrittive sono rivolte nei confronti d i
persone senza lavoro, allora è necassario
che i signori del Governo e gli onorevol i
colleghi riflettano su questo . Io tentai, in
Commissione, di far fronte sopprimere le
parole «anche irregolare» . E spiego il per-
ché: quest'ultimo comma dell'articolo 3
stabilisce che «i lavoratori che risultin o
essere titolari di rapporto di lavoro, anche
irregolare, o esercitare diversa attività la-
vorativa o imprenditoriale, vengono can-

cellati dalle liste»; in questo contesto, le
parole «anche irregolare» devono essere
discusse un momento da noi . Queste paro-
le evidenziano uno stato di cose pesantis -
simo. Se vivessimo in una società più giu -
sta, che garantisse al disoccupato l'iscri-
zione nelle liste di collocamento per un
periodo più o meno breve, questa nomra
sarebbe giusta, giustissima. A questo pun-
to, comminerei anche sanzioni monetarie.
Se il disoccupato fosse iscritto nelle list e
di collocamento per un mese, per du e
mesi, per cinque mesi, per sei mesi, per u n
anno, sarebbe giusto che egli non dovess e
lavorare anche in maniera irregolare . Ma,
quando i disoccupati sono costretti ad es -
sere iscritti per anni, soprattutto nelle
zone meridionali, la situazione cambia.
Credo che il Governo non abbia mai pen-
sato a questo. Infatti, non ha mai definito
nessuna politica di incentivazione . Come
si può proibire a costoro di provvedere a
se stessi, anche in maniera irregolare? È
pur vero, signori del Governo, onorevoli
colleghi, che in questa irregolarità noi po-
tremmo sancire il lancio del mercato del
«lavoro nero». Sono conscio della grand e
responsabilità che mi assumo parlando in
questi termini ma sono anche conscio del -
la grande responsabilità che avrei se non
parlassi in questo modo in difesa di chi, d a
troppi anni, è iscritto nelle liste di colloca-
mento e che, presso gli uffici del lavoro e
della massima occupazione delle zone me-
ridionali, e di Napoli in particolare, no n
ha trovato alcun sostegno, anzi, second o
certe norme, si è visto impossibilitato a d
essere inserito in un tessuto produttiv o
perché, se non si è personale altamente
qualificato di concetto, non si può avanza -
re la richiesta nominativa . Pertanto, il la-
voratore, se da solo trova lavoro, non pu ò
essere assunto da un datore di lavoro che,
oltre tutto, volesse metterlo a posto sott o
il profilo dei documenti e della previden-
za, ed è quindi costretto ad inseguire un «
lavoro nero» o un lavoro irregolare. E noi
in queste zone tentiamo distruggere un a
fonte preminente di guadagno con una
norma che apparentemente è giusta, ma
che restringerà ancora di più le possibilit à
di sopravvivenza di questa gente, che at-
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tende di poter essere inserita in un tessu-
to produttivo.

Mi rendo conto che quel che ho detto
può sembrare strano, ma conosco abba-
stanza bene, come altri miei colleghi na-
poletani la situazione di tutta quest'area.
Pertanto, ognuno di noi deve sapersi assu-
mere, anche se in termini discutibili, l e
proprie responsabilità.

Oltre tutto, attraverso l'emanazione d i
queste leggi che non creano strutture va-
lide al loro sostegno, possiamo rimarcare
non soltanto il fallimento della legge n .
285, anche quello di altre leggi nate per
scopi sociali ed umanitari e naufragate ,
nell 'evidenza dei fatti, per mancanza d i
strutture idonee. Quando, infatti, vien e
emanata una legge che non trova avallo i n
strutture atte a fortificarne il senso, colo-
ro che dovrebbero essere i beneficiari del -
la legge potrebbero essere preda dei var i
taglieggiatori. che, attraverso il mercato
del bisogno (in questo caso il mercato de l
lavoro), traggono lauti guadagni sulla pel-
le dei lavoratori .

Speravamo che il relatore ci dicesse ch e
fine ha fatto l'ultimo comma dell'articolo
5, perché ieri sera in Commissione erava-
mo rimasti d 'accordo che l 'Assemblea lo
avrebbe comunque votato . Credo che tale
comma sia il clou di questo decreto-legge ;
se non dovesse essere votato, la legge di-
venterebbe un pezzo di carta qualsiasi .
Perciò, noi deputati faremmo miglior figu-
ra se cancellassimo immediatamente la
registrazioni dei nostri interventi perché ,
torno a ripeterlo, senza questo comma il
decreto-legge non ha più ragion d'essere .

Tale comma è stato inviato alla Com-
missione bilancio per il parere di compe-
tenza. Avremmo dovuto ottenere prima
dell'inizio del dibattito una risposta della
Commissione, in ordine alla copertura d i
spesa. Poiché, peraltro, la Commissione
bilancio non ha espresso il suo parere, po -
iché la Commissione lavoro si è impegna-
ta ieri a far sì che comunque tale 'emenda-
mento aggiuntivo all'articolo 5 fosse vota-
to, poiché, infine, il Governo non smenti-
sce, nonostante voci di corridoio tendent i
ad accreditare una volontà di ritiro di que -
sto emendamento, discutendolo come se

fosse interamente valido .
Anche al riguardo, signori del Governo ,

onorevoli colleghi, ci siamo permessi d i
presentare una serie di emendamenti (po -
chi per la verità) tendenti a migliorare l a
previsione di spesa di cui al detto emenda-
mento aggiuntivo, il quale recita : «Ai lavo-
ratori disoccupati della Campania e dell a
Basilicata . . . iscritti nella prima classe del -
le liste di collocamento e che dichiarano
la disponibilità ad essere impegnati nell e
opere di ricostruzione, facenti parte di nu -
clei familiari, così come risultanti all a
data di entrata in vigore del presente de-
creto, il cui reddito medio pro capite an-
nuo non superi la somma di lire due milio -
ni, è corrisposta una integrazione del red -
dito, di lire 6 mila giornaliere, per il perio -
do di durata della sperimentazione e co-
munque fino al 31 dicembre 1981 . Gli one-
ri di cui al precedente comma sono a ca-
rico di un fondo speciale presso il Ministe -
ro del tesoro, per il quale viene istituit a
apposita dotazione di bilancio di lire 200
miliardi, di cui lire 100 miliardi a valer e
sui fondi destinati al commissario straor-
dinario e di lire 100 miliardi a valere su l
fondo globale . . .» .

Così come credo abbiano fatto collegh i
di altri gruppi, ci siamo permessi di pre-
sentare emendamenti al riguardo . Ad
esempio, quello di due milioni ci sembra
un reddito pro capite raggiungibile ormai
da tutte le famiglie italiane, per cui propo-
niamo di elevare tale cifra a due milioni e
cinquecentomila. Ancora, poiché l'effica-
cia del disegno di legge è garantita fino a l
31 dicembre 1983, proponiamo di sposta-
r la data del 31 dicembre 1981, entro la
quale è predisposta l'integrazione del red-
dito che ho detto, al 31 dicembre 1983. In-
fine, poiché è stata prevista una dotazion e
di bilancio di 200 miliardi per un anno, e
dal momento che secondo quanto da noi
richiesto gli anni validi dovrebbero diven-
tare tre, presentiamo un emendamento
con il quale aumentiamo la cifra 'in que-
stione da 200 a 600 miliardi, fermi restan -
do: 100 miliardi a valere sui fondi destina-
ti al commissario straordinario e i 100 mi -
liardi concernenti il fondo del Ministero
del lavoro. Con l'emendamento in questio-



Atti Parlamentari

	

- 28474 -

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 APRILE 198 1

ne stabiliamo che la cifra rimanente è da
prelevarsi dal bilancio pluriennale dell o
Stato .

Ove questo emendamento aggiuntiv o
all'articolo 5 venisse approvato secondo l e
modificazioni che proponiamo, si sarebb e
di fronte alla prima vera, autentica novità
di questo decreto-legge. Tale norma deve
- si badi bene - non soltanto tendere all a
creazione di una forza lavoro in attesa di
un impiego produttivo, che andrà a perce -
pire 90-100-150-190 mila lire al mese vit a
natural durante, senza più avere la possi -
bilità di essere: inserita nel mondo del la-
voro! Dunque, ci permettiamo di segnala -
re queste cose e vorremmo avere sull e
stesse una precisa risposta del Governo,
prima del termine del dibattito . Vorrem-
mo sapere la fine che ha fatto o che far à
questo emendamento aggiuntivo all'arti-
colo 5, poiché è con riferimento allo stes-
so che si potrà decidere sulla validità
dell'intero provvedimento .

Credo pertanto di poter concludere ,
avendo evidenziato la volontà dei disoccu-
pati napoletani di non essere assistiti, d i
partecipare a corsi di riqualificazione pro -
fessionale tendenti però ad un reinseri-
mento produttivo, di essere posti di front e
ad una realtà occupazionale oggi del tutt o
latente nelle regioni meridionali, in gene-
rale, e nella Campania e Basilicata, in par -
ticoalre. Credo, altresì, di aver dimostrato
come questo provvedimento non sia ido -
neo a fornire alcuna possibilità di lavoro
alla gente meridionale, ma valga unica-
mente ad appesantire ulteriormente la si -
tuazione. La nostra parte politica vi aspet-
terà quindi al varco, per denunziare ca-
renze, inefficienze e deficienze da parte d i
chi dovrebbe legiferare per il benesser e
della collettività, ma che spesso opera con
tanta approssimazione e talvolta anche in
malafede . (Applausi da destra)

AGLIETTA. Signor Presidente, mi risul-
ta che la Commissione industria sia con-
vocata in sede legislativa . Vi sono dei col -
leghi che debbono seguire i lavori dell a
Commissione e non possono seguire i la-
vori dell'Assemblea. Chiedo ai sensi
dell'articolo 30 ultimo comma che sia re-

vocata la convocazione almeno delle Com -
missioni convocate in sede legislativa.

PRESIDENTE. Si è già provveduto in tal
senso, onorevole Aglietta.

AGLIETTA. La ringrazio .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Sospiri .

ABBATANGELO. Dovrebbe esservi un
intervallo tra gli interventi di due oratori
dello stesso gruppo !

PRESIDENTE. La Presidenza sta se-
guendo l'ordine di iscrizione . Dopo l'ono-
revole Sospiri parleranno quindi gli ono-
revoli Francese, Parlato, Catalano, Pinto e
Ciampaglia. L'onorevole Sospiri ha facol-
tà di parlare .

SOSPIRI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole rappresentante del
Governo, il decreto-legge 14 febbraio
1981, n . 24, che oggi ci accingiamo a con-
vertire in legge, è da ritenersi, oltre che d i
dubbia costituzionalità in molte sue parti ,
del tutto inadeguato a far fronte alla
drammatica situazione, da considerars i
tuttora di emergenza - come lo stesso re -
latore ha dimostrato -, determinatasi nel -
le aree terremotate della Campania e del -
la Basilicata . Ciò soprattutto perché non
si tratta di intervento immediatamente fi-
nalizzato all'assorbimento di manodope-
ra, mentre la grave situazione occupazio-
nale di quelle zone avrebbe dovuto indur-
re il Governo, ed in particolare il Ministe-
ro del lavoro, a studiare e realizzare forme
particolari di finanziamento e di insedia-
mento rispondenti alla logica della quan-
tità, piuttosto che a quella della qualità o
della sperimentazione (perché di questo ,
di fatto, si tratta) in materia di riforma del
collocamento . Intendiamo dire che, pu r
essendo d'accordo, in linea generale - ab-
biamo avuto più volte modo di esprimere
il nostro parere, in aula ed in Commissio-
ne -, sulla necessità di porre particolare,
precisa attenzione al problema della qua-
lificazione della manodopera, tendente a
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determinare l' indispensabile riequilibrio
del mercato del lavoro, pur essendo con-
sapevoli dell'importanza della sperimen-
tazione, tuttavia in questa realtà ritenia-
mo che con il decreto-legge 14 febbraio
1981, n. 24, si sia ancora una volta proce-
duto ad occhi bendati, avviando un nuovo
processo di collocamento laddove invece ,
anziché sperimentare, sarebbe stato ne-
cessario creare posti di lavoro quasi pie-
gando la logica qualitativa della domand a
e dell'offerta, valida nell 'ambito di una
normale e programmata politica di con-
trollo e di indirizzo, alla necessità di ri-
spondere con strumenti operativi, straor-
dinari ed eccezionali, alla richiesta di oc-
cupazione, eccezionalmente aumentata
proprio in dipendenza della catastrofe ab -
battutasi sulla Campania e sulla Basilica -
ta. Due regioni queste del profondo su d
dove, a quasi cinque mesi dal terremoto,
fra i partiti di regime infuria la polemic a
sulla ricostruzione, dove non si è ancor a
riusciti a sistemare i senzatetto per cui I o
sgombero degli alberghi è stato per ora
prorogato al 30 aprile con quale prevedi -
bile danno per il turismo non è cosa da
dirsi, mentre sappiamo che in alcune sta -
zioni ferroviarie o depositi, per esempio ,
abruzzesi almeno fino a qualche giorno f a
erano ancora provvisoriamente sistemat i
numerosi prefabbricati destinati alle zon e
terremotate ma inspiegabilmente non an-
cora consegnati . Due regioni, la Campani a
e la Basilicata, dove ancora le macerie in-
gombrano le strade, dove infuriano gl i
sciacalli della speculazione edilizia, i ma-
fiosi degli appalti, i razziatori delle com-
messe; in questa logica si inseriscono per -
fettamente il Governo, il partito comuni -
sta e la triplice sindacale che con il dise-
gno di legge n . 2362 intendono anticipare
proprio in Campania e in Basilicata quello
che avverrà tra non molto sull'intero ter-
ritorio nazionale una volta approvato l o
sciagurato disegno di legge n. 760. Cioè la
spartizione partitocratica e clientelare de l
collocamento che con un inutile eufemi-
smo nella relazione stesso al provvedi -
mento in esame viene definita «Gestione
unitaria del collocamento con il diretto
coinvolgimento delle parti sociali» .

Infatti, come tutti sanno, questo provve -
dimento, che costituisce di fatto uno stral -
cio del disegno di legge n. 760, si è reso ne-
cessario proprio perché la riforma organi-
ca del collocamento e della cassa integra-
zione, contenente anche norme per la mo -
bilità, per la tutela del salario e per le spe-
rimentazioni-pilota, è bloccato dall'inizio
della legislatura in Commissione lavoro
dove il regime tutto intero, nella sua
espressione politica e nelle sue articola-
zioni sindacali, si dilania nella lotta per i l
controllo del collocamento stesso .

Ancora questa mattina - particolarmen-
te gradita è in questa occasione la presen -
za del sottosegretario Zito, presente anche
questa mattina in Commissione lavoro -
solo per raccontare l'ultimo episodio di
un iter caratterizzato da stralci, sospensio -
ni, ripensamenti e modifiche, la Commis-
sione lavoro ha deciso di sopprimere il ti-
tolo riguardante i licenziamenti collettiv i
rimandandone la trattazione e l 'approva-
zione ad altro provvedimento e questo
perché non si riesce a trovare nessun ac-
cordo neppure nell'ambito della maggio-
ranza, ancora una volta scollata e divisa.

Ora, a prescindere dal fatto che il decre -
to-legge 14 febbraio 1981, n. 24, non avrà,
a nostro avviso, alcuna facoltà operativa
nelle more della definizione dell'iter par -
lamentare del disegno di legge n . 760,
come l'esperienza sta d'altra parte già di -
mostrando, ci chiediamo se fosse proprio
il caso di avviare l'ancora indefinito pro -
cesso della riforma del collocamento e
dell'effettuazione di esperimenti propri o
partendo dalle zone terremotate dell a
Campania e della Basilicata; o, per lo
meno, ci chiediamo se non sarebbe stato
giusto e più producente fiancheggiare si-
mile iniziativa con un vero e adeguato in-
tervento finanziario, tendente a salvare e
a potenziare per l'immediato l'economia
di quelle aree del territorio nazionale, che
com'è noto, risulta essere prevalentemen-
te turistica, commerciale ed agro-zootec-
nica. Così, intanto, avremmo potuto recu-
perare i livelli occupazionali esistenti pri-
ma del terremoto, creando in pari tempo
nuove possibilità di lavoro in quei settor i
tradizionalmente e vocazionalmente pri-
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vilegiati dalle popolazioni campane e lu-
cane .

Invece, no: il Governo, anche in questa
circostanza, si muove con un 'agilità ele-
fantiaca, perseverando nella sua politica
dell 'intempestività e dell ' inadeguatezza;
per cui, purtroppo, ma molto probabil-
mente, anche questa volta si ripeterà
l 'amara esperienza del Belice e del Friuli ,
e tra qualche anno saremo costretti ad ac -
cusare il Governo, nostro malgrado, date
le circostanze, delle stesse inadempienze
ed incapacità .

Ed allora, onorevole rappresentante del
Governo, che Dio vi perdoni le prime qua-
rantott'ore, com'è stato detto ; certo, quel -
le ore nessuno le può dimenticare, neppu -
re voi; ma che vi perdoni anche le soffe-
renze e le lacrime di tanti italiani che son o
già stati costretti ad emigrare, o che lo sa-
ranno nei prossimi mesi, perché voi no n
sarete riusciti ad assicurare loro il mini-
mo indispensabile alla sopravvivenza nel -
le terre d'origine. Cosa se ne faranno, in -
fatti, i trecentomila senzatetto, gli oltr e
centomila disoccupati, soltanto a Napoli,
di questo decreto-legge per la cosiddetta
tutela dell'occupazione, come del prece-
dente provvedimento per la ricostruzio-
ne? Niente di niente, e lo sapete. Comé sa-
pete che questi gravi problemi non son o
stati posti dall'evento sismico, ma son o
sempre esistiti .

Nella relazione al disegno di legge n .
2362, però, vi esprimete proprio nei termi-
ni sopra ricordati ; e sono queste poche pa-
role, «problemi posti dall'evento sismi-
co», ad indurci ad una semplice riflessio-
ne. Cosa intendete dire con precisione?
Sono solo due le possibili interpretazion i
del vostro linguaggio: che vi siete resi con -
to della pesante situazione socio-econo-
mica, e quindi anche occupazionale, esi-
stente nel profondo sud solo dopo il terre -
moto, perché in trentacinque anni di pote -
re non vi siete mai spinti neppure fino ad
Eboli; ed allora dovremmo quasi dire,
come qualcuno, a suo tempo, ha detto ,
«grazie, terremoto» ; oppure le conseguen-
ze del sisma sono state tanto gravi da ca-
gionare, secondo il vostro giudizio, tutto
quel che di drammatico oggi esiste in

quelle zone, così tentando di passare un
colpo di spugna riparatore su tutti gli er-
rori e su tutte le inadempienze del passa-
to.

La verità è che da troppo tempo i gover-
ni della Repubblica trascurano e mortifi-
cano il Mezzogiorno d'Italia, costringendo
le popolazioni ivi residenti a condizioni di
vita talvolta disumane, che l 'ultimo tragi-
co evento ha ingigantito, e pertanto plasti -
camente evidenziato e denunziato alla co-
scienza civile del mondo intero . Ecco per-
ché legittimamente vi additiamo come re-
sponsabili unici di recenti e remoti errori,
ai quali non potere certo pensare di porre
rimedio con provvedimenti come quello
in esame.

Il servizio nazionale dell'impiego, gli os-
servatori sul mercato del lavoro, il recupe -
ro della professionalità, gli esperimenti
pilota sono ancora tutte caligini che po-
tranno anche fruttificare, ma solo a di -
stanza di tempo e a condizione che simil e
politica venga correttamente attuata e d
articolata; presupposti, questi, del tutto
assenti dal disegno di legge n . 760, e quin-
di anche del provvedimento in esame. A
parte il fatto che all'avvio di questa politi-
ca si sarebbe dovuto provvedere per lo
meno dagli inizi degli anni '60, i disoccu-
pati del sud, ed in particolare quelli della
Lucania e della Campania, aspettavan o
qualche cosa di diverso e di immediato .

Così non è stato. Ecco perché aumenta-
no di giorno in giorno la sfiducia e la di-
sperazione; ecco perché quei nostri fratel-
li abbandonano una terra, che pure dove-
vano profondamente amare, per conti-
nuare a lavorarla e a tentare di riscattarla ,
nonostante la totale assenza governativa .
Avete detto che in Lucania ed in Campa-
nia vi sareste riscattati dall'infamia de l
Belice; avete detto che questa occasione
avrebbe dovuto rappresentare addirittura
il banco di prova della vostra democrazia .
Ma in quelle zone, a quasi cinque mesi da l
sisma, c'è ancora l'emergenza, e nulla fa
sperare in prossimi mutamenti positivi ,
tanto è vero che il commissario di Gover-
no Zamberletti sembra ormai irrimedia-
bilmente deciso a rinunziare al proprio in-
carico, passando ad altri la mano, lamen-



Atti Parlamentari

	

– 28477 –

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 APRILE 198 1

tando in particolare la carenza di piani, d i
strutture, di progetti, nonché la mancanza
di una legge idonea per la ricostruzione .

Allora, onorevole rappresentante del
Governo, questo è un banco di prova per
la vostra democrazia ; la vostra democra-
zia non ha superato né sta per superare la
prova: rimeditate quindi su essa, oppure
su voi stessi (Applausi da destra)!

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l'ono -
revole Francese. Ne ha facoltà .

FRANCESE. Signor Presidente, colle-
ghi, prima di entrare nel merito di alcun i
punti del provvedimento che abbiamo i n
esame, mi preme fare alcune considera-
zioni politiche di carattere generale. Il
provvedimento, che reca misure eccezio-
nali per la tutela e lo sviluppo dell'occupa -
zione nelle zone terremotate della Basili-
cata e della Campania ha già prodotto ri-
sultati in queste zone .

Il fatto che si sia provveduto ad avviar e
un processo, se pur minimo, di riform a
delle strutture e degli strumenti del collo-
camento nelle due regioni, a partire da
una sperimentazione che è stata fatta nel -
la sola circoscrizione di Napoli, costitui-
sce un risultato positivo .

Vorrei richiamare l'attenzione dell'ono-
revole sottosegretario che presiede al po-
sto del ministro la commissione regionale
per l 'impiego della Campania – sull'esi-
genza di convocare tale commissione pe r
definire i confini delle altre circotcrizion i
ed insediare i relativi uffici al fine di attua-
re interamente lo spirito del decreto che
stiamo per convertire in legge, per evitare
il pericolo concreto, che sia l'onorevole
sottosegretario sia gli altri colleghi qu i
presenti conoscono, di produrre gravi la-
cerazioni nella regione Campana ed in
Basilicata; lacerazioni anche str mentali
prodotte da taluni che conoscia o bene,
tra Napoli e le zone interne dell Campa-
nia e della Basilicata .

Qualche risultato, dicevo, vi è ià stat o
pur tra contraddizioni, difficoltà d ambi-
guità derivate soprattutto dal gr ve ritar-
do con cui si è giunti alla eman zione d i
questo decreto dopo il terremot . Anche

qui mi preme ricordare che, ad esempio,
nel territorio napoletano un provvedi -
mento di questa natura si imponeva già
molto tempo prima dell 'evento sismico .
In questa direzione non a caso per decine
di anni e non per mesi, si sono mosse le
lotte, i movimenti di grandi masse e le bat-
taglie del movimento sindacale ed opera-
io .

Forse negli ultimi dieci anni non vi è
stato alcun governo o alcun ministro del
lavoro che non si sia trovato, qui in Parla-
mento e fuori, di fronte al problema dell a
riforma del collocamento a Napoli e ne l
Mezzogiorno; e non a caso in questi ultimi
dieci anni, ma anche prima, mai si è cor-
risposto a questa grande esigenza . Siamo
dovuti arrivare al terremoto e nonostant e
si tratti di un minimo di riforma delle pro -
cedure del collocamento e dell'avviamen-
to, sul campo, a Napoli dove si sta speri-
mentando questa riforma, già forze poten-
ti ed importanti tentano di far saltare, ri-
peto, questo minimo di riforma. Perché?
Perché si tratta di smantellare, e si st a
smantellando, uno dei punti – forse il più
importante – del sistema di potere demo -
cristiano e non solo del mezzogiorno (e in
particolare a Napoli, nella Campania e
nella Basilicata) .

In un'area come quella meridionale ed
in particolare a Napoli, in Campania ed in
Basilicata, dove vi è una grande fame di la-
voro, cosa rappresenta la possibilità di ri-
cattare gli uomini, le grandi masse di uo-
mini o di donne sul lavoro? Non usiam o
più la parola raccomandazione, ma quest o
è stato ed è tuttora il mezzo normale per
rispondere a questa grande fame di lavo-
ro. Quindi, perché stupirsi del clima a vol -
te anche di violenza, delle esplosioni rab-
biose che di tanto in tanto avvengono in
queste zone? Per questo forze potenti ed
importanti che hanno fatto del colloca-
mento il centro del loro sistema di potere,
tentano già ora di far arretrare questo mi -
nimo avvio di riforma del collocamento e
delle procedure di avviamento.

Credo si imponga a tutti noi di dare att o
del grande impegno che gli impiegati e i
funzionari dell'ufficio provinciale del la-
voro di Napoli ed i collocatori hanno pre-
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stato nei giorni in cui è iniziata la speri-
mentazione, del loro grande senso di re-
sponsabilità ed abnegazione . Questi lavo-
ratori, questi funzionari ed impiegati for-
se per la prima volta e pur tra contraddi-
zioni, hanno compreso che anche per lor o
è possibile lavorare in maniera diversa e
svolgere un ruolo diverso all'interno dell e
strutture del collocamento e non essere
individuati, come è avvenuto fino ad oggi ,
come controparte e oggetto spesso di att i
di intolleranza e di vera e propria violen-
za.

Debbo però aggiugere che questo prov-
vedimento non risolve il maggiore proble-
ma che abbiamo di fronte e che può por-
tare alla esplosione nei prossimi giorni d i
un dramma ancora maggiore ; quello dell a
mancanza di lavoro, di concrete occasioni
di lavoro, che occorre invece recepire a
Napoli, in Campania ed in Basilicata ; i l
problema cioè dell'approntamento di u n
vero e proprio piano di lavoro per le due
regioni terremotate tale da utilizzare tutt i
i disoccupati nell'opera di ricostruzione .
In questo senso vi sono ancora gravissim i
ritardi del Governo e rispetto agli impegni
che il ministro Foschi ha assunto a Napol i
con le forze sociali e politiche (per esem-
pio i 2 .500 posti che dovrebbe essere repe-

_ ribile entro il 15 aprile, dove sono, che
cosa sono, dove si prendono? Qui occorre-
rà essere molto responsabili perché il 1 5
aprile è fra sei giorni) e per come va avant i
o non va avanti la legge di ricostruzione al
Senato .

Il provvedimento che è oggi al nostr o
esame rappresenta, certo, uno strumento
importante per preparare il mercato de l
lavoro alle occasioni di lavoro, che pure
dovranno esserci e dovranno determinar -
si nella nostra regione per effetto della ri-
costruzione che dovremo fare. Da solo
però, isolato, questo provvedimento - e
questo lo dobbiamo sapere, soprattutto
qui ma non solamente qui ; anche tra i di-
soccupati dobbiamo dirlo con grande for-
za - può diventare addirittura un boome-
rang contro le stesse organizzazioni sinda-
cali, lo stesso movimento dei disoccupat i
e dei lavoratori . Il testo del decreto-legge
è stato di gran lunga migliorato nella di-

scussione che abbiamo fatto in Commis-
sione. Lo abbiamo reso più coerente, an-
che a livello costituzionale (le questioni
che sollevava il collega Napoletano son o
questioni serie) ; abbiamo lavorato in que-
sta direzione, ma abbiamo lavorato so-
prattutto perché questo provvediment o
contenesse in sé tre esigenze, che sono le
esigenze, che abbiamo in queste realtà re-
gionali dopo il sisma del 23 novembre. La
prima esigenza è quella di costituire nuovi
strumenti e nuove strutture per rendere
trasparenti e controllabili le procedure d i
iscrizioni e di avviamento al lavoro, ripor-
tando sotto il controllo della commission e
regionale per l'impiego, che diventa l'or-
gano di programmazione della politica at-
tiva del lavoro, tutte le occasioni di lavoro .
Su questo punto noi presenteremo un
emendamento, sul quale parlerà un altr o
collega del mio gruppo, perché tutte le oc-
casioni di lavoro, quindi anche le assun-
zioni negli enti pubblici - ovviamente m i
riferisco a quelle per le categorie inferior i
- siano riportate sotto controllo, sapendo
che questa parte delle assunzioni rappre-
senta, per esempio, nella città di Napoli,
nel Mezzogiorno, nella regione Campania
e Basilicata, una grossa fetta delle assun-
zioni annue e da sempre, dico sempre, nel-
le mani delle clientele politiche.
Noi riteniamo che il governo delle tensio-
ni sociali, quindi sia possibile - e il gover-
no delle tensioni sociali è la seconda esi-
genza che in questo decreto-legge abbia-
mo tentato di portare - dando la certezza
ai disoccupati dei metodi di equità e d i
giustizia, senza alcun privilegio, quindi ,
per nessuno, e certamente con le possibi-
lità reali e concrete di lavoro . Ma l'esigen-
za più direttamente riferita al doposisma
e che noi abbiamo tentato di riportare den -
tro questo provvedimento e che dentro
questo provvedimento ritroviamo in ma-
niera molto debole, è quella della attiva-
zione, della possibilità della attivazione d i
strumenti e strutture per lo sviluppo della
occupazione, soprattutto per quello che
riguarda la possibilità di attivare migliai a
e migliaia di contratti di formazione del
lavoro per i disoccupati . Questo strumen-
to non ha senso, certo, non avrà senso se
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non chiamerà, non coinvolgerà, non farà
diventare parte attiva tutte le organizza-
zioni, tutte le imprese, private, a parteci-
pazione statale, imprese cooperative ed
artigiane, che devono fare su questo terre -
no ognuna la propria parte in maniera at -
tiva e responsabile, se vogliamo effettiva -
mente ricostruire le nostre zone . Si tratta
cioè di «saper usare» l'occasione del terre -
moto e della ricostruzione, per avviare un
vero e proprio processo di riconversion e
della forza-lavoro. E possibile questo? E
possibile senza percorrere strade antich e
(per esempio i cantieri di lavoro), senz a
fare assistenzialismi a pochi (per esempi o
i più violenti) e farlo senza rischiare di es-
sere improduttivi (per esempio tenendo
presente le esperienze che abbiamo avuto
dopo il colera)? E questo, credo, non solo
per i disoccupati di Napoli e di Salerno e
per i grandi centri di queste due regioni ,
ma per tutti, anche e soprattutto per quel -
li delle zone interne di collina e di monta-
gna spopolate dalla emigrazione . Come fa-
remo a chiedere ai giovani di queste zon e
di non lasciare quelle terre? Essi, certo ,
vogliono restare, ma come diventeranno
protagonisti della ricostruzione dei lor o
paesi distrutti e come diventeranno prota -
gonisti di una battaglia che veda un ruol o
produttivo diverso di queste terre, se ad
essi non verrà data la possibilità di quali-
ficarsi, di diventare concretamente i pro-
tagonisti del lavoro di ricostruzione? Cer-
to, dobbiamo delineare una proposta di ri -
costruzione che sia di sviluppo integrat o
tra città, campagna e montagna e tra inse -
diamenti abitativi e produttivi, ma ci ò
sarà possibile se riusciremo ad avere un a
grande leva di lavoratori qualificati .

Noi abbiamo lavorato perchè questo
provvedimento fosse questo e niente al-
tro. Per questo riteniamo che nel quadro
di un provvedimento che a queste tre esi-
genze doveva corrispondere, assume u n
valore dirompente in positivo, e per noi
fondamentale, la proposta, avanzata an-
che dalle organizzazioni sindacali, di u n
sostegno finanziario ai disoccupati .

Avevamo già proposto - lo voglio ricor-
dare - questo sostegno finanziario per i di -
soccupati più di un anno fa, in occasione

della discussione del disegno di legge n .
760 in sede referente alla Commissione la -
voro della Camera, definendo i criteri rigi -
di per poter ricevere questa indennità, ri-
feriti al reddito familiare, alla disponibili-
tà al lavoro, all'età .

La più grande contraddizione che noi
abbiamo di fronte oggi in Italia è data dal-
la disoccupazione giovanile, che si con -
centra soprattutto nel Mezzogiorno . Que-
sto è un dramma esplosivo, non solo eco -
nomico, che porta in sè un dramma mora-
le, di degradazione delle coscienze . A Na-
poli, dove si è proceduta a quella che ab-
biamo chiamato «sperimentazione», s i
sono iscritti nelle liste di disponibilità 11 0
mila disoccupati; il 70 per cento di questi
t10 mila disoccupati sono giovani; il 40
per cento di questo 70 per cento di giovani
sono ragazze .

Da Napoli viene un intreccio profondo
tra bisogni vecchi e coscienza nuova da
parte di questi giovani ; c'è in essi il deside -
rio di lavorare, di non gravare sulla fami-
glia .

Qualcuno può dire che questo è banale ,
che è semplicistico, che Napoli è un cas o
particolare, che la gente si è iscritta per-
chè vuole il sussidio ; chiunque può dir e
quello che vuole, ma la realtà è che a Na-
poli si sono iscritti in 110 mila, di cui il 7 0
per cento sono giovani .

Napoli, onorevole colleghi, non è qual-
cosa di diverso dalla realtà o qualcosa d i
folkloristico ; Napoli è solamente la punta
più avanzata di una contraddizione nazio -
nale. Credo che noi tutti abbiamo il dove-
re morale, oltre che politico, di risponde -
re a questa contraddizione e di dare se-
gnali positivi . A questo siamo chiamati
tutti, innanzi tutto però chi governa il no-
stro paese.

Fatti come quelli accaduti alla Camera
del lavoro di Napoli, che dimostrano
come sia facile strumentalizzare questo
intreccio fra bisogni e nuova coscienza
presente fra i giovani, non possiamo pen-
sare di scaricarli solamente sul movimen -
to sindacale, possiamo pensare questo,
ma dobbiamo iscrivere questo fatto nel
dramma che vive la nostra realtà .

Credo, quindi, che a questa contraddi-
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zione dobbiamo far riferimento e che s u
questa via si giochi la credibilità stess a
delle nostre istituzioni e della democrazi a
nel nostro paese .

Ovviamente, il voto finale sul provvedi -
mento dipenderà dall'esito della discus-
sione e dalle votazioni relative ai nostri
emendamenti e a quelli della Commissio-
ne, tra cui in particolare quelli relativi al
sostegno del reddito per i disoccupati (Ap-
plausi all'estrema sinistra – Congratulazio-
ni).

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Parlato . Ne ha facoltà .

PARLATO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, già fin dalle prime parole, dalla
rubrica legis – se così possiamo chiamarla
– del provvedimento in esame, non possia-
mo non rilevare come dal tentativo di in-
nestare una mera petizione di principi o
sul significato stesso che la legge rappre-
senta, chiamando la legge come volta a d
assicurare misure eccezionali per la tutel a
e lo sviluppo dell'occupazione nelle zon e
terremotate, si evinca in maniera chiara
che la stessa focalizzazione della natura
dei problemi occupazionali è carente. Ca-
rente perchè non si tratta soltanto (come
sembra aver voluto fare il Governo) di
proporre una formula di analisi e di regi-
strazione, la più efficiente possibile, maga -
ri, rispetto al dramma dell'occupazione; si
tratta anche di capire perchè quest o
dramma nasce, esplode, si gonfia giorn o
per giorno, imperversa e intorbida a volt e
circostanze che comunque evidenziano l a
drammaticità di un problema che non è
stato ancora – tanto meno con questo
provvedimento – affrontato alla sue radi -
ci .

Lo diciamo con profonda convinzione ,
perché è proprio il problema dello svilup-
po della potenzialità di offerta occupazio-
nale (inteso come nodo centrale, e fors e
unico, dell'intera problematica occupa-
zionale, non soltanto a Napoli e nelle zon e
terremotate ma in tutto il mezzogiorno
d'Italia e forse, in una certa misura, in tut -
to il paese) che andava affrontato e che vi-

cerversa appare soltanto sfiorato – seppu -
re lo sia – da questo provvedimento .

In effetti, noi dobbiamo confermare, in
una analisi per quanto possibile serena e
disponibile anche a ricercare elementi po -
sitivi della proposta al nostro esame, dub -
bi sulla capacità di una effettiva risposta ,
tramite questo provvedimento, alla entità
e qualità, da un lato, della domanda occu -
pazionale . Ho detto «quantità e qualità da
un lato» perché al fondo, il problema che
preme è sempre e proprio quello della
inadeguatezza di un certo modulo produt -
tivo, del quale stiamo scontando il falli -
mento di fronte alla sempre maggiore cre -
scita di domanda occupazionale. E tutto
questo dovrebbe indurre a considerarlo
una volta per tutte fallito, in quanto inca -
pace di rispondere alla qualità e alla quan -
tità di domanda di occupazione .

Pertanto, riorganizzare le funzioni, i ser -
vizi, la struttura, forse la stessa essenza de l
collocamento sembra del tutto inadegua-
to rispetto alla vera natura del problema,
che non consiste soltanto nel rimuovere il
diffuso clientelismo che fino ad oggi la
struttura del collocamento ha consentito ;
e neppure soltanto nello stroncare l'inter -
mediazione mafiosa che più di una volta ,
se non ricorrentemente, si è registrata nel
rapporto fra domanda e offerta di lavoro ;
né si tratta semplicemente di risolvere i
nodi dell'efficienza di una struttura di col -
locamento di fronte alla domanda che si
profila. Si tratta piuttosto di comprendere
se non vi sia qualcosa di molto più ineffi-
ciente, inefficace e insufficiente nella
struttura stessa della nostra società ; se,
più modestamente, non manchi del tutto
una correlazione tra capacità di fare un a
scelta a livello di formazione professiona-
le e prospettiva garantita di collocazion e
occupazionale .

Forse, proprio questo è uno dei drammi
maggiori della società italiana, dramm a
sul quale soltanto in maniera del tutto
marginale si sofferma questo provvedi-
mento. Invece, forse, in questa direzione ,
nel tentativo di fare un'analisi più appro-
fondita del problema, risposte avrebbero
forse potuto essere date . Lo dico perché
uno degli aspetti più carenti del provvedi-
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mento sta proprio nella sua incapacità di
dare una risposta garantita al problem a
del coordinamento tra formazione e occu-
pazione .

Forse è ancora più grave che questo
provvedimento non abbia né la capacità
né l'intenzione di incidere sul rapport o
tra programmazione territoriale e occu-
pazione. Ci occuperemo di questo proble-
ma di qui a poco più nel dettaglio ; comun -
que si tratta di dare, attraverso una pro-
grammazione del territorio e delle sue ca-
pacità produttive, risposte precise a pro-
blemi occupazionali che, risolti o non ri-
solti che siano, sono effetto di un modul o
che a monte ha predisposto soluzioni
come queste o, più semplicemente, non è
stato in grado di predisporne alcuna ,
come noi sosteniamo.

Lo dico perché non è possibile, di front e
ad un dato ormai stabile di due milioni di
disoccupati nella società italiana, ritener e
che si tratti di un fenomeno congiuntura -
le, legato a vicende contingenti, frammen -
tarie, occasionali della nostra economia, e
non piuttosto che si tratti di un problem a
endemico, di una economia che non fun-
ziona, strutturalmente malata e quindi d a
modificare nel profondo, nelle sue scelte ,
nei suoi indirizzi, per poter risolvere real-
mente il problema occupazionale .

Tale problema è oggi malamente risolto
da una struttura di soccorso dell'econo-
mia italiana costituita dal lavoro nero ch e
assorbe, nel sommerso dei dati economic i
ma comunque evidenti alla coscienza d i
tutti, un altro problema, che non emerge
nella sua drammaticità, come quello de i
due milioni di disoccupati, ma che qualcu -
no rapporta, a mio avviso non sbagliando ,
a 7-8 milionidi italiani . Ecco perché è ve-
ramente illusorio, pensare di poter risol-
vere tutto, con i provvedimenti al nostr o
esame, che costituiscono un modesto e
larvato tentativo di affrontare alla radice
il male di una occupazione latitante, per-
ché il modulo produttivo non riesce a
dare le risposte necessarie .

Se poi vediamo la valenza potenziale d i
questo provvedimento, rispetto alle zone
in cui queste misure economiche eccezio-
nali dovrebbero risolvere una situazione

anch'essa eccezionale, non possiamo no n
notare che c'è voluto il terremoto del 2 3
novembre per constatare quanto inconsi -
stente fosse il modo con il quale il Gover-
no e lo Stato, attraverso una connivenza e
permissività di gestione degli strumenti
esistenti, hanno consentito il deteriora-
mento di una situazione tragica, qual e
quella occupazionale, nelle zone colpit e
dal sisma e soprattutto nella grande con-
centrazione urbana di Napoli .

Noi riteniamo che il dato che ci è stat o
fornito qualche giorno fa, di 110 mila di-
soccupati iscritti nella sola circoscrizione
di Napoli, evidenzi la misura consistent e
del fenomeno, anche se questa può esser e
soggetta a qualche revisione a seguito d i
controlli che verranno effettuati ; ma so-
prattutto la sua non globalità, in quanto i l
numero degli iscritti nelle liste sarà sog-
getto ad integrazione, come sta avvenend o
in questi giorni, a causa di ulteriori iscri-
zioni. Ecco perché è la stessa dimension e
del fenomeno, rispetto alle misure ecce-
zionali contenute in questo provvedimen -
to, che ci induce a dubitare della sua vali -
dità, proprio per l'inadeguatezza raffigu-
rata da uno strumento che non riesce a di -
segnare il modulo reale di un tipo di mo-
dello, o per lo meno delle relazioni tra mo -
dello produttivo e occupazione . Occorre
notare che è stato il terremoto l'indice ri-
velatore di un disastro, in termini occupa-
zionali, già evidente e mortificante, per -
ché dimostra che soltanto l'eccezionalità
di certe circostanze riesce a porre in luc e
la sedimentazione di problemi storici che
pure avrebbero dovuto essere stati a suo
tempo affrontati .

Riteniamo inoltre che il provvedimento
sia scarsamente fluido rispetto alla neces -
sità di dare puntuali e tempestive rispost e
al problema occupazionale . Non vediamo
affrontato il problema della garanzi a
dell'occupazione femminile, nel provvedi -
mento al nostro esame ; in quanto non vi è
alcun modulo che garantisca — come do-
vrebbe invece essere — la pariteticità dell e
posizioni tra lavoro maschile e femminile
e la garanzia dinanzi alla uguaglianza de l
diritto ad un avviamento alternativo al la-
voro.



Atti Parlamentari

	

- 28482 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 APRILE 198 1

Vediamo anche (e questo non possiam o
non legarlo ad un'altra doglianza che dob-
biamo esprimere in questa sede) come l a
risposta che si intende dare con questo
provvedimento al problema occupaziona-
le sia sostanzialmente legata quasi esclusi -
vamente alla fase della ricostruzione . Ver-
so tale obiettivo il Parlamento ed il Gover-
no sono sostanzialmente in ritardo, men -
tre è fuori di dubbio che, per dare una ri-
sposta ampia e sicura alla richiesta di un a
occupazione stabile, non si può legare il
modello prefigurato di ipotesi di ricostru-
zione con i relativi provvedimenti norma-
tivi alla fase successiva dello sviluppo .

Nella contestualità degli interventi, so-
prattutto nelle zone terremotate e rispetto
alla eccezionalità di una situazione che
non ha soltanto l'esigenza della ricostru-
zione, del «dov'era» e del «com'era», è ne-
cessario legare la ricostruzione ad un op-
portuno sviluppo senza soluzioni di conti-
nuità e senza trascurare le soluzioni occu -
pazionali . Anche per questo riteniamo as-
solutamente insoddisfacente il provvedi-
mento e velleitario il voler affermare ch e
il nuovo sistema anagrafico potrà soddi-
sfare non si sa bene quale garanzia di tra-
sparenza, soprattutto se esso non sarà
strettamente legato alla elaborazione d i
un modello che faccia del processo mec-
canografico un metodo permanente d i
controllo, soprattutto da parte dei lavora-
tori, delle graduatorie, delle precedenze e
delle disponibilità.

Tutto questo non è minimamente ac-
cennato nel provvedimento al nostro esa-
me: noi crediamo che proprio quello ch e
è il punto focale del discorso è insufficien-
te per sua stessa natura. Infatti si debbono
dare risposte che possano garantire la tra -
sparenza non soltanto delle liste, ma an-
che dei metodi di avviamento : tutto que-
sto non trova alcuna risposta nella formu -
lazione del disegno di legge per cui, sott o
questo aspetto, manca persino l 'obiettivo
minimo che esso intendeva porsi, cioè il
recupero di quella trasparenza e la cancel -
lazione dei metodi mafiosi di intermedia-
zione che tutti sappiamo esistere tuttor a
nell'ambito del collocamento ordinario .

Quindi dobbiamo confermare quanto

già detto circa le carenze di un modell o
più generale di tipo economico e produt-
tivo; noi del Movimento sociale italiano
sottolineiamo la necessità di una presa di
coscienza glòbale da parte della classe po -
litica rispetto al fallimento totale del siste -
ma socio-economico e produttivo, no n
soltanto per quello che esso ha indotto
(mi riferisco ai provvedimenti di questi ul-
timi giorni, all'aumento del costo della
vita, ai provvedimenti del ministro Andre-
atta), ma anche e soprattutto rispetto ai
problemi del lavoro. Non bastava e non
basta intervenire in superficie e dare ri-
sposte del tutto insufficienti rispetto all a
natura vera del problema : è necessario
trovare soluzioni che prefigurino modell i
che consentano la più ampia risposta oc-
cupazionale e non rendere endemica la di -
soccupazione o la sottoccupazione.

Ecco perché ci pare del tutto inadegua-
ta la,risposta che il Governo ha formulato ,
per non dire che siamo anche dinanzi ad
impegni assunti, non sappiamo con quan -
ta responsa ilità, dal ministro Foschi a
Napoli, proprio in relazione a questo pro -
getto ed alle garanzie che egli ha ritenut o
di dare allora (era il 5 marzo) a dieci mila
e più disoccupati che protestavano i n
piazza proprio per le carenze alle quali ho
fatto cenno . Questi disoccupati hanno ri-
cevuto assicurazioni formali dal ministro
che, tramite la loro iscrizione nelle liste di
disponibilità che si andavano a preparare,
ci sarebbe stato uri passaggio garantito
per la loro assunzione. Ma le cambiali ar-
rivano sempre alla loro scadenza, ed il 1 5
aprile vedremo quanto senso di responsa-
bilità (noi ci auguriamo di riscontrarlo
tutto intero) vi fosse nell'impegno assunto
rispetto alle attese delle 2 .500 persone che
dovranno essere avviate al lavoro a quell a
data e rispetto alle attese degli altri, per i
quali dobbiamo dire che non vediamo al-
cun segnale (e lo diciamo con estrem a
preoccupazione) che possa farci sperar e
nel mantenimento dell'impegno, con un
conseguente celere avviamento al lavoro ,
in tempi addirittura prestabiliti. Se quest i
segnali mancano, di fronte ai ritardi gra-
vissimi, inaccettabili, proprio nella fas e
non diciamo della ricostruzione, ma
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dell 'emergenza, non consentendo oggi d i
prefigurare la possibilità di un rapport o
diretto tra la riforma del collocament o
nelle zone terremotate e la domanda che
imprese, aziende, enti locali potranno for-
mulare al collocamento, in rapporto all e
loro esigenze collegate ai processi produt-
tivi, riteniamo che gli impegni difficilmen-
te potranno essere mantenuti, se non con
risposte di tipo assistenziale, per loro stes -
sa natura incapaci di fornire risposte ef-
fettive, reali, necessarie al problema che
abbiamo sollevato. Vediamo, e non pos-
siamo non sottolineare, carenze accettat e
come norma da parte del sistema produt-
tivo. Potremmo citare l'esistenza di fasc e
notevolissime di lavoro minorile a Napoli ;
si tratta, naturalmente, per intero di «lavo -
ro nero», nell'ambito del quale mancano
risposte del Governo italiano, mentre ad -
dirittura riceviamo pressioni ed interessa -
menti da parte di associazioni e di enti
esteri che denunziano la gravità della si-
tuazione nelle aree terremotate. Quale se-
gnale, dunque, ci si potrebbe attendere, s e
queste ed altre ancora sono le carenze ?
Vorremmo, per esempio, richiamare l 'at-
tenzione sull'impegno delle partecipazio-
ni statali, da tempo richiesto in modo or-
ganico, in un ambiente che, come quello
delle zone terremotate, come quello napo-
letano e campano in genere, avrebbe do-
vuto vedere le partecipazioni statali capa-
ci di intervenire non tanto e non solo
come momento meramente assistenziale ,
ma soprattutto come guida reale allo svi-
luppo. Si tratta di un tema sul quale, in u n
suo convegno, si è intrattenuto il nostr o
partito, proprio per sottolineare come i l
ruolo (unico, forse) assegnato (non soltan -
to dalla storia, ma anche dalla stessa legg e
istitutiva) alle partecipazioni statali in Ita -
lia sia mancato proprio nelle aree dov e
questo intervento propulsivo, di guid a
allo sviluppo, avrebbe potuto essere forni -
to. L'esistenza di fasce di lavoro straordi -
nario prestato a dismisura in deroga all a
norma, in deroga alla stessa opportunità ,
negli enti locali, nella regione Campania,
dimostra proprio la mancanza di volontà
di fornire risposte realmente capaci d i
collegarsi a queste esigenze . Si sono re -

centem ente verificati a Napoli anche fatti
cui sono seguite repressioni, quando circa
150 disoccupati sono stati arrestati e poi
via via rilasciati, tentando così di stronca -
re quella che altro non era che una do-
manda occupazionale sulla quale la classe
politica, prima di ogni altra cosa, doveva
riflettere . Una legitimazione, questa, che ,
al di là delle forme che qualche volta an-
che l 'esasperazione può raggiungere, in ef -
fetti denunzia una carenza della classe po-
litica di Governo .

Del resto, i segnali che ancora destano
preoccupazione rispetto ai problemi che
apparentemente sono stati risolti dal
provvedimento al nostro esame sono dati
dallo spazio sempre più vasto che, nel pe-
riodo dell'emergenza ma anche nella fas e
di avvio della ricostruzione, sembra esse -
re assegnato ad industrie ed aziende del
nord, le quali sul territorio delle zone ter-
remotate non portano soltanto prefabbri-
cati, ma anche lavoratori, che non sono
minimamente collegati ad una capacità d i
risposta locale al problema occupaziona-
le .

Ecco perché, anche dinanzi ad un grave
fenomeno, cioè la mancanza a tutt'oggi
dell'elaborazione di piani edilizi di rico-
struzione, certo legati – siamo d'accordo –
ai provvedimenti sui quali dovremo sof-
fermarci (ma non comprendiamo perché
dopo più di quattro mesi non vi sia stata,
da parte nostra, la possibilità di interveni -
re sul disegno più generale di ricostruzio-
ne, per mettere in moto un meccanismo ,
per sua natura lungo, di riconversion e
edilizia), vi è la difficoltà di sperare che vi
sia non dico l'ambizioso ma, a nostro av-
viso, necessario disegno di una ridefini-
zione del modello rispetto alla domanda
occupazionale ma, sia pure attraverso ele -
menti frammentari quali quelli che abbia-
mo indicato, la capacità – non diciamo l a
volontà – di fornire risposte adeguate .

Del resto, ciò è dimostrato anche dal di -
segno di legge in esame quando, pur
intervenendo in positivo rispetto a l
problema di evitare e quindi di ridurre ,
nei limiti del possibile, la segmentazion e
delle circoscrizioni, non dice come tal e
proposito vada realizzato. A nostro avviso,
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era ed è estremamente necessario non
tanto quantificare la dimensione e la pro-
fondità di queste aree, nell'ambito delle
quali le nuove competenze delle commis -
sioni circoscrizionali andranno ad opera -
re, quanto seguire un criterio al quale sia
rapportabile il modo con il quale le circo-
scrizioni possono rispondere alla doman-
da che in quel territorio si manifesta . Il
che significa andare a ricercare criteri di
omogeneità (la vocazione del territorio ,
ad esempio), moduli produttivi che i n
quell'area si prefigurino necessari ed op-
portuni, caratteristiche geoeconomich e
che consentano di disegnare in maniera
organica, nell'ambito della commission e
regionale, le commissioni circoscrizionali ,
non andando cioè a ricomporre segmen-
tazioni, in termini quantitativi, che non
siano direttamente rapportabili alla misu -
ra della domanda occupazionale e a quel -
la di un'offerta che si può stimolar e
nell'ambito di interventi mirati, attraver-
so piani specifici, ad esempio quelli previ-
sti dal disegno di legge sulla ricostruzione ,
con l'intervento della regione e degli ent i
interessati .

Ecco, non possiamo non sottolineare ,
valutando quindi sostanzialmente dubbia
la capacità del provvedimento al nostr o
esame di dare una soluzione che non sol -
tanto i lavoratori ma l'intera area econo-
mica, produttiva e sociale delle zone terre -
motate si aspetta, l'esigenza di individuar e
alcuni punti di fondo, per far sì che l'espe -
rimento - perché di esperimento si tratta
- dia un margine di sufficiente adegua -
mento alle esigenze del territorio . Innan-
zitutto l 'opportunità, qui scarsamente
presente, che il recupero che si persegue
con il disegno di legge in esame, di una pi ù
vasta partecipazione delle parti sociali ai
problemi del collocamento, non trovi as-
senti i grandi organismi istituzionali . Pen -
siamo, ad esempio, al ruolo del comune di
Napoli nell'ambito non tanto dei progetti
finalizzati allo sviluppo delle zone terre-
motate, quanto al collocamento . Questo è
uno dei problemi più rilevanti che il terri-
torio napoletano si trova ad affrontare .

Certo, se venisse accettato con favore i l
nostro progetto di omogeneizzazione di

area rispetto a taluni problemi essenziali,
sarebbe fuor di dubbio Che l'istituzion e
cui questi problemi farebbero omogenea -
mente capo dovrebbe avere la sua capaci-
tà di intervento, sempre che si voglia un
coinvolgimento delle parti sociali nelle ri-
sposte che il disegno di legge intende for-
nire ad, un problema tanto drammatico .

Altro aspetto della questione è relativ o
alla nostra impossibilità di accettare un
collocamento come semplice analisi dei
dati della disoccupazione e, tanto meno ,
dell'offerta di occupazione, oltre che della
mera registrazione della domanda e
dell'offerta, per trovare soluzioni coinci-
denti . Riteniamo preliminare ed essenzia-
le, infatti, un'impostazione del colloca-
mento che veda quest'ultimo come ele-
mento attivo, propulsivo dell'occupazio-
ne; il che, evidentemente, significa passa -
re attraverso un'esperienza che lo stess o
provvedimento consegna alla nostra re-
sponsabilità ma anche alla nostra critica ,
quale passaggio - forse obbligato - rispet-
to alle carenze che tale settore ha registra -
to nel passato, peraltro assolutamente in -
sufficiente. Insufficiente per il fatto di non
essere in grado di fornire risposte alla na-
tura reale del problema, che non è soltan -
to quella della capacità di collegare do-
manda ed offerta ma anche quella di inci-
dere nella realtà, di stimolare in attivo, in
positivo, una domanda di lavoro collegata
ad un modello che garantisca l'occupazio -
ne, tramite la formazione, tramite la pro-
grammazione partecipata sul territorio .
In caso contrario, se cioè il provvedimen-
to al nostro esame, così come si presenta,
dovesse essere un punto di arrivo, fin d a
adesso dovremmo prefigurare l'assoluto
suo fallimento. Ove, invece, potesse costi-
tuire un dato sperimentale sul quale solle -
citamente intervenire per riconvertirlo
alle esigenze che abbiamo denunziato, fin
da questo momento, allora un contributo ,
sia pur minimo, potrebbe essere fornito
da questo provvedimento. (Applausi a de-
stra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Catalano. Ne ha facoltà.

CATALANO. Signor Presidente, onore-
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voli colleghi, signori rappresentanti de l
Governo, mi è capitato di assistere, circa
un mese fa, ad un episodio a Lioni e pre-
cisamente al montaggio, da parte di alcun i
tecnici, del villaggio prefabbricato offert o
dal giornale La Stampa . La scena che s i
presentava era la seguente: tre operai spe -
cializzati in tuta, muniti di attrezzatura
moderna (martelli, seghe pneumatiche e
tutto ciò di cui vi era bisogno), che mon-
tavano in una grande celerità l'intero
complesso dei prefabbricati. I tre operai
erano circondati da un nugolo di contadi-
ni, di giovanissimi, che assistevano ammi -
rati all'opera dei tre tecnici. Contempora-
neamente, a Napoli, il ministro Foschi si-
glava con i disoccupati organizzati quello
che io considero un torbido accordo, fatto
di reciproca strumentalità, la cui sostanza
è rappresentata dalla richiesta di corsi d i
formazione, quando ancora la precedent e
esperienza del 1976, quella famosa dei
corsi ANCIFAP, non ha dato luogo ad u n
adeguato sbocco produttivo .

A me sembra che i due episodi sian o
emblematici della situazione del mercato
del lavoro nelle aree di cui il decreto si oc-
cupa, ma anche delle contraddizioni ch e
la stessa ricostruzione può rinnescare, tr a
la necessità di avviare in tempi rapidi e
con la massima efficienza un processo ch e
però nella misura in cui è rapido ed effi-
ciente, rischia di creare elementi di disoc-
cupazione assai più che non di occupazio -
ne, ed il formarsi di sacche che rischiano
una permanenza quasi organica e struttu-
rale nella fascia dell'assistenzialismo .

Ecco dunque alcune questioni che mi
pare si pongano con immediatezza, pe r
quel che riguarda il problema del mercato
del lavoro . La prima è di come si riesca a d
evitare che si vada incontro ad una caren -
za di manodopera, nelle zone dell'interno,
e ad una sovrabbondanza della stessa ma -
nodopera nelle aree metropolitane, ad
una scarsità di imprese tecnologicament e
aggiornate nelle aree dell'epicentro e a d
una sottoutilizzazione produttiva di im-
prese piccole, medie e grandi nelle are e
metropolitane . E si tenga conto che que-
ste imprese gravano in forma varia sul bi -
lancio dello Stato (pensiamo alle aziende

che si reggono sui contributi della GE1I,
pensiamo al peso della cassa integrazion e
guadagni che si registra in tali aree metro-
politane) .

Se quindi vogliamo - cercherò di esser e
molto sintetico, e quindi dovrò necessa-
riamente essere schematico - avviare un
processo di riforma che renda possibile
un diverso modo di atteggiarsi in primo
luogo della politica governativa, poi dell e
.forze imprenditoriali ed infine dell'orien-
tamento di grandi masse e dell'iniziativa
sindacale, dobbiamo chiederci il motiv o
di una contraddizione che si è aperta in
queste aree, che è di carattere strutturale
e che, come notava la collega Angela Fran -
cese, preesisteva allo stesso terremoto :
quella del formarsi di un mercato del la-
voro molto segmentato, in cui l'abbondan-
za di manodopera disoccupata o inoccu-
pata, lungi dall'essere elemento di ricatto
verso gli stessi lavoratori occupati, costi-
tuisce un elemento che agisce in senso di-
verso. Ci troviamo cioè in presenza di un
massimo di disoccupazione, che preme
per un massimo di assistenzialismo, e nel -
lo stesso tempo alla situazione di aziende
che hanno un livello di produttività no n
comparabile a quelle del centro-nord m a
la cui manodopera è molto sindacalizzata,
per cui vige un regime sindacale e salaria-
le di livello analogo a quello di aree più
sviluppate e di aziende più produttive .

Credo che questo problema sia da ricol -
legarsi ad alcuni fattori fondamentali . In
primo luogo, dobbiamo ricordare come
per tutti gli anni '70 si è assistito ad un
processo di ristrutturazione, per cui an-
che le forme di vecchia imprenditoria
dell 'area metropolitana napoletana, en-
travano in crisi a causa del livello di pro-
duttività e di tecnologia arretrato e con -
temporaneamente entrava in crisi tutto
un settore di manodopera di professioni
tradizionali o di mestieri (pensiamo ai
cantieristi navali, ai carpentieri, a tutte l e
altre figure professionali di cui l 'area na-
poletana era molto ricca), in connessione
al declino di certi tipi di produzione che si
rifeltteva su quelle professionalità.

A questo processo di ristrutturazione si
accompagnavano processi di scolarizza-
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zinne e sconvolgimento della forza lavoro
per cui anche interventi aggiuntivi di in-
dustrializzazione nell'area napoletana -
come ad esempio quello dell'Alfa Sud -
lungi dall'essere elemento di recupero
della vecchia disoccupazione provocava-
no processi, in aree molto più vaste, di au -
menti occupazionali e nello stesso temp o
processi di emarginazione, di marginaliz-
zazione e di espulsione di ampi settori la-
vorativi .

Si veniva a determinare contemporane-
amente un processo di forte sindacalizza-
zione, che investiva gli anni '70, con la pos-
sibilità da parte del sindacato di recupera-
re le aziende più grandi - pensiamo ai
grandi complessi delle partecipazioni sta-
tali - comportamenti sindacali unificat i
con le aree più avanzate del paese, fonda -
mentalmente quelle del centro-nord, u n
processo in cui si veniva determinando u n
forte potere contrattuale all'interno di
queste imprese e la possibilità di unifica-
re, intorno a questi nuclei avanzati della
classe operaia, ampi strati che erano co-
munque interessati da un processo sia di
marginalizzazione sia di inoccupazione
scolarizzata crescente .

Come i colleghi ricordano la parol a
d'ordine portata avanti in quegli anni dal
sindacato era «consigli e Mezzogiorno »
con la speranza di unificare intorno ai nu -
clei più combattivi e agguerriti della nuo-
va classe operaia, ampi strati di giovani di-
soccupati, di inoccupati e di fasce emargi-
nate dal processo produttivo .

Questo processo, nella misura in cu i
non trovava una rispondenza nei nuovi in -
vestimenti e nella possibilità di innescar e
in quelle aree nuove occasioni di svilupp o
attraverso un processo estensivo di indu-
strializzazione - ricordiamo le grandi ver-
tenze sindacali di quegli anni - alla lunga,
proprio perché non trovava un riferimen-
to concreto e reale nella politica indu-
striale del paese e nelle iniziative governa-
tive, mentre la crisi economica insorgent e
accentuava i divari produttivi, determina-
va diversità di comportamento all'intern o
delle aree - tra nord e sud - per cui la ca-
duta reale di quei grandi e possenti movi-
menti degli anni settanta determinò la lo-

gica del «si salvi chi può» e l'innesco di
processi reali di corporativismi . Ricordo
in quegli anni che il pubblico impiego fu
l'innesco di fenomeni di corporativismi re -
ali all'interno dei comportamenti sindacali .

In questo modo credo si sia venuta de-
terminando una situazione in cui ad u n
corporativismo che veniva avanti, ad
esempio, nei settori occupati e, principal-
mente nel pubblico impiego, si affiancav a
un'esperienza di ampi settori, soprattutt o
di nuova disoccupazione, che premevan o
certamente per una destinazione lavorati -
va molto influenzata dai comportamenti
degli operai, dalle grandi lotte sindacal i
degli anni '70 e che trovavano forme origi-
nali ed autonome di autorganizzazione :
penso ad esempio all'esperienza dei disoc -
cupati organizzati .

La necessità e la difficoltà di trovare i n
quegli anni concrete forme di unificazio-
ne e di organizzazione di questi strati so-
ciali, il difficile equilibrio di unità tra oc-
cupati e disoccupati, che si è venuto rea-
lizzando soprattutto intorno agli anni
1975-76, avevano ed hanno bisogno neces -
sariamente di un punto di riferimento po -
litico, di una diversa impostazione di po-
litica economica, della necessità di trova-
re un riparo dalla crisi, di uno sbocco re-
ale alla crisi economica avanzante e
dell'opportunità di costruire momenti e
obiettivi di potere capaci di innescar e
processi diversi di trasformazioni real i
nel nostro sistema produttivo . L 'impossi-
bilità e l'incapacità da parte dei Govern i
succedutisi in questi anni di determinar e
un nuovo indirizzo di politica industriale ,
e soprattutto una diversa impostazione d i
politica economica, in primo luogo nei
confronti del Mezzogiorno, ha determina-
to concretamente - e questo va ricono-
sciuto - la costituzione di sacche di note-
voli proporzioni, e quindi anche con fort e
livello di pressione, di strati che, dopo l a
lotta per l'occupazione contro la gestion e
clientelare del collocamento, si sono po i
trovati, come unica opportunità e possibi -
lità di sopravvivenza, nell'assistenziali-
smo. Quello che si verifica in questi ultim i
mesi, a nostro avviso, non è altro che la
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prosecuzione di un processo che ha trova-
to già nel 1976-1977 prime forme di esp e
rimento. Vi sarebbe stato bisogno di un di -
verso rapporto, di un diverso modulo or-
ganizzativo da parte del grosso del movi-
mento operaio; ma soprattutto occorrev a
un diverso orientamento degli indirizz i
complessivi e generali della politica de i
vari governi verso il Mezzogiorno, pena l a
penetrazione in questi strati di una ideolo -
gia assitenziale, quale quella che riscon-
triamo.

Ecco quindi, a nostro avviso, alcuni dei
problemi fondamentali. Ci troviamo d i
fronte ad una situazione in cui il potere
obiettivo degli occupati resta ancora mol-
to forte, per la segmentazione reale de l
mercato del lavoro, per il fatto che si son o
create tante paratie stagne anche all'inter-
no della forza lavoro occupata, ciascun a
con un forte potere di difesa. Mi riferisco
sia ai meccanismi di indicizzazione, pe r
quanto riguarda il salario, sia al meccani -
smo della cassa integrazione guadagni ,
per quanto riguarda la difesa del posto d i
lavoro .

Analogamente, in parallelo con quest i
strati, si è creata la possibilità e l'opportu -
nità per altri strati di disoccupati ed inoc -
cupati di trovare proprie forme di auto -
organizzazione, per certi aspetti in paral-
lelo a quelle delle grandi organizzazion i
sindacali e con un proprio obiettivo pote-
re di pressione, e diciamo pure anche d i
ricatto, nei confronti, per esempio, dell a
spesa pubblica degli enti locali ed anch e
di tutte le forme di assistenzialismo de l
cosiddetto Stato assistenziale .

Credo allora che per intervenire in are e
come queste occorra abbattere tutte l e
forme di protezionismo che si sono realiz-
zate all'interno del mercato del lavoro; oc -
corre disarticolare e disaggregare concre-
tamente tutte le strutture dello Stato (al
primo posto, indubbiamente, è da porre l a
questione del collocamento), che in quest i
anni ha obiettivamente agevolato il for-
marsi di un mercato del lavoro molto seg-
mentato e con proprie pressioni rivendi-
cative di tipo corporativo. Occorre disar-
ticolare tutte le forme ed i centri di potere

che trovano nella pressione di questi stra-
ti opportunità di perpetuazione di canali
di spesa pubblica assistita; e questo non
soltanto negli enti locali, attraverso l a
macchina dello Stato; penso anche, ad
esempio, a forme assistite di interi com-
parti di imprenditoria, di una certa im-
prenditoria legata a forme camorristiche ,
mafiose. Occorre trovare momenti reali di
costruzione di un mercato del lavoro i n
cui ad un massimo di mobilità interazien -
dale si accompagni un massimo di potere
sindacale, non soltanto in termini stretta-
mente rivendicativi, per quel che riguard a
la condizione operaia, ma soprattutto pe r
quanto riguarda la possibilità di destina-
zione e allocazione di risorse nuove e di-
verse nelle aree meridionali .

Il primo problema è dunque di indivi-
duare uno strumento in questa direzione,
con una iniziativa che dia la possibilità di
una riunificazione del mercato del lavoro ,
che sia non soltanto trasparente, come qu i
viene invocato, ma soprattutto si sald i
concretamente alle lotte di massa, per im -
porre scelte economicamente valide pe r
la soluzione dei problemi occupazionali .

Nessuna riforma del collocamento po-
trà essere validamente portata a termine e
sortire i suoi effetti, se noi non riusciam o
attraverso questi strumenti ad indirizzare
questa unificazione e ricomposizione uni-
taria del mercato del lavoro in direzion e
di una inversione reale del tipo di iniziati -
ve economiche e di industrializzazion e
per le aree meridionali . Se non contrastia-
mo il processo per cuì le provvidenze go-
vernative nei confronti delle zone terre-
motate rischiano di essere erogazioni d i
fondi pubblici, che ritornano sotto forma
di committenza industriale alle industri e
del centro-nord; se non troviamo mecca-
nismi, per cui risorse tecnologiche nuove
vengono importate all'interno delle aree
meridionali - ed una diversa qualificazio-
ne della stessa manodopera è il problema
prioritario per riconvertire e aggiornar e
tutte le indispensabili conoscenze tecno-
logiche -, ci troveremo sempre e comun-
que di fronte ad un dualismo nel mercat o
del lavoro, che avrà comportamenti obiet-
tivamente divergenti e che troverà, ciascu-



Atti Parlamentari

	

- 28488 –

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL' 8 APRILE 198 1

no per conto suo, determinate forme d i
protezionismo .

Mi pare, quindi, che il problema, che
viene affrontato anche in questo provve-
dimento legislativo, sia innanzitutto quel -
lo di vedere come sia possibile garantire,
e attraverso quali misure di politica eco-
nomica, una qualificazione professionale ,
che possa sfociare concretamente e seria-
mente in un impiego produttivo ; sicché
l'assunzione di manodopera, attraverso
l'agenzia regionale del lavoro o le agenzie
circoscrizionali, non diventi la tangent e
pagata da imprese o consorzi di impres e
ad un mercato del lavoro locale .

Questo problema, che non viene peral-
tro risolto dal provvedimento in esame,
non ha trovato finora una possibilità con -
creta e reale di definizione. È giusta la ri-
forma del collocamento, è importantissi-
ma l'agenzia a livello regionale, che è i l
vero fatto nuovo di questo decreto-legge ;
ma se non individuiamo credibilment e
occasioni di lavoro, legate a processi di
qualificazione e aggiornamento della ma-
nodopera, importando anche il tessuto di
esperienze, il livello di conoscenze, le tec-
nologie necessarie delle aree più forti, a l
fine di determinare un cambiamento i n
questi settori del mercato del lavoro, pri-
ma o poi, nonostante l'agenzia regional e
del lavoro, le forme e i metodi dell'assi-
stenzialismo si riproporranno per obietti -
ve impossibilità di sbocco .

Il secondo problema è rappresentato da
una contraddizione reale che non vien e
sciolta da questo provvedimento . Abbia-
mo bisogno di unificare, di importare o
perlomeno di accorciare le distanze d i
professionalità e qualificazione di queste
aree con quelle del centro nord, ma d'al-
tro canto vi è un problema rispetto alla
possibilità e alla opportunità di una effet-
tiva incentivazione ad un mercato del la-
voro su base regionale per superare quel -
la contraddizione cui accennavo all'inizio
che rischia di farci trovare di fronte ad
una carenza di manodopera, nell'interno ,
nelle zone dell'epicentro e ad una sovrab-
bondanza di manodopera, che preme e
che ha un potere di ricatto e di pression e
molto più forte, all'interno delle aree me -

tropolitane e soprattutto in una città
come Napoli.

Da questo punto di vista, francamente
debbo dire che ho molti dubbi, ad esem-
pio, su un emendamento introdotto dall a
Commissione che garantisce la preferen-
za verso il mercato del lavoro locale per l e
imprese appaltanti opere e servizi di riat-
tazione del, patrimonio edilizio . Questo
per un fatto concreto e preciso che già s i
verifica in questi giorni nell'area napoleta -
na; pensiamo a tutto il problema del mer-
cato del lavoro edile . Sappiamo che gran
parte della manodopera edile per le im-
prese appaltanti per le riparazioni dell e
case del centro storico di Napoli viene dal -
le aree limitrofe della zona napoletana so-
prattutto da una certa fascia di provincia
napoletana che è urbana nel suo insieme .
Mantenendo la norma della preferenza
per la manodopera circoscrizionale o lo -
cale rischieremmo di introdurre una con-
traddizione per cui le ditte appaltatrici
dovrebbero assorbire manodopera dell a
circoscrizione legata al settore, all 'area o
al quartiere di Napoli, con la necessità
obiettiva di licenziare tutta quella fascia
di lavoratori che rappresenta il grosso
della manodopera edile immediatamente
limitrofa alla stessa città di Napoli . Ecco
allora alcune questioni di contraddizion e
reale che è giusto considerare proprio nel
momento in cui si avvia una legge di rifor -
ma, un processo diverso di regime del
mercato del lavoro, soprattutto in aree
così importanti e decisive come quella na -
poletana .

Secondo noi il problema reale è quell o
di identificare forme di agenzie del lavoro
in cui – insisto – il momento di mobilità a
livello regionale sia privilegiato, costitui-
sca asse fondamentale di questo esperi -
mento che si vuole attuare nelle zone ter-
remotate, sia obiettivo e punto di partenza
fondamentale . Per dare un ruolo concret o
di formazione lavoro questa agenzia de l
lavoro deve essere identificata con alcun i
piani-obiettivo; cioè un'agenzia del lavoro
che avvii e costruisca i propri piani di for-
mazione in funzione di quelli che son o
obiettivi di settore o di altro tipo; pensia-
mo ad esempio al risanamento delle gran-



Atti Parlamentari

	

- 28489 -

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 APRILE 198 1

di aree urbane o alle opere di risistema-
zione territoriale. In tale quadro forme
temporanee di sussidi di disoccupazione ,
come concretamente devono essere intro-
dotte, come di fatto poi vengono introdot-
te all'interno di questo decreto-legge, lun-
gi dal provocare resistenze, abitudine a
forme mascherate di occupazione preca-
ria odi occupazione part-time, o peggio di
assistenzialismo possono essere strumen -
to per destinare manodopera in questo o
quel settore, in questa o quella zona, in cu i
cioè l'elemento di formazione sia anche
momento di mobilitazione e di incentiva-
zione per un diverso riequilibrio del pro -
cesso occupazione-residenza-servizi .

Ecco, quindi, alcuni problemi che noi ri -
teniamo oggi importanti ed essenziali a i
fini di un esperimento che voglia intro-
durre seri elementi di novità e di modifi-
cazione di una situazione obiettivamente
bloccata da fenomeni negativi che son o
indubbiamente il frutto di contraddizion i
reali e di ' un certo tipo di politica che ver-
so il mezzogiorno è stata condotta in que-
sti anni, e l'opportunità quindi di intro-
durre elementi seriamente nuovi e speri -
mentali, a partire proprio da questo prov-
vedimento .

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare
l'onorevole Pinto. Ne ha facoltà .

PINTO. Signor Presidente, colleghi de-
putati, onorevole rappresentante del Go-
verno, cercherò di essere molto breve e
cercherò anche di non andare per la tan-
gente per cercare di capire perché oggi
stiamo a discutere un decreto che, come
tutti i decreti, è un atto straordinario do-
vuto a motivi straordinari, che va a cadere
in una realtà straordinaria . Molte cose già
sono state dette ed io non voglio ripeterle .
Però vorrei fare prima qualche premessa .
Non è per svolgere il solito ruolo vittimi-
stico, ma io avverto una difficoltà all'inter-
no di questa aula ogni qualvolta si devon o
affrontare temi che riguardano il meridio-
ne, una difficoltà per una non partecipa-
zione, una difficoltà all'interno di ognun o
di noi, che ci porta anche su problemi su
cui reputiamo giusto intervenire, a pensa -

re che cosa ne pensano gli altri: gli altri sa-
rebbero forse nostri colleghi, ma non me-
ridionali . Secondo me si è verificato an-
che in questa occasione e traspariva an-
che durante i giorni di riunione dell a
Commissione lavoro su questo tema. Que-
sto decreto non va giudicato come la legge
sulla riforma del collocamento; questo
non è il provvedimento della riforma de l
collocamento, questo è un provvediment o
che, cercando di restare nei binari traccia-
ti da quella che dovrebbe essere la rifor-
ma del collocamento, si cala nella realtà
straordinaria della Campania e della Basi -
licata. Non è nemmeno la sperimentazio =
ne, perché essa andrebbe fatta là dove c' è
meno tensione, là dove si può meglio stu-
diare e non essere assillati quotidiana-
mente da problemi importanti, anche s e
ciascuno diverso dall 'altro. Non può esse-
re neanche la cartina di tornasole di una
eventuale legge sul collocamento, né po-
trà sancire la vita o la morte di quella leg-
ge .

Dico questo perché secondo me molti
stanno facendo l'errore di vedere quest o
provvedimento come avulso dalla realtà
in cui va a calare. Invece questo deve esse -
re il tema centrale delle valutazioni su
questo provvedimento, altrimenti capi-
remmo poco. Le stesse considerazioni ,
che in gran parte reputo giuste, del colle-
ga professor Napoletano (che sa quanto è
grande la stima che ho nei suoi confronti )
in questa occasione mi sembravano meno
giuste del solito .

Noi ci troviamo nella quasi impossibili-
tà di fare una legge tecnicamente giusta ,
costituzionalmente perfetta, valida sotto
ogni profilo, perché essa si dirige verso
una realtà che è incostituzionale da sem-
pre; non sta scritto in nessuna carta costi -
tuzionale che bisogna essere emigranti ,
che si devono avere 110 mila disoccupati .

Io stesso, per sfuggire ad un ruolo che
mi si vuole a tutti i costi affibbiare rispetto
alle mie lotte passate, in certi momenti
pensavo che parlare della disoccupazion e
di Napoli fosse quasi uno slogan, quasi
propaganda; invece oggi sono quasi con -
tento che sia di fronte agli occhi di tutti l a
realtà dei 110 mila iscritti alle liste di col-
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locamento della città di Napoli .
Quello che preoccupava ognuno di noi ,

quando discutevamo di questo provvedi -
mento, era il dubbio «andranno a lavorar e
nelle zone terremotate?» . Da parte nostra
si compiva così un atto sgarbato nei con-
fronti di questa gente, quasi che il proble-
ma del terremoto fosse solo un fatto di
aiuti che vengono dal di fuori e che ch i
vive quel dramma sulla propria pelle do-
vesse restare indifferente al lavoro per la
ricostruzione .

Invece tutti (maschi e femmine, diplo-
mati e manovali) hanno dichiarato la lor o
disponibilità a muoversi nelle aree terre-
motate . Sulla scheda c'era finanche scrit-
to : «Sei disponibile ad emigrare all'inter-
no dell'Italia o anche all'estero?» . Signor
sottosegretario Zito, quando i disoccupati
mi dissero in una riunione di rappresen-
tanti di partito dell'esistenza di questa do-
manda e della necessità di un impegno de l
genere io quasi non ci volevo credere; mi
sembrava di sentire la leggenda della don -
na che chiede all'innamorato di portarle i l
cuore della madre .

Metti per iscritto - soltanto così creder ò
alla tua voglia di lavorare - che sei perfino
disposto ad andare all 'estero! Eppure gi à
c'erano prove della serietà di queste popo -
lazioni, signor rappresentante del Gover-
no: dal 23 novembre ad oggi, se le cifre
non sono frottole e se dietro ad ogni nu-
mero c 'è una storia umana, ci sono senti -
menti, ci sono sensazioni, speranze, attese ,
c'è carne umana, ci sono decine di mi-
gliaia di persone che già, dal 23 novembr e
ad oggi, sono emigrate dalle zone terremo-
tate. Anche questa, quindi, era una do -
manda che forse non era da fare .

Perché sto partendo da queste conside-
razioni? Perché questa è la realtà in cui va
a calare questo provvedimento, che può
anche avere dei risvolti incostituzionali o
non perfetti, ma che, lo ripeto, cala in una
realtà che è da sempre incostituzionale ,
una realtà difficile e tormentata.

Non sono d'accordo con la collega Fran -
cese; o meglio, non ho più la forza che ha
lei di fare interventi ottimistici come quel-
li che ha fatto poco fa; la forza di vedere i l
male tutto da un lato, in un partito o in più

partiti (una volta ha parlato di un partito ,
una volta di «clientele politiche», al plura-
le), e dall'altro lato un movimento che è
tutto positivo. Invece, ormai la realtà è ad
un livello di degenerazione e di imbarba-
rimento che deve far riflettere ognuno d i
noi, signor rappresentante del Governo .

Questo doveva essere un dibattito a li -
vello nazionale, perché i problemi occu-
pazionali delle zone terremotate non son o
altro che la espressione più lampante e
più preoccupante di una realtà nazional e
di distacco tra la gente e le istituzioni, i
partiti, il sindacato. Siamo tutti in ritardo ,
e non solo per mancanza di proposte . Ma
siamo anche colpevoli, perché nel 1976 (se
si deve fare un po' di storia per chi ha di-
menticato, signor rappresentante del Go-
verno) vi furono altri movimenti di disoc-
cupati che si erano organizzati perché i l
collocamento non funzionava, era cliente -
lare, era mafioso, come è stato detto da
tutti e scritto su tutti i giornali . L'unica
strada che rimaneva aperta era quella di
dire: siamo noi l'elenco che non esiste ne l
collocamento, siamo noi i veri disoccupa-
ti, noi che possiamo vederci e contarci ,
che ci mobilitiamo, che scendiamo in
piazza, facendo anche dei sacrifici . Certo ,
con delle contraddizioni interne, perché
c'era chi ci strumentalizzava e chi su di
noi speculava; però in quei movimenti vi
erano dei grossi elementi di valore . E
quando, sempre nel 1976, si raggiunse
quell'altro accordo, si invitarono tutti i di-
soccupati di Napoli ad iscriversi al collo-
camento, per il quale si parlava di mecca-
nizzazione e di altre cose del genere . E la
gente ci credette e si iscrisse, ma oggi ci
troviamo ancora con un collocamento che
è strumento di potere e di corruzione : il
lavoro non passa attraverso il collocamen-
to .

Oggi, mentre parliamo, a Napoli, non so
attraverso quali manovre della regione
Campania, 4 mila persone hanno pagato
dai 5 ai 10 milioni per andare a lavorare
con le autombulanze ; mentre parliamo ,
amministrazioni pubbliche evadono l a
legge, come dimostrano le assunzioni alla
SEPSA, le ferrovie napoletane. La legge
viene evasa ogni giorno e, ogni volta che
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questo accade, la gente si fa un'altra legge .
Con questa realtà noi dobbiamo con-

frontarci . E quali sono le risposte che no i
diamo? Come persone che fanno politica ,
come forze sindacali, come uomini di par-
tito, noi dovremmo forse fare meno di-
chiarazioni, signor rappresentante del Go -
verno . Molti infatti sono oggi convinti che
con questo provvedimento uscirà fuori i l
lavoro. E' come se un uomo e una donna
si mettessero a tavolino, prima ancora ch e
nasca il figlio, per decidere che educazio-
ne dargli! Come - diciamo noi - dovrem o
amministrare la richiesta e l'offerta di la-
voro? Perché la legge serve a questo, m a
quello che manca oggi è prima di tutto i l
lavoro da regolare .

La collega Francese ha detto che questa
legge potrebbe essere un boomerang : è già
un boomerang, dico io; lo è per il poter e
che si dà alle commissioni regionali del la -
voro, che si troveranno di fronte - come s i
trovano già ora- persone che diranno : voi
avete il potere, datemi quindi delle rispo-
ste. E un boomerang per tutti coloro ch e
hanno detto ai disoccupati: bisogna crede-
re nel collocamento. Ora, i disoccupati ri-
sponderanno che ci hanno creduto . Avrei
voluto portarvi le interviste che sono state
fatte in questi giorni durante le iscrizion i
al collocamento, interviste in cui ognun o
diceva: «Mi iscrivo, ma chissà a cosa servi -
rà» . Dovremmo capire la' gente che si è
iscritta, cosa pensa, come vive ; dovremmo
capire perché abbiamo parlato tanto d i
scolarizzazione di massa, come fatto posi-
tivo, ed oggi i diplomati ed i laureati di Na-
poli stanno rinunciando al loro titolo di
studio e nelle domande di lavoro scrivo-
no: disponibile ad essere manovale nell e
zone terremotate . Può essere anche giust o
vedere questi giovani così volenterosi ne l
trovare un lavoro, però vi è anche l'altra
faccia della medaglia, signor rappresen-
tante del Governo, vi sono cioè tante cose
che vengono meno; i genitori che hanno
mandato i loro figli a scuola hanno credu -
to che ciò avesse potuto significare una
emancipazione, il raggiungimento di de -
terminati obiettivi; questa è speranza che
si uccide, che muore giorno dopo giorno .

Noi dovremo fare i conti con questa re -

altà difficile; si parla di formazione del la-
voro, però esaminiamo la realtà di cui sia -
mo responsabili . Non voglio dire: «siete
responsabili», perché ogni volta sembr a
che ognuno sia pulito e il male sia solo ne -
gli altri ; però a Napoli la regione ha orga-
nizzato dei corsi di formazione di lavora-
tori addetti alle opere pubbliche a cui
hanno partecipato 1800 persone . Costoro
per due anni e mezzo hanno percepito cir-
ca 350 mila lire al mese, molti mettevan o
solo una firma e non avevano alcuna qua -
lifica. Ora a questi lavoratori disoccupati ,
o meglio «borsisti», cosa diciamo? Si dica
allora chiaramente che l'amministrazione
regionale ha barato, che si sono persi mi-
liardi in questi anni, però non facciam o
come quelli che allorquando vogliono
fare piazza pulita, vogliono la legge ed il
principio, fanno calare legge e principi o
come qualcosa di astratto nella realtà d i
tutti i giorni. Quando sorgono situazion i
di questo genere, o si capisce come il feno -
meno si è andato evolvendo nel tempo o
non ha senso fare provvedimenti di que-
sto genere . Io, per andare contro corrente,
voglio fare dell'assistenza, signor rappre-
sentante del Governo!

I1 5 marzo vi è stato un accordo tra il mi -
nistro del lavoro Foschi e le organizzazio-
ni sindacali . Ora, non si comprende come
gli impegni presi in quella sede potrann o
essere mantenuti . Il ministro dovrebb e
dire perché le ditte prima si sono candida -
te per gli appalti e poi, una volta ottenuti,
rifiutano l'assunzione di nuovi operai e di-
cono che hanno molti lavoratori in cass a
integrazione. Non si può pagare questa
tangente umana per veder diminuito il nu -
mero dei disoccupati in quanto, nemme-
no con un prezzo così alto, professor Na-
poletano, si riescono a trovare occasion i
di lavoro per Napoli .

La realtà è che ci sono 110 mila disoccu -
pati nella città di Napoli ed altrettanti
nell'entroterra. Che risposta gli diamo ?
C'è lavoro, signor rappresentante del Go-
verno? Questi provvedimenti, a favore
delle zone colpite dal sisma, non hanno al-
cun senso se il Governo, insieme ai partit i
ed alle organizzazioni sindacali, non redi-
ge un piano che crei nuovi posti di lavoro .
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Il provvedimento al nostro esame tra u n
paio di mesi sarà carta straccia; state cer-
cando di dare delle risposte a queste mie
domande? Tra qualche mese la gente capi -
rà che si sono fatte chiacchiere, che è me-
glio che ognuno si procuri il lavoro d a
solo, anche con il ricatto, perché questa è
la realtà in cui va a cadere questo decreto ,
che vede anche il distacco di colleghi de l
nord. A Napoli la gente va al comune o alla
regione minacciando di tagliarsi le ven e
se non gli si dà un lavoro. Questa è la re-
altà, che vi può fare o meno inorridire . In
che modo allora intervenire? Certo, non è
solo questa la realtà! Ci sono anche le fab-
briche, ma molte di esse sono in crisi . I l
Mezzogiorno è anche una realtà produtti-
va! Quelle imprese che stanno arrivand o
per impiantare i containers ed i prefabbri-
cati leggeri (mi rivolgo soprattutto ai col-
leghi che fanno parte del comitato politi-
co che affianca il commissario Zamberlet-
ti) esistono solo sulla carta, e fino a tr e
giorni fa non hanno mai costruito cose d i
quel genere ; oggi prendono miliardi per
impiantare i prefabbricati . Questo è stato
denunciato da tutte le forze politiche !

Il nostro paese è diviso in due parti, una
grassa ed opulenta ed un'altra che non l o
è: abbiamo speso miliardi per aziende ch e
non tiravano o che nascevano nonostant e
già si sapesse che erano inutili . Per i disoc-
cupati napoletani io chiedo una integra-
zione del reddito (poiché nessuno ha il co-
raggio di chiamarlo sussidio) di 6 mila lir e
fino a quando non ci sarà un Governo i n
grado di promuovere iniziative di lavoro .
Non ho vergogna a dire questo! Forse
nemmeno gli altri compagni del mio grup-
po sono d'accordo, ma io non ho problem i
a dire certe cose, perché si deve decidere
chi dovrà pagare, se dovranno essere sem-
pre alcuni settori sociali o anche altri .
Non ho vergogna, ma andrei a gridarlo in
tutte le piazze, anche al nord, ovunque! E
non vi permettete di venire in quest'aula
(come mi è giunto all'orecchio che inten-
dereste fare) a proporre un sussidio per
sei mesi a quelle famiglie che non supera -
no il reddito di un milione e mezzo annu o
pro capite. Come debbono ridursi quest i
disoccupati per avere una decente inte-

grazione? Abbiate il coraggio di dire che
non sono state fatte certe cose e che è ne-
cessario cambiare ed andare avanti! Ciò
significa intervenire anche nel settore del
lavoro nero! Quanto credete possa guada-
gnare un giovane che si riduce a vendere
accendini o fazzoletti nei pressi di un se-
maforo?

Dunque, se il 15 aprile vi trovate con u n
decreto che non dà nulla, che dice sol o
come deve essere organizzato il colloco -
manto e la commissione regionale, magari
scaricando su quest'ultima tutta una seri e
di responsabilità; se vi trovate con gli ac-
cordi del ministro Foschi, che non esisto-
no, se ci sarà rivolta o tensione, io, pur non
schierandomi con la violenza, non cerche-
rò certo di mediare o di difendere alcun i
valori, come ho fatto in altre occasioni .
Questo è un gioco pericoloso e perverso !

Non è stato un piacere per nessuno aver
avanzato proposte di questo tipo e nessu-
no potrà servirsene come bandiera d a
sventolare o come medaglia da mostrare :
si tratta di una pessima bandiera e di un a
medaglia che non luccica! Oggi — dop o
anni di politica per il Mezzogiorno e inve-
stimenti a favore di quelle zone — che cos a
penseranno di aver avuto dai nostri con -
nazionali del nord? Le cose di cui sono ve-
nuto a conoscenza in questi ultimi temp i
mi stanno facendo riflettere . Abbiamo di
fronte datori di lavoro, imprese, ammini-
strazioni che non vogliono mollare di un
centimetro, perché forse cinicamente stu-
diano a tavolino questa situazione. Hanno
bisogno di una realtà di questo tipo, han-
no bisogno dei disoccupati che vanno ad
occupare la camera del lavoro, hanno bi-
sogno dei 106 arresti perché, più arresti ci
sono, più tensione c'è e più soldi arrivan o
al sud, più posti si possono vendere a 5 mi-
lioni e a 10 milioni, più intrallazzi si pos-
sono fare . E il terremoto può anche diven-
tare una grande torta per la ditta che non
ha mai fatto prefabbricati ed improvvisa-
mente si candida a farli ; può diventare
una grande torta, ma la colpa (basta ragio-
nare un attimo) non è soltanto del Mezzo -
giorno, signor rappresentante del Gover-
no. Oggi, il momento è così difficile che si
può portare un'inversione in quello che fi-
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nora è stato un discorso sullo svilupp o
delle zone meridionali freddo, distaccato
e privo di contenuti .

Io non vorrei stare qui a discutere (ma
pensate che per me sia bello?), a parlar e
anche con i colleghi del mio gruppo di un
eventuale sussidio di disoccupazione d i
sei mila lire. Sei mila lire al giorno son o
una cosa schifosa! Io vorrei trovarmi qui a
parlare di lavoro, del modo in cui si svi-
luppa l'agricoltura; vorrei confrontarm i
con le vostre proposte; vorrei parlare de l
turismo; vorrei parlare delle proposte ri-
guardo allo sviluppo industriale . Vorre i
parlare di altre cose . Sono il primo ad es-
sere umiliato, ma, proprio perché sono
umiliato, non ho vergogna, e non mi na-
scondo dietro frasi, dietro accorgiment i
tecnici. Non c'è la copertura? Abbiamo vi-
sto, in occasione del bilancio e della legg e
finanziaria, uscire soldi per ogni cosa .
Questo è un paese che, da questo punto d i
vista, regge. Nei momenti più strani que-
sto paese fa uscire fuori i soldi per le cos e
più strane, e possono uscire, devono usci-
re anche in questo caso .

Ad una sola condizione sono disposto
ad abbandonare questo terreno di discus-
sione anche da oggi, anche subito, signor
rappresentante del Governo. La condizio-
ne è che il Governo prenda la parola e, pa-
rallelamente alla conversione in legge de l
decreto, ci dica quali siano le proposte per
gli sviluppi occupazionali nelle zone terre-
motate. Diversamente, non ho nessuna
vergogna a chiedere che anche ai disoccu -
pati delle zone terremotate, si diano le se i
mila lire, senza fare proposte umiliant i
per cui, in nqn so quali condizioni, biso-
gna dimostrare di avere per ottenere que l
sussidio. Si tratta di un fatto politico, s i
tratta di un fatto di dignità, di una scelta
politica. Altrimenti, è meglio che questa
scelta non sia fatta. Ma io vorrei che venis-
sero fuori delle indicazioni chiare, anch e
in relazione ai temi che hanno occupato in
questi giorni la Commissione lavoro . Pos-
siamo anche non convertire in legge que-
sto decreto, possiamo anche farlo decade-
re, professor Napoletano, se sappiam o
che forse non ci sarà alcun seguito in re-
lazione al problema occupazionale . Se la

realtà è questa, è meglio che non facciam o
accendere speranze, per poi farle spegne -
re improvvisamente.

Questa è la mia posizione, e spero che
questa sia anche la posizione del gruppo
radicale . Non sono disposto, signor relato-
re, nemmeno per un attimo, a discutere
proposte che verranno fatte per eventual i
integrazioni salariali . Si tratta ancora un a
volta di proposte ambigue, che vengon o
da chi non ha il coraggio di assumersi le
proprie responsabilità . Io non ho detto
che voi avete creato questa situazione, h o
detto che abbiamo creato questa situazio -
ne. Non abbiamo saputo fare fino ad oggi
proposte serie, valide, che avessero un se-
guito. Non ho detto che siete stati voi a
non saperle fare. Ma non mi fate dire ch e
voi venite con chi, da un lato, sembra dare
l'ostia o il ramoscello, ma poi dietro tien e
il bastone, per darcelo in testa, perché no n
ha nessuna volontà di cambiare la realtà
(Applausi dei deputati del gruppo radicale.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ciampaglia . Ne ha facoltà.

CIAMPAGLIA. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, vorrei fare alcune brevissi -
me considerazioni sul provvedimento al
nostro esame. Dirò subito che noi social-
democratici condividiamo questo disegn o
di legge nella misura in cui esso rispond e
ad esigenze di ordine congiunturale ed an -
che di ordine sperimentale. Penso altresì
che con esso venga per la prima volta af-
frontato un annoso problema, quello dell a
revisione delle norme sul collocamento ,
che assume un carattere particolar e
perché viene a cadere in un momento in
cui il mercato del lavoro nel nostro paese
risente di particolari spinte, sia per quan-
to riguarda le conseguenze di questo pe-
riodo inflazionistico, che ha creato situa-
zioni di difficoltà in alcune regioni, sia pe r
quanto riguarda, in particolare, il fenome-
no sismico del 23 novembre scorso, che ha
avuto un rilievo macroscopico nelle regio -
ni Campania e Basilicata.

Il disegno di legge al nostro esame è da
considerare sotto il profilo sperimentale
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per quanto I iguarda la riforma del collo-
camento, percl :è le decisioni circa l'istitu-
zione della commissione regionale costi-
tuiscono un primo tentativo per far sì ch e
il fenomeno del collocamento e della di-
sponibilità di forze del lavoro venga esa-
minato sotto ottiche diverse da regione a
regione. Allo stesso tempo, credo sia inte-
ressante anche l'istituzione del cosiddetto
ufficio o comitato circoscrizionale, perchè
esso fa calare i problemi dell'occupazion e
in un ambito più rispetto, collocandoli i n
un certo qual modo nelle realtà del terri-
torio .

Credo altresì che tale provvedimento
sia da apprezzare nella misura in cui vien e
data una prevalenza alla professionalità, in
modo da collegare la selezione tecnico-pro -
fessionale alle possibilità di impiego offert e
da iniziative produttive che si attuano nello
stesso territorio di iscrizione dei lavorato-
ri. Si dovrebbero così da un lato salva-
guardare l'esigenza di fornire fornire un a
risposta adeguata, in termini di professio -
nalità, alle richieste della produzione ;
dall'altro, filtrare le situazioni personal i
alla luce di una conoscenza più diretta e
sicura delle effettive condizioni di disoc-
cupazione del lavoratore . Il risultato glo-
bale di una operazione di intervento cos ì
strutturata dovrebbe poi rivolgersi positi-
vamente anche nei confronti delle ipotes i
di mobilità, raffreddando quei fenomen i
di pendolarismo che ormai costituiscon o
una piaga storica anche per la realtà me-
ridionale .

Questi sono gli aspetti secondo noi po-
sitivi di questo provvedimento, inteso
come prima fase sperimentale dell'avvia-
mento della riforma del collocamento . Vi
sono poi gli aspetti congiunturali . E qui
credo che dobbiamo essere un pò più cau-
ti: ho detto congiunturali perchè, in un
certo qual modo, si dovrebbe alleviare la
particolare, difficile situazione del merca-
to del lavoro a Napoli, in Campania e, i n
generale, nelle zone terremotate. Mi sia
consentito dire che il provvedimento è da
considerarsi apprezzabile per quanto ri-
guarda gli incentivi che tendono a mettere
in atto una mobilità all'interno delle zone
terremotate (e poc'anzi un collega diceva

che di qui a poco potremmo trovarci d i
fronte ad una esuberanza di manodoper a
nella zona costiera e ad una assoluta ca-
renza nelle zone interne), anche se mi au -
guro che l'Assemblea possa rivederne i l
meccanismo, rendendolo effettivament e
tale da permettere un trasferimento delle
forze di lavoro disponibili dalla fascia co-
stiera alle zone interne.

Altro aspetto è quello riguardante il
problema della eccedenza di manodoper a
nella fascia costiera della Campania . An-
che in materia dobbiamo dire, con molt a
chiarezza, che questo provvedimento di-
venterà insufficiente . Non riteniamo ch e
con lo stesso sia possibile risolvere i pro-
blemi annosi di Napoli e della Campania ,
la cui soluzione richiede che si tenga con-
to delle seguenti due esigenze: innanzitut-
to che una volta per sempre si affronti se-
riamente, come problema nazionale, i l
problema di Napoli, poichè tutte le con-
traddizioni del nostro sistema economic o
sono venute a scaricarsi sulle città e sull a
Campania ; in secondo luogo, che una vol-
ta per sempre potremmo anche non ritor -
nare sul vecchio ritornello dell'assisten-
zialismo .

Di fronte a 110 mila disoccupati regi-
strati nella sola città di Napoli, siamo lun-
gi dal poter mettere in movimento provve-
dimenti che li assorbano interamente . Di
qui l'esigenza di dare la possibilità – ch e
non vorrei chiamare sussidio o assistenza
– a coloro che non troveranno lavoro, no -
nostante tutti gli impegni e le iniziative, d i
avere una integrazione di reddito; il che
mi fa essere d'accordo con le conclusion i
della Commissione . È vero che in ordine a
tali conclusioni vi è un problema di coper-
tura finanziaria . Peraltro, trattandosi d i
un provvedimento contingente, ritengo s i
dovrebbe fare uno sforzo perchè la coper -
tura venga trovata e si metta in condizion i
di serenità una città che ha bisogno d i
tranquillità per portare avanti un piano di
sviluppo economico .

Sarebbe assurdo – diciamolo – pensare
che con un provvedimento come quello i n
esame o con altri similari sia possibile, d a
un momento all'altro, risolvere i problemi
di questa città e di questa regione . Ecco
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perchè sono dell'avviso che si debba con-
siderare il provvedimento in question e
come positivo, nella misura in cui esso è
legato anche ad altre iniziative . Mi auguro
che • la legge sulla ricostruzione e che l e
iniziative locali, da parte del commissari o
straordinario, da parte delle forze social i
produttive napoletane, possano trovar e
quella unità d'intenti capace di sbloccar e
una situazione che è drammatica e ch e
verrà a riflettersi sull'intero paese . Non
vorrei che Napoli venisse a costituire un
punto avanzato della crisi del nostro pae-
se e della nostra economia. Mi auguro ,
dunque, che effettivamente, al di là de i
provvedimenti in esame, sui quali siam o
d'accordo ed ai quali siamo disposti a
dare il nostro consenso, ve ne siano altri
che, una volta per sempre, affrontino nella
realtà, senza illusioni, il problema di Na-
poli della Campania, delle zone terremo -
tate (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Viscardi. Ne ha facoltà .

VISCARDI. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole rappresentate de l
Governo, il disegno di legge al nostro esa-
me, che converte in legge il decreto-legg e
14 febbraio 1981, n . 24 recante misure ec -
cezionali per la tutela e lo svilupp o
dell'occupazione nelle' zone terremotate
della Campania e della Basilicata, dirà
certamente una parola definitiva alle
istanze di migliaia di disoccupati che d a
annui, unitamente ai sindacati ed alle for -
ze politiche locali, reclamano un nuovo
ordinamento per la politica del lavoro . E
ormai di comune acquisizione l 'importan-
za che il provvedimento riveste per mette-
re ordine in un settore nel quale, nono -
stante la capacità ed i sacrifici sopportati
dai lavoratori dell'amministrazione, .si
sono addensati ritardi ed insufficienze, di
fronte alle mutazioni intervenute nei pro-
cessi economici e sociali, nell'ambito de l
più grande e generale processo di trasfor-
mazione del nostro paese.

Il collega Carmelo Conte ha indicat o
nella sua relazione i motivi che hanno de -
terminato l'emanazione del decreto-legge

ed hanno d'altra parte orientato la Com-
missione lavoro nella definizione di un te -
sto che, senza rinnegare lo spirito ed il me-
rito del provvedimento originario, risulta
notevolmente modificato. Si trattava in -
fatti di permeare il provvedimento stesso
di tutte le acquisizioni, comuni in gran
parte alla volontà di tutti i gruppi, rag-
giunte nel corso dell'esame in sede legisla-
tiva del disegno di legge n. 760, che integra
e modifica profondamente la normativa e
gli strumenti di intervento sul mercato de l
lavoro. Non mancano neppure novità ri-
spetto allo stesso disegno di legge n . 760,
come testimonianza della ferma volontà,
affermata da quasi tutti i gruppi, di dotar e
le due regioni di strumenti capaci no n
solo di alleviare le difficoltà di disagi con-
seguenti al sisma, ma di avviare il più ra-
pidamente possibile un generale process o
di ricostruzione e di rinascita. Si è voluto
soprattutto finalizzare a questa esigenz a
prioritaria gli interventi e le misure ecce-
zionali che si introducono nelle norme e
nei meccanismi di governo del mercat o
del lavoro . L'obiettivo prioritario di supe-
rare l'attuale segmentazione di tale mer-
cato trova nell'articolato risposte puntua-
li, capaci di realizzare una vera e propri a
ricomposizione e di creare quindi condi-
zioni nuove per interventi idonei a favori -
re l'incontro della domanda e dell'offerta
di lavoro, al servizio di un più generale
processo di sviluppo economico e social e
dei territori interessati . Le commissioni
regionali per l'impiego, presiedute dal mi-
nistro o da un sottosegretario all'uopo de-
legato, rappresentano infatti l'organo d i
programmazione, di coodinamento e d i
sintesi di ogni intervento nel campo del la-
voro. Una diversa articolazione territoria-
le dell'amministrazione sarà determinata
con l'istituzione delle sezioni e delle com-
missioni circoscrizionali, con riconosci -
mento a tale livello di nuovi compiti di ini -
ziativa e di intervento . La composizione d i
tali commissioni recupera un ruolo diver-
so delle parti sociali e della regione nel go-
verno del mercato del lavoro, attraverso
una più diretta responsabilità nella defini-
zione di una politica attiva del mercat o
del lavoro capace di rappresentare un fat-



Atti Parlamentari

	

– 28496 –

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 APRILE 198 1

tore incentivante dello sviluppo nell e
zone terremotate, al servizio delle esigen-
ze delle popolazioni e dei disoccupati .

La volontà di determinare nuove condi-
zioni per una politica di sostegno dell'oc-
cupazione ha consigliato l'introduzione d i
nuovi strumenti di indagine e di iniziativa ,
per una conoscenza più approfondita del-
la struttura occupazionale e – perchè no ?
– per eliminare quegli elementi speculati-
vi che tanto hanno pesato sulla funziona -
lità degli uffici . Lo stesso condizionamen-
to introdotto nei capitolati di appalto pe r
le zone interessate, relativo al reclutamen-
to locale della manodopera, ha evidenzat o
l'esigenza di favorire la mobilità sul terri-
torio, soprattutto di quella qualificata, at-
traverso adeguati incentivi che ripropon-
gono, nella tipica situazione locale, l e
provvidenze già da tempo utilizzat e
nell'ambito della legge n. 675 del 1977 in
altre aree del paese . Mi preme sottolinea-
re che ci troviamo perciò di fronte ad u n
provvedimento che, pur dovendo corri-
spondere ad una particolare situazione ,
conseguente al terremoto del 23 novem-
bre 1980, non si discosta da un'iniziativ a
più generale per l 'intero paese.

Gli emendamenti presentati dalla Com-
missione e da altri colleghi, in particolare
con gli articoli 5 e 6-ter, rappresentano – a
mio avviso – gli unici elementi di divarica-
zione rispetto al decreto-legge; rappresen-
tano elementi di novità facilmente imita-
bili da parte delle altre aree del paese e ri -
chiamano decisioni e responsabilità poli-
tiche di più largo respiro rispetto alle qua -
li il nostro gruppo non può non tenere
conto delle valutazioni che il Govern o
vorrà esprimere anche in riferimento alla
sua politica di generale compatibilità .
Certamente si tratta di soluzioni che tro-
vano giustificazione solo se riferite alla si -
tuazione particolare dell 'area terremotata
e limitate nel tempo ed a casi non genera -
lizzati, né generalizzabili .

In tal senso e soprattutto per il legame
che essi hanno con la ricostruzione, per
l'avvio della quale siamo impegnati anch e
consentendo l'approvazione del disegn o
di legge all'esame della Commissione spe -
ciale dell'altro ramo del Parlamento, mi

riservo di esprimere in sede di esame de -
gli emendamenti un giudizio ed una valu -
tazione più puntuale non tanto per negar -
ne la validità ma per accrescere le garan -
zie che pure abbiamo cercato insieme d i
determinare nel dibattito in Commissio-
ne .

Dopo queste brevi considerazioni sui
contenuti del provvedimento, intendo
esprimere l'adesione piena del nostro
gruppo alle iniziative del Governo per l e
aree terremotate nell'ambito delle qual i
collochiamo il provvedimento stesso . I
vari gruppi non hanno mancato di offrir e
il loro contributo di fronte alle difficolt à
proprie di una grande area investita dal
terremoto. Sono certo che non manche-
ranno anche in questa circostanza gli ap-
porti dei vari gruppi che già nel dibattit o
in Commissione e nel corso di questa di-
scussione sulle linee generali stanno con-
tribuendo a dare al provvedimento stess o
una maggiore efficacia e corrispondenza
alle esigenze delle popolazioni locali ed in
particolare dei disoccupati .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
ho coscienza, come già hanno affermat o
altri colleghi intervenuti nel dibattito, che
nel breve periodo non si produrranno ef-
fetti apprezzabili sulla reale disponibilità
di occasioni di lavoro, ma ho, d'altra parte ,
coscienza che l'aver affrontato e – a mi o
avviso – avviato a rapida soluzione le que -
stioni di gestione del mercato del lavor o
nelle due regioni rappresenta un contri-
buto importante per accelerare la fase d i
ripresa, di ricostruzione e sviluppo di que -
sta martoriata parte del nostro territori o
nazionale . Così come ho coscienza che la
politica economica esplicitata dal Gover-
no in occasione della discussione sulla
legge finanziaria e sul bilancio dello Stat o
per il 1981 tende a dominare i pericolos i
effetti dell'inflazione sulle condizioni eco-
nomiche del paese e sulle condizioni d i
vita di larga parte dell'area meridional e
che viene fortemente penalizzata dal per-
durare delle due cifre di tasso di inflazio -
ne annuale .

Il piano triennale, l'intervento straordi-
nario, le proposte legislative per la rico-
struzione rappresentano la volontà di ren-
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dere coerente all'obiettivo prioritario
dell'occupazione nel Mezzogiorno, tanti
titoli non di un qualunque programma di
Governo ma, per quanto ci riguarda, rap-
presentano un terreno concreto sul qual e
intendiamo misurarci, e lo facciamo non
sdrammatizzando una situazione che re -
sta grave nell ' intero Mezzogiorno, ma
avendo coscienza che esistono oggi condi-
zioni oggettive che consentono una di-
scussione nella crisi, durante la crisi, su
antichi squilibri settoriali e territorial i
per cercare non soluzioni effimere, quan-
to ravvicinate, ma soluzioni anche di me-
dio periodo capaci, di mutarne i dati strut -
turali .

Napoli, la Campania, la Basilicata ed i l
Mezzogiorno non hanno bisogno di facil i
promesse, ma di un impegno concreto pe r
rendere compatibili con le loro antiche
esigenze le politiche generali, il comporta -
mento delle grandi forze politiche, econo-
miche e sociali .

Il nostro dibattito, e le necessarie con-
clusioni, onorevoli colleghi, non abbiso-
gnano di facili e superficiali processi o
condanne, come pure si è potuto coglier e
in alcuni interventi di questo dibattito ; ma
davanti a noi esiste l'esigenza di uno sfor-
zo per far premio soprattutto alle attes e
dei disoccupati, con la rapida approvazio-
ne del provvedimento al nostro esame .
(Applausi al centro).

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu -
nioni di oggi delle Commissioni, in sede
legislativa, sono stati approvati i seguenti
progetti di legge :

dalla II Commissione (Interni):

«Provvedimenti finanziari in favor e
dell'Ente nazionale di lavoro per i ciechi »
(approvato dal Senato) (2320) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

«Miglioramenti al trattamento di quie-
scenza e perequazione automatica delle
pensioni a carico della Cassa per le pen-
sioni agli ufficiali giudiziari ed agli aiutan -
ti ufficiali giudiziari» (approvato dal Sena-
to, modificato dalla VI Commissione del Se -
nato) (2012-B);

«Modifica all'imposta erariale sul con-
sumo dell'energia elettrica» (approvato
dalla VI Commissione del Senato) (2292);

dalla VI Commissione (Difesa):

«Disposizioni in materia di correspon-
sione della razione viveri al personale del -
le forze armate» (approvato dalla IV Com-
missione del Senato) (2281), con l'assorbi-
mento della proposta di legge ACCAME ed al-
tri: «Modifica del secondo comma dell'ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, con -
cernente la corresponsione della razion e
viveri al personale delle forze armate »
(2081), che pertanto sarà cancellata dall'or-
dine del giorno;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

«Gui ed altri : «Adeguamento e prorog a
dei contributi dello Stato alla società eu-
ropea di cultura (SEC)» (1242) ;

dalla X Commissione (Trasporti):

«Modifica degli articoli 156, 160, 758 e
760 del codice della navigazione (approva-
to dal Senato) (819) ;

MORAllONI ed altri : «Integrazion e
dell'articolo 768 del codice della naviga-
zione» (1403) .

Assegnazione di proposte di legge a
Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, co-
munico che le seguenti proposte di legg e
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :
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I Commissione (Affari costituzionali) :

Proposta di legge costituzionale PAllA -

GLIA ed altri: «Inapplicabilità dell'ultimo
comma dell'articolo 10 e dell'ultimo com-
ma dell'articolo 26 della Costituzione ai
delitti , di terrorismo» (2438) (con parere
della II, della III e della IV Commissione);

Il Commissione (Interni):

SPAGNOLI ed altri : «Modifiche di disposi-
zioni preliminari al codice civile e della
legge 13 giugno 1912, n . 555, concernente
norme sulla cittadinanza» (2375) (con pa-
rere della I, della III e della IV Commissio-
ne);

MENNITTI ed altri : «Contributo dello Sta-
to alla Associazione nazionale privi della
vista» (2408) (con parere della V Commis-
sione);

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SEPPIA : «Norme per consentire agli inva-
lidi per causa di servizio, ai loro familiar i
ed ai familiari dei caduti per servizio, l'op-
zione per il trattamento pensionistico pre -
visto per gli invalidi di guerra» (2424) (con
parere della I, della Il e della V Commissio-
ne) ;

VII Commissione (Difesa) :

MILANI ed altri: «Modifiche ed integra-
zioni alla legge 20 settembre 1980, n. 574,
concernente l'unificazione e il riordina -
mento dei ruoli normali, speciali e di com-
plemento degli ufficiali dell'esercito, dell a
marina e dell 'aeronautica» (2376) (con pa-
rere della I e della V Commissione);

VIII Commissione (Istruzione):

CAVALIERE «Norme per l'inquadramen-
to in soprannumero del personale docen-
te universitario in possesso di particolari
requisiti» (2423) (con parere della I e della
V Commissione);

IX Commissione (Lavori pubblici):

MILANI ed altri: «Norme urgenti per l a
esecuzione dei provvedimenti di rilascio

degli immobili adibiti ad uso di abitazio-
ne» (2431) (con parere della I, della Il e del -
la IV Commissione) .

X Commissione (Trasporti):

CATTANEI ed altri: «Modifica dell'articolo
4 del testo unico approvato con regio de-
creto 16 gennaio 1936, n . 801, concernent e
disposizioni legislative riguardanti la co-
stituzione di un Consorzio autonomo pe r
l'esecuzione di opere e per l 'esercizio del
porto di Genova» (2426) (con parere della
I e della IX Commissione) ;

XII Commissione (Industria):

VIZZINI ed altri: «Modificazioni all'arti-
colo 3 della legge 4 aprile 1964, n . 171, re-
cante norme per la disciplina della vendi-
ta delle carni fresche e congelate, già mo-
dificato dal decreto-legge 17 gennaio 1977 ,
n. 3, convertito con modificazioni, nell a
legge 18 marzo 1977, n . 63» (2418) (con pa-
rere della XIV Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro):

BOFFARDI ed altri: «Norme sullo stato
giuridico ed economico dei sommozzato-
ri» (2335) (con parere della I, della IV, della
V e della X Commissione) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il
relatore, onorevole Carmelo Conte .

CONTE CARMELO, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, il dibattit o
ha dimostrato la validità dell'impostazio-
ne del decreto-legge n. 24 per la riforma
del collocamento nella Campania e nella
Basilicata e per lo sviluppo dell'occupa-
zione. Ha dimostrato, altresì, che il com-
plesso di modificazioni e di emendament i
che la Commissione ha inteso presentar e
raccoglie le istanze più profonde, perché
la commissione per l'impiego nella Cam-
pania assuma questo ruolo attivo e diri-
gente. Mi pare che l'insieme del dibattito
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abbia orientato il suo intendimento vers o
la conversione in legge di questo decreto ,
con le sostanziali modifiche presentate.

A conclusione e a replica di questo di -
battito, mi rimetto pertanto alla mia rela-
zione orale, la quale teneva conto del pa-
rere del Governo e degli orientament i
emersi in Commissione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale .

ZITO, Sottosegretario di Stato per il lavo-
ro e la previdenza sociale. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, credo che dalla re-
lazione dall'onorevole Carmelo Conte ,
così come da numerosi interventi, siano
emerse con grande chiarezza le ragioni
che hanno giustificato l'emanazione de l
decreto-legge in discussione .

Devo dire che non sono d 'accordo con
l'onorevole Abbatangelo quando si riferi-
sce a questo decreto-legge come se fosse
una sorta di sperimentazione nella speri-
mentazione, o, peggio, addirittura una sor-
ta di sperimentazione in corpore vili della
riforma del collocamento: non è così . Cer-
to, il decreto-legge è in parte un 'anticipa-
zione della normativa del disegno di legg e
n. 760, attualmente in discussione press o
la Commissione lavoro . Non c'è nulla d i
strano, e meno che mai di scandaloso, in
questo. Della necessità di una profonda ri-
forma del collocamento si discute nel no-
stro paese da anni, e da mesi la Commis-
sione lavoro della Camera dibatte sul di -
segno di legge 760; il quale, peraltro, ono-
revole Abbatangelo, non contiene il sol o
titolo sulla sperimentazione ; ne contiene
altri, oltre al titolo secondo, dedicato spe-
cificamente alla sperimentazione .

Questo decreto-legge va visto, certa -
mente, anche sullo sfondo del disegno di
legge in discussione al Senato sulla rico-
struzione e sviluppo delle zone terremota-
te, e va visto – in questo concordo con l'in -
tervento dell'onorevole Pinto – in relazio-
ne alla necessità primaria di creare nell e
due regioni terremotate, e in tutto il Mez-
zogiorno in generale, nuovi posti di lavo-
ro. Se non riuscissimo in questo tentativo

di avviare un processo di creazione di
nuovi posti di lavoro, credo che il risultat o
che raggiungeremmo con il decreto-legge
in esame, come pure con il disegno di leg -
ge n. 760, sarebbe assai inferiore alle no-
stre aspettative .

Ma devo dire che il decreto-legge va vi -
sto anche in riferimento alla particolar e
situazione della Campania e della Basili-
cata, che è stata definita giustamente si-
tuazione eccezionale e particolare, sia in
ragione del terremoto, sia in ragione an-
che della particolare situazione del mer-
cato del lavoro nelle due regioni, ma so-
prattutto in Campania, ed in particolar
modo a Napoli . Su queste caratteristiche
particolari del mercato del lavoro nelle
due regioni si è soffermato l'onorevole
Carmelo Conte, come pure altri colleghi
che sono intervenuti, facendo in particola -
re riferimento all'ampiezza straordinaia
della disoccupazione, soprattutto giovani -
le, nelle due regioni; e facendo riferimen-
to ai meccanismi del collocamento, ch e
specialmente a Napoli si sono dimostrat i
assolutamente inadeguati : si sono incep-
pati, hanno manifestato fenomeni patolo-
gici, che sono stati richiamati da più di u n
oratore, e che hanno giustificato, come h a
detto l'onorevole Pinto, il sorgere delle co-
siddette liste dei disoccupati organizzati .

Ho ascoltato con molta attenzione l'in-
tervento dell'onorevole Napoletano, che
però ha dato un giudizio che ritengo non
del tutto giusto sul decreto-legge; e che
non mi pare sia stato condiviso dall'ono-
revole Pinto né dall'onorevole Francese,
che correttamente ha affermato che que-
sto decreto-legge ha già dato risultati po-
sitivi .

È stato un fatto positivo essere riuscit i
ad istituire a Napoli la circoscrizione co-
munale. Questo ci ha consentito l'azzera -
mento della vecchia lista; questa operazio -
ne politica ci ha consentito l'assorbimen-
to delle liste dei disoccupati i quali, com e
tutti i colleghi sanno, si sono iscritti nell a
lista del collocamento .

ICHINO. Solo nella circoscrizione di
Napoli, a due mesi dall'entrata in vigore
del decreto!
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ZITO, Sottosegretario di Stato per il lavo-
ro e la previdenza sociale . Può essere un ri -
sultato minore, onorevole Ichino; ma cre-
do che siamo in una situazione tale pe r
cui, pur puntando a risultati maggiori,
non dobbiamo guardare con disprezzo i
risultati minori che riusciamo a consegui -
re.

A proposito di questa lista, devo dire
che è intendimento del Governo, come
sarà intendimento della commissione re-
gionale, di assicurare il massimo di tra-
sparenza e di pulizia. Credo che le norme
del decreto-legge ci consentano di andare
in questa direzione, affinché questa list a
possa diventare il canale privilegiato e
prioritario per il collegamento della ma =
nodopera .

Ciò non è stato nel passato, e credo ch e
ammonti soltanto a qualche centinaio i l
numero dei disoccupati avviati l'ann o
scorso al lavoro attraverso le liste del col-
locamento. Se si ripetesse questa situazio -
ne, ciò non potrebbe essere considerat o
tollerabile .

L'onorevole Francese mi ha posto una
domanda: mi ha chiesto quando intendo
convocare la commissione regionale . La
risposta è che la commissione regional e
sarà convocata in settimana . Mi ha chiesto
pure se e quando saranno definite le cir-
coscrizioni nella Campania e nella Basili-
cata. Per quanto riguarda la Campania, ri-
tengo che la prossima riunione della com -
missione regionale dovrà servire anche a
definire tutte le circoscrizioni della regio -
ne. Su questo problema abbiamo discuss o
a lungo; le opinioni erano diverse, come
l'onorevole Francese probabilmente sa : vi
erano esigenze opposte, che spingevan o
le une nel senso di restringere il nume-
ro delle circoscrizioni, le altre nel sen-
so di allargarne il numero. Credo che la
soluzione, che verrà fuori dalla prossim a
riunione della commissione regionale ,
sarà tale da soddisfare ambedue quest e
esigenze; comunque rappresenterà un a
soluzione di mediazione che ritengo posi-
tiva .

Credo che un altro merito non seconda-
rio, onorevole Ichino, del decreto-legge in
esame — che in questo anticipa il disegno

di legge n. 760 — è di aver istituito questa
commissione regionale intesa come «or-
gano di programmazione, direzione e con-
trollo di tutti gli interventi di politica del
lavoro». Spero che questo non venga defi-
nito un risultato minore, visto che ad ess o
hanno puntato quasi tutte le forze politi -
che e certamente tutte quelle sindacali .
Commissione dotata di poteri ampi, di
studio e di iniziativa, dotata di strumenti
adeguati; pensiamo alla segreteria tecni-
ca, che viene adeguatamente potenziat a
per assolvere il ruolo per così dire di brac -
cio armato della commissione regional e
dell'impiego .

Sulla necessità di fare della commissio-
ne il centro motore e politico dell'intera
politica del lavoro si è registrato un con -
senso che mi è parso generalizzato . Certo ,
vi è il rischio, onorevole Napoletano, che
la commissione regionale si presenti o
venga presentata soprattutto a Napol i
come controparte ; questo rischio fors e
c'è, ma credo che occorra correrlo, perché
altrimenti correremmo l'altro rischio d i
mettere in questione — e non mi pare si a
un'esagerazione — la nozione stessa di au -
togoverno e di democrazia, che non è di-
sgiungibile da quella di responsabilità .

L 'onorevole Napoletano ha giustamen-
te criticato una dizione che appariva ne l
testo originario del decreto-legge, cioè
quella di gestione flessibile della normati-
va sul collocamento e sulla mobilità . In
Commissione abbiamo riconosciuto che
le sue critiche erano esatte, affermand o
però che, se la dizione era infelice, il con-
cetto era giusto. Credo che l'attuale dizio-
ne dell'articolo 1-bis sia appropriata e cor-
retta .

Vi sono delle garanzie che vorrei richia-
mare all'attenzione dei colleghi nel mo-
mento in cui si fa intravedere il rischio d i
abusi. Innanzitutto le garanzie interne
date dalla composizione stessa della com -
missione. Si tratta di una commissione
importante, i cui membri provengono da
varie parti sociali (dal consiglio regionale ,
eccetera); questa composizione rappre-
senta di per sé una garanzia di decisioni
non affrettate ed improvvisate.

Rimane poi sempre, se ce ne fosse biso-



Atti Parlamentari

	

– 28501 –

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 APRILE 198 1

gno, l'approvazione da parte del Ministero
dei nuovi criteri introdotti dalla commis-
sione in difformità della normativa gene-
rale .

Ritengo sia stato importante consentire
alla commissione di derogare rispetto all a
normativa generale . Credo che difficil-
mente a Napoli saremmo riusciti ad af-
frontare i problemi così complessi che l a
situazione attuale presenta, se non avessi -
mo consentito alla commissione questa
possibilità di manovra. Pensiamo ai criter i
per la graduatoria. Pensiamo, anche in re -
lazione a quanto detto dall'onorevole Pin-
to, al rilievo che assume a Napoli l'età . Al
Ministero abbiamo compiuto una serie di
operazioni al meccanografico ed il risulta -
to è stato quello che si aspettava e cioè ch e
le fasce più colpite dalla disoccupazione
sono quelle giovanili .

Condivido l'opinione dell'onorevol e
Pinto, che egli ha avuto modo di esprime-
re diverse volte in Commissione, second o
cui finora probabilmente abbiamo accen-
tuato molto più la tutela del lavoratore oc -
cupato rispetto a quella del disoccupato, e
credo che la possibilità di non penalizza -
re, come finora accadeva a Napoli, i giova -
ni, ma anzi in una certa misura e con cau -
tela di privilegiarli, sia importante anch e
per condurre in porto questa operazion e
politica, iniziata con l'iscrizione dei disoc-
cupati organizzati nella lista ufficiale, per
così dire, di collocamento . Altrettanto im-
portante è la possibilità di utilizzare ai fin i
della trasparenza della lista, mezzi di co-
municazione di massa; penso addirittura
alla possibilità di offrire le liste per televi-
sione, perché ognuno sappia qual è il suo
posto, chi lo precede e chi lo segue ; così
come la possibilità anche di mettere u n
freno alla chiamata ai passaggi diretti,
perché il rischio presente a Napoli è di u n
uso portato oltre il necessario e l'opportu -
no delle chiamate dei passaggi diretti ; cos a
anche la possibilità della permanenza nel -
le liste del collocamento di lavoratori ch e
venissero eventualmente chiamati per la-
vori di pubblica utilità; ecco, questo è con-
sentito dalla gestione flessibile del collo-
camento di cui stiamo parlando .

E non me ne voglia l 'onorevole Napole-

tano se rispondo anche ad un'osservazio-
ne che egli ha fatto in merito al disegno di
legge n . 760. Egli ha detto che la maggio-
ranza si è dimostrata questa mattina inca-
pace di elaborare una normativa sùi licen -
ziamenti . Certo, questa mattina la Com-
missione ha deciso la soppressione del ti-
tolo. Non è stata una decisione della mag -
giranza, onorevole Napoletano ; la maggio -
ranza su questo, se ricordo bene, si è divi -
sa, mentre una parte dell'opposizione non
ha negato il suo consenso a questa sop-
pressione. Tutti sappiamo le difficoltà che
abbiamo incontrato allorché abbiamo co-
minciato a discutere di questo problema ,
così complesso sia dal punto di vista poli -
tico che dal punto di vista tecnico, dei li-
cenziamenti collettivi, in una situazione
nella quale ognuno di noi pensa e teme
che questi licenziamenti collettivi non sa-
ranno meno numerosi e frequenti, anzi sa-
ranno più numerosi e frequenti di quant o
non sia avvenuto nei mesi passati . Devo
dire però che queste difficoltà, onorevol e
Napoletano, sono state aumentate dal fat-
to che, riflettendo su questo argomento ,
abbiamo visto che l'argomento era sem-
pre più complesso e le nostre idee cam.,
biavano. Voglio dire che avrei accettato
senza nessun dubbio, per esempio ,
l'emendamento che a suo tempo l'onore-
vole Napoletano presentò in tema di licen-
ziamenti collettivi, nella sua stesura origi -
naria, che poi risale soltanto ad alcune set -
timane addietro, così come anche altri
emendamenti presentati da altre parti po -
litiche e che forse la maggioranza, il Go-
verno avrebbe potuto accettare sin
dall'inizio .

ICHINO. E perché non l'ha fatto?

ZITO, Sottosegretario di Stato per il lavo-
ro e la previdenza sopeiale . Di queste cose,
onorevole Ichino, abbiamo modo di di-
scuterne in Commissione senza annoiar e
ulteriormente i colleghi .

Ritengo che, come è stato detto, è ingiu-
stificato nutrire o stimolare tesi miracoli-
stiche sui risultati, sugli effetti del decre-
to-legge. Ritengo, tuttavia, che non possia -
mo nutrire tesi miracolistiche per nulla,
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nemmeno - non ho nessun imbarazzo a
dirlo - per il disegno di legge sulla rico-
struzione e sviluppo, che certamente è
uno strumento più ampio di quanto non
sia il decreto-legge attualmente in discus -
sione. Ritengo che la storia antica e recen -
te ci deve insegnare che queste tesi mira-
colistiche non sono giustificate in nessuna
circostanza, in nessuna circostanza econo -
mica e, devo dire, anche in nessuna circo -
stanza politica . E' stata qui evocata soprat -
tutto dall'appassionato intervent o
dell'onorevole Pinto, ma devo dire anch e
da altri interventi, compreso l'ultimo ,
Pquello dell'onorevole Viscardi, la - scu-
sate l'aggettivo enfatico, retorico - etern a
questione del Mezzogiorno, question e
che, come i colleghi sanno, è di grande e
drammatica complessità . Su questa que-
stione pesa un'eredità storica di centinai a
di anni, forse di qualche migliaio di anni ,
che non è facile riuscire a superare, e pe-
sano i meccanismi che talvolta ci appaio -
no ferrei, propri di un'economia dualisti-
ca che tende a rendere le aree forti de l
paese sempre più forti e le aree debol i
sempre più deboli ed emarginate . Una so-
luzione possibile di questa questione, cer -
to, chiama in causa - non posso dissentir e
da questo - gli indirizzi di politica econo-
mica del Governo . Ma non credo che chia -
mi in causa solo questo, e ritengo che vad a
apprezzato il fatto che l'onorevole Pinto
abbia usato il pronome «noi» invece ch e
«voi»; chiama in causa, oltre il Governo, i
partiti, le forze sociali, il sindacato, i mo-
vimenti associativi, le forze intellettuali ed
anche i frandi mezzi di comunicazione d i
massa del nostro paese .

Ripetiamo spesso che la questione me-
ridionale è una questione nazionale ; cre-
do però, come rappresentante del Gover-
no in questo momento, di non dover esse -
re imbarazzato nel dire che nei fatti que-
ste spesso sono solo parole; non esito a
dire che l'urgenza e la necessità di una so -
luzione della questione meridionale non
sono entrate ancora realmente e concreta -
mente nella coscienza nazionale .

Si è detto che il Mezzogiorno è anticosti -
tuzionale ; le vorrei dire che il Mezzogior-
no è una contraddizione rispetto al mo -

dello di sviluppo del paese, che non è una
parola, non è un'astrazione, ma un insie-
me di forze sociali, un insieme di interessi ,
una cultura; e credo che le divisioni, che
da questo punto di vista passano, non
sempre ricalchino le divisioni dello schie-
ramento politico.

Comunque, per ritornare al decreto-leg-
ge, esso non è - ripeto - certo una ricetta
risolutiva; è solo uno strumento di una
qualche efficacia, che ci consente di af-
frontare i problemi che abbiamo di fron-
te, e senza il quale questi problemi sareb-
bero assai più difficili da risolvere.

TIRABOSCHI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TIRABOSCHI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, chiedo una breve sospension e
della seduta, per poter esaminare megli o
gli emendamenti, anche ai fini delle co-
perture finanziarie .

PRESIDENTE. Onorevole Tiraboschi ,
lei dovrebbe chiarire se quella che chied e
è una sospensione breve oppure se non
sia più opportuno passare ad altro argo -
mento. Le chiedo questa precisazione per
la successiva decisione che dovrà prende-
re l'Assemblea .

TIRABOSCHI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Penso che convenga rimanere
su questo argomento; sarebbe necessaria,
infatti, una interruzione di 30 minuti .

PRESIDENTE. Su questa richiesta del
Governo si sospende la seduta pe r
mezz'ora, entro la quale i problemi sort i
circa la copertura finanziaria di emenda -
menti che sono stati presentati potrebbe-
ro essere risolti, vorrei sentire il parere
del presidente della Commissione .

SALVATORI, Presidente della Commis-
sione. Ho l'impressione che 30 minuti non
siano sufficienti . Credo che sia più oppor -
tuno passare ad altro argomento . Questa è
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solo un'opinione, e come tale gliela affido,
rimettendomi alla Presidenza .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ve -
diamo se è possibile trovare un accordo .
Voi sapete che l'Assemblea è convocata
per domani mattina alle 9,30. Se noi, non
interrompendo la seduta, iniziassim o
l'esame del disegno di legge n . 2410, che fi -
gura al secondo punto dell'ordine de l
giorno, domani' mattina potremmo ri-
prendere l'esame del disegno di legge n .
2362, che stiamo ora discutendo, dopo ch e
siano stati risolti tutti i problemi al riguar -
do. Faccio questa proposta anche perché
mi sembra che il presidente della Com-
missione abbia manifestato qualche per-
plessità sulla congruità della sospension e
richiesta dall'onorevole Tiraboschi .

PINTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PINTO. Visto che il tempo utile per la
conversione del decreto-legge in esame è
piuttosto ristretto, credo sia più giusto so-
spendere la seduta per il tempo richiesto ,
per poi continuare questa sera l'esame del
provvedimento .

PRESIDENTE. Sottolineo che doman i
la seduta è fissata alle 9,30 .

PINTO. Ne teniamo conto, ma questo è
un provvedimento sul lavoro e se non la-
voriamo noi . . .

PRESIDENTE. Non si tratta di non lavo -
rare, ma di proseguire ora con l'esame di
un altro provvedimento e di riprendere
domani mattina l'esame del disegno d i
legge n . 2362 .

BAGHINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAGHINO. Noi non siamo contrari né a
una sospensione di mezz'ora né ad un rin -
vio di questo argomento a domani matti-
na, a condizione però che, se si passa ora

all'esame del secondo provvediment o
all'ordine del giorno, si stabilisca subito a
che ora intendiamo concludere questa
sera la seduta. Non vorremmo infatti che ,
cominciando a discutere il disegno di leg-
ge n . 2410, si intendesse andare avanti fin o
ad ora inoltrata, per poi concludere doma -
ni mattina l'esame del provvedimento ini-
ziato oggi e discuterne ancora un altro . Se
l'intenzione è quella di proseguire la sedu -
ta ancora per cinquanta minuti o un'ora ,
allora siamo d'accordo a riprendere que-
sta discussione domani mattina.

POCHETTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POCHETTI. Il nostro gruppo è preoccu-
pato soprattutto del rispetto del calenda-
rio dei lavori delle prossime due settima-
ne, visto che si tratta di un calendario, de-
ciso dalla Conferenza dei capigruppo ,
molto fitto di impegni . Siccome abbiamo
un'esperienza di queste sospensioni di
mezz'ora, che finiscono poi per diventar e
di un'ora e a volte addirittura di ore, rite-
niamo che sarebbe più opportuno – vist o
che il nostro scopo è quello di consentir e
alla Camera di lavorare proficuamente –
sospendere ora l'esame del disegno di leg -
ge n . 2362 ed iniziare la discussione gene-
rale sul provvedimento relativo alla finan-
za locale, con l'accordo che domani matti -
na cominceremo la seduta riprendend o
l'esame del disegno di legge n . 2362, e
l 'esauriremo. In questo modo, rispette-
remmo in pieno i programmi fissati e non
perderemmo tempo .

PINTO. Sono d 'accordo con il collega
Pochetti .

VERNOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VERNOLA. Aderiamo alla proposta del
presidente Salvatore di rimandare a do -
mani mattina il prosieguo della discussio -
ne di questo provvedimento, iniziando
subito la discussione del provvedimento
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relativo alla finanza locale . Ci sembra que-
sto il miglior modo di utilizzare il nostro
tempo, anche perché le sospensioni, men -
tre sono utili al Comitato dei nove, no n
sono utili ai lavori dell'Assemblea .

Vorrei anche tranquillizzare i colleghi
che siamo tutti interessati a che questi de-
creti-legge siano convertiti in legge e quin -
di interessati a lavorare in modo serrato,
impegnandoci tutti a rispettare i temp i
previsti per evitare che i decreti possan o
decadere .

PRESIDENTE. Credo che il modo mi-
gliore per accogliere le richieste di tutt i
sia di sospendere l'esame del provvedi -
mento n . 2362, per riprenderlo domani
mattina alle 9,30 e di iniziare subito la di-
scussione del provvedimento n . 2410, con
l'accordo di lavorare fino alle 20,30 o alle
21 .

BAGHINO. Preferirei che stabilissimo
l 'orario delle 20,30, prendendo inoltre
l'impegno di non dichiarare decaduti i
colleghi iscritti a parlare che non dovesse -

essere presenti, visto che non è norma-
le, e quindi prevedibile, questo passare da
un provvedimento all'altro . Il primo ora-
tore del nostro gruppo è presente, per ò
vorrei l'esplicito impegno di non dichiara-
re decaduto chi si fosse iscritto a parlare
sul disegno di legge n . 2410 ma, non poten -
do prevedere che si sarebbe passati or a
alla discussione di quel disegno di legge ,
non fosse presente in aula .

PRESIDENTE. Senz'altro, onorevol e
Baghino. Se non vi sono obiezioni, riman e
allora stabilito di rinviare a domani mat-
tina il seguito della discussione del dise-
gno di legge n . 2362, per iniziare subito la
discussione del disegno di legge n . 2410 ,
con l'intesa di concludere la seduta all e
20,30 circa.

(Così rimane stabilito).

LABRIOLA. Vorrei che si fosse chiari
fino in fondo sullo svolgimento dei nostri
lavori . Vorrei sapere, visto che iniziamo
l'esame del disegno di legge relativo alla

finanza locale, se è stata presentata qual -
che pregiudiziale .

PRESIDENTE. Alla Presidenza non è
pervenuta alcuna pregiudiziale rivelazio-
ne a questo provvedimento .

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 28 febbraio 1981, n.
38, recante provvedimenti finanziari
per gli enti locali per l'anno 1981
(2410) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 28 febbraio 1981, n . 38, re-
cante provvedimenti finanziari per gli ent i
locali per l'anno 1981 .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali . Informo la Camera che i l
gruppo parlamentare del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale ha chiest o
l'ampliamento senza limitazione dell e
iscrizioni a parlare, ai sensi del terzo com -
ma dell'articolo 83 del regolamento e la
deroga ai limiti di tempo per gli intervent i
degli iscritti al gruppo, ai sensi del sesto
comma dell'articolo 39 del regolamento .

Ricordo che in una precedente seduta
la Commissione è stata autorizzata a rife-
rire oralmente all 'assemblea.

Il relatore, onorevole Citterio, ha facol-
tà di svolgere la sua relazione .

CITTERIO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevole rappresentante del Governo ,
onorevoli colleghi, il dibattito sui temi
della finanza locale si rianima e si fa acce-
so ed intenso da alcuni anni con una certa
puntualità in coincidenza con l 'approssi-
marsi della fine dell'esercizio finanziario ,
quando cioè bisogna prendere alcune de-
cisioni urgenti per garantire una discipli-
na legislativa nel settore della finanza de i
comuni e delle province . Il tratto saliente
dell'intensificazione dell'attenzione de l
dibattito attorno ai temi finanziari delle
autonomie locali è dato dall'esserci posti
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maggiormente vicini agli obiettivi veri e
propri di una riforma organica e comples-
siva del settore . Malgrado tale doverosa
considerazione, questa Assemblea ancor a
una volta si trova a discutere un provvedi -
mento d'urgenza, che perviene al suo esa -
me per il quinto anno consecutivo, dispie -
gando, ancora una volta, una efficacia an -
nuale e quindi tuttora nel segno di una di -
mensione provvisoria.

Si tratta di un ritardo serio, e certamen -
te per alcuni versi preoccupante, quell o
che è conosciuto dalla riforma definitiv a
della finanza locale, soprattutto in quant o
protrae una condizione di incertezza giu-
ridica e un clima di precarietà nelle ammi -
nistrazioni locali, segnatamente per quan-
to attiene ai loro rapporti con i cittadini ,
nonchè con gli altri livelli istituzionali, sia-
no essi lo Stato centrale o le regioni, per l e
quali alla fine del 1981 scade la relativa
legge finanziaria.

Io stimo tuttavia che sarebbe un grave
errore giungere ad un giudizio politic o
che colga solo la mera ripetitività della si-
tuazione e sottovaluti i contenuti, ma an-
che in parte i risultati, di tutto l'accennat o
dibattito che ha preceduto, nella sostanza,
la formulazione di questo provvedimento
d'urgenza. Gli elementi positivi, che s i
sono potuti accumulare attraverso l'inten -
so dibattito che ha preceduto l'esame de l
provvedimento in sede parlamentare, m a
che in questa ha potuto trovare un'eco ed
uno sviluppo di notevole livello qualitati-
vo, non devono farci mettere in ombra l e
ragioni, che ben sappiamo essere d'ordine
politico, dei perduranti ritardi nel fatico -
so processo di avvicinamento alla riforma
organica. Ragioni politiche che occorre
valutare con estrema attenzione per pote-
re, anche in questa circostanza, porre ulte -
riori condizioni che permettano, imme-
diatamente dopo il varo del disegno di leg -
ge di conversione del decreto, di mettere
in cantiere il disegno di legge per il trien-
nio presentato dal Governo, il cui iter è
iniziato al Senato. Tale provvedimento co-
stituisce, non lo vogliamo dimenticare, un
altro dato di grande novità nel contesto in
cui si svolge questo anno la discussione
parlamentare .

Il testo che giunge in quest'aula ha gi à
vissuto – come accennavo – diversi pas-
saggi e trasformazioni rispetto al testo ori -
ginario. Questa mia relazione non cerche -
rà di ripercorrere tutti i passaggi, ma ten-
terà di dare il senso complessivo del prov-
vedimento d'urgenza, tenendo present e
l'attuale formulazione e tenterà altresì d i
soffermarsi in modo particolare sulle que -
stioni di maggiore rilevanza politica, no n
trascurando di sottolineare le più signifi-
cative novità introdotte dalla Commissio-
ne che mi ha affidato il compito di redige -
re la relazione .

In realtà dopo l'annuale appuntament o
di Viareggio, nel convegno dell'Assemblea
nazionale dei comuni italiani era pars o
che si potesse molto più concretament e
imboccare la via della riforma organica ,
potendo fare affidamento sulle propost e
emerse dal valido ed approfondito lavor o
condotto dalla «commissione Fracanza-
ni». Più precisamente, era fondato ritene-
re fin dall'ottobre-novembre 1980, nel mo -
mento in cui il Governo aveva assunto l a
responsabilità di predisposrre delle ipote -
si per il triennio, che si potesse realizzare
una tappa non ancora pienamente coinci -
dente con la riforma, ma che avrebbe po-
tuto contenere (come di fatto conteneva )
elementi ben precisi di avvio verso que l
periodo per l'intervallo di tempo che è sta-
to sinteticamente ritenuto come una fase
di riequilibrio.

A questo proposito va ricordato quale
significato debba essere tratto dalla fas e
realizzata dal 1977 in poi, durante la quale ,
passando da provvedimenti sull'indebita -
mento a breve al superamento dei mutui
a ripiano alla cancellazione sostanziale
dei disavanzi di amministrazione, si è con -
seguito l'obiettivo storico del risanamen-
to della finanza locale. Limitandomi ad
una succinta valutazione di quel periodo ,
mi sembra occorra precisare come in effe -
ti non si sia trattato soltanto di un'azion e
di risanamento, bensì siano state introdot -
te alcune scelte, ancorché non organiche e
definitive, di riequilibrio, rispetto alla cu i
problematica nel frattempo molto oppor-
tunamente è cresciuta una più generale
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presa di coscenza degli amministratori lo -
cali .

Va altresì dato atto, come tratto di valu-
tazione generale e politica (cioè per le
conseguenze di ordine politico), di una
maggiore certezza dei flussi finanziari ca-
ratterizzati – come si sa – da un prevalente
trasferimento a preventivo in forme anti-
cipate rispetto al momento della spesa .

L'elemento più negativo va invece ri-
scontrato nella progressiva caduta di un
quadro di certezze giuridiche offerte dalla
legislazione che, se ha avuto una proiezio -
ne temporale annuale, è stata di fatto
spesso inframmezzata da interventi sca-
glionati all'interno dell'arco di un sol o
anno, soprattutto in conseguenza di quel-
la legiferazione a singhiozzo che si è deter -
minata, in specie nell'anno 1980 (e
quest'anno rischiamo di fare la stess a
cosa), con l'adozione di decreti-legge e d i
successive decadenze degli stessi, nonch è
con il rinnovo dei medesimi e con le deci-
sioni conclusive del Parlamento .

Occorre vagliare con grande sensibilità
le conseguenze del venir meno della cer-
tezza del diritto per le amministrazioni lo -
cali, questione che mette seriamente i n
gioco il problema di una relazione di fidu -
cia tra i cittadini e le istituzioni . La legisla-
zione di efficacia annuale, che tende a di -
ventare addirittura bimestrale a causa
della girandola dei decreti, assumendo rit -
mi sempre più convulsi talvolta per le in-
terpretazioni, le modifiche e le sollecita-
zioni, rischia di determinare l'effetto d i
una frustrazione, di un disimpegno e d i
una deresponsabilizzazione sul piano del-
la amministrazione, della programmazio-
ne e dei finanziamenti .

Non c'è dubbio pertanto che oggi il ri-
tardo si presenti come il fatto politico più
negativo. Esso ha un suo costo emergente .
Si pensi, ad esempio, alle conseguenze che
si determinano sull'emendamento dell e
tariffe, alle difficoltà nel recupero di alcu-
ne entrate, allo spostamento nel momento
della riscossione, alla estrema confusione
che si ha con l'applicazione retroattiva d i
aumenti per alcuni contributi : si tratta di
un costo che in ultima analisi si trasferisce

sulla finanza pubblica e sullo stesso bilan -
cio dello Stato .

Il dibattito che si è tenuto al Senato del -
la Repubblica sul decreto-legge n . 901 del
1980, il dibattito che si è sviluppato in
Commissione finanze e tesoro sul decreto-
legge n . 38 del 1981 e, più in generale, l a
sollecitazione che è venuta da numerosis-
simi ordini del giorno approvati dai con-
sigli comunali e provinciali, oltre ad un a
comune sensibilità delle forze politich e
autonomiste, mettono in evidenza la ne-
cessità di garantire anche a questo prov-
vedimento di validità annuale un approc-
cio più vasto, in maniera che comunque s i
stabilisca un raccordo ravvicinato ne i
contenuti tra il decreto-legge ed il citat o
disegno di legge di efficacia triennale, ch e
pure ha iniziato il suo iter parlamentare .
Tale provvedimento rimane, in ogni caso ,
un punto fermo di riferimento anche per
la discussione relativa al decreto-legge a l
nostro esame .

Bisogna riconoscere – penso con ogget-
tività – che tra le due proposte (il decreto -
legge ed il disegno di legge di conversio-
ne) vi sia, sin dal momento della stesura
iniziale, un tratto di coerenza ed un preci -
so collegamento (il sottosegretario, onore-
vole Fracanzani, parla al riguardo del de-
creto-legge come segmento del provvedi -
mento complessivo), senza ovviamente di-
menticare la difficoltà oggettiva che esiste
nel tentativo di tradurre e di inserire nell a
legislazione di urgenza queste questioni,
che hanno di per sé una portata ed un re -
spiro più vasto . Più sinteticamente, se vi è
un elemento di fondo che congiunge i du e
provvedimenti, questo va ricercato, a mio
avviso, soprattutto nell'obiettivo che si è
ritenuto prioritario, cioè quello dell'avvi o
del superamento della spesa storica.

Non possiamo non dare evidenza, infat-
ti, allo sforzo, da tutte le parti sviluppato ,
di comprendere il cuore dei meccanism i
che definiscono l'attuale stato della finan-
za locale e che si incentrano soprattutt o
sulle distanze e sulle differenze, talvolta
particolarmente evidenti, connesse con i l
prolungamento ed il consolidamento de l
principio della spesa storica. E chiaro ch e
tale criterio ha costituito un passaggio
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ineludibile per condurre a realizzazione la
fase di risanamento . Se si vuole realizzare
una effettiva equità nei criteri che devon o
presiedere ai trasferimenti, ai limiti dell e
spese correnti, all'entità dell'entrata, all a
qualità della politica degli investimenti, è
chiaro che occorre, con misura, ma anch e
con molto coraggio, cominciare ad incide -
re gradualmente sulla permanenza, inve-
ro condizionante, del criterio della spes a
storica. Ed io credo che con il provvedi -
mento al nostro esame — come chiarir ò
più avanti — ci si sia posto su questa giusta
strada .

Sullo sfondo di questo discorso, rimane
anche l'esigenza di trovare un non agevol e
punto di equilibrio tra la valorizzazion e
delle autonomie locali, dei loro spazi, del -
la loro responsabilizzazione, da una parte ,
e le difficoltà della finanza pubblica in ge-
nerale, dall'altra, specialmente in quest i
tempi di gravi difficoltà della nostra situa-
zione economica. Io credo anche di pote r
dire al riguardo che nel dibattito in Com-
missione c'è stata una viva sensibilità pro-
prio in ordine a questi problemi . Devo
dare atto a tutte le componenti politich e
di avere affrontato il dibattito, ponendos i
sempre come obiettivo quello di evitare
problemi di maggiori coperture. L'esem-
pio è venuto in quello spostamento
dall'articolo 25 all'articolo 14; all'articolo
25 il fondo perequativo si riduce da 230

miliardi a 200 miliardi, mentre all'articolo
14 si registra un aumento di due punti del -
la spesa per beni e servizi e tale spesa è
stata quantificata dalla ragioneria in circ a
30 miliardi . Noi abbiamo ritenuto di dover
compensare la manovra all'interno di du e
voci di spesa: e ciò mentre si persegue ,
come già detto e come cercheremo di pre-
cisare ulteriormente, un traguardo di rie-
quilibrio e di perequazione all'interno de l
sistema della finanza locale .

L'insieme delle questioni può essere
riassunto in alcuni grandi temi che carat -
terizzano il provvedimento sottoposto al
nostro esame: la politica delle entrate ,
l'azione di riequilibrio, l'azione di conteni-
mento della spesa corrente, la politica de-
gli investimenti. Per quanto riguarda l a
politica delle entrate, l'argomento viene

affrontato sotto molteplici profili, e ri-
guarda sia le entrate proprie, sia le entrate '
extratributarie, sia i trasferimenti, sia l e
tariffe, sia, ancora, quelle particolari for-
me di entrate che vengono dalle regioni a
copertura delle funzioni trasferite dal de -
creto n. 616 del 1977 .

Il tema delle entrate richiama ancora
una volta alla nostra attenzione l 'opportu-
nità che venga riconosciuto uno spazio au-
tonomo di entrate agli enti locali, spazio
autonomo che comprende — o dovrebb e
comprendere — diverse forme di entrate
ma che comunque deve avere una sua evi -
dente significatività rispetto all'ammonta-
re complessivo, inevitabilmente prevalen -
te, dei trasferimenti da parte dello Stato .

L'incidenza e la corposità, sia pure rela-
tiva, delle risorse proprie affidate alla ca -
pacità di manovra e di impulso tributari o
e tariffario dell'ente locale costituisce un
punto di arrivo fondamentale ed anche in-
dispensabile er assicurare al sistema del -
la finanza loc le uno strumento in assenza
del quale no è possibile dare una giust a
ed efficace s luzione ai diversi nodi ch e
tuttora lasci o ampi margini di insoddi-
sfazione nei sultati raggiunti sul front e
della finanza locale .

Se vogliam , nella salvaguardia dell'au-
tonomia, realizzare un progressivo e gra -
duale accostamento di situazioni tra loro
ingiustamente diversificate, se vogliamo
conseguire un equilibrio oggettivo sulle
varie entrate, se intendiamo, onorevoli
colleghi, mantenere inalterato il principio
del pareggio in termini più rigorosi di
come è stato posto nei provvedimenti de-
gli ultimi anni, è necessario risolvere i l

tonomia impositiva e, in par-
dei comuni . Ma, se si voglio-
e dimensioni di qualità ap -
grado comunque di dare un
ettivo alla soluzione dei pro -
ennati, occorre però che da
le forze politiche si faccia un
itato, ma chiaro e coraggio -
itare — così come in parte è
passato — atteggiamenti vera-
' oppure ostativi rispetto ad
le quali, per avere ad ogget-
pressione fiscale, non pos -

nodo dell'au
ticolar modo,
no consegui
prezzatili, in
contributo e
biemi qui ac
parte di tutte
discorso me
so, tale da e
avvenuto nel
mente negati
alcune ipote
to problemi

i
i
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sono non comportare motivi di perplessi-
tà .

La matassa comunque deve essere dipa-
nata: le molte proposte che sono state for -
mulate intorno all ' IRPEF, all'ILOR, all'im-
posta comunale sui redditi immobiliari ,
alle tariffe di diverso ordine e di diverso
legame con i servizi, alla compartecipazio -
ne da parte dei cittadini alle spese relativ e
ai servizi, al l 'imposta sui consumi di ener-
gia, devono trovare la loro mediazione di
composizione politica e legislativa.

Il disegno di legge in discussione al Se -
nato con il n. 1269, riguardante il provve -
dimento per il triennio, affronta in verità
alcuni di questi nodi, senza però scioglie-
re quello principale, che concerne la cre-
azione di una reale autosufficienza dell e
entrate proprie rispetto all'indipsensabil e
capacità di manovra che serve a render e
elastico, da parte dei comuni attualment e
più avvantaggiati per spesa storica, il man-
tenimento del loro livello di servizio. Ci è
parso - credo di poterlo dire con molta
franchezza - che il dibattito fin qui svolto -
si al Senato ed anche nella Commissione
finanze e tesoro della Camera non sempre
abbia dato atto dell'estrema urgenza che
la soluzione del problema di un più largo
plafond di autonomia sul fronte dell 'entra-
ta riveste. Viceversa, alcune posizioni che
sono emerse sono parse tendere a ridurre ,
il giusto sforzo, di cui il decreto, sia pure
in misura limitata, si fa carico, che anche
gli enti locali possono e debbono svilup-
pare per assumersi anch'essi, appunto, i l
carico che riguarda l'individuazione e i l
prelievo delle risorse.

È mia convinzione che occorra adope-
rarsi perché venga incoraggiato ogni sfor-
zo, anche solo di adeguamento, in direzio -
ne delle pur modeste e ristrette possibilità
attuali. Di ciò sono convinto, benché oc -
corra riconoscere che anche altre propo-
ste modificative non si confanno allo spa-
zio proprio di una legislazione d'urgenza .

Nella sua tendenziale coerenza con un a
prospettiva di riforma, il decreto-legge a l
nostro esame contiene pertanto una pri-
ma risposta apprezzabile ma non risoluti -
va rispetto alla ricerca di un cospicuo -
sempre in senso relativo - spazio tributa-

rio da assegnare al sistema delle autono-
mie locali . Non mi soffermo al riguardo,
ma credo che i colleghi vorranno dare
un'occhiata agli articoli 6, 7, 16, 18 e 23. Vo-
levo dire solo alcune cose in ordine all'ar-
ticolo 13 e parto da uno dei tanti ordini
del giorno che mi sono pervenuti, nel qua -
le, a proposito dell'aumento del 16 per
cento di alcune entrate extratributarie, si
dice: « . . .questo aumento è in linea di prin -
cipio accettabile, ma non possiamo condi -
videre úna condizione in cui alcune entra -
te (refezione scolastica, rette per asil i
nido, ricoveri anziani in case di riposo, ec-
cetera) esistono solo in una parte dei co-
muni, mentre altri hanno svolto il servizio
gratuitamente. . .» . Ebbene, il 16 per cento
di zero è zero . . . Dunque, questo è uno spa-
zio, così come è uno spazio aperto quello
riguardante l'articolo 6, in cui si parla del -
la tassa per la raccolta dei rifiuti urbani .
Dicevo che vi è uno spazio possibile di mi-
glioramento della quota delle entrate de-
gli enti locali, pur in questo provvedimen -
to che - bisogna riconoscerlo - è agibile,
così come lo stesso articolo 7 che concer-
ne l'imposta sull 'energia elettrica, il cui
iter è stato molto controverso, della cui
bontà si può discutere, ma al quale non si
può non riconoscere che costituisce un
avvio - che tutti diciamo importante - nel -
la ricerca di spazi impositivi autonomi .

Per quanto riguarda l 'obiettivo del rie-
quilibrio, mi permetterò di precisare l a
più chiara delimitazione concettuale che
si è venuta imponendo, in ordine alla di-
stinzione tra equilibrio e perequazione e
che caratterizza il provvedimento al no-
stro esame. Mentre un'azione di perequa-
zione, in senso stretto, riguarda ciò che
concerne l'intervento su ampie aree, s u
larghe fasce geografiche e di categorie d i
enti locali, e pertanto si riferisce ad un a
azione che tende a riportare alcune realt à
geografiche ed alcune particolari catego-
rie a livelli tra quelli più avvantaggiati (ab-
biamo avuto il sentore, anche nel corso
del dibattito sul provvedimento prece-
dente, di quanto questa richiesta urga nel
nostro paese), il riequilibrio e le relativ e
azioni perequative riguardano un inter -
vento di graduale livellamento tra le sin-
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gole fasce degli enti che, aparità di condi-
zione oggettiva, si trovano in via di fatto i n
una situazione di squilibrio, in particolare
su alcuni dati fondamentali dei bilanci de -
gli enti locali (spese correnti, entrate, tra-
sferimenti, personale, investimenti), ch e
mettono in evidenza una differenza enor-
me e non sempre spiegabile, non sempre
oggettivamente motivata.

Questa precisazione concettuale, che
appartiene, in una certa misura, anche a l
risultato di approfondimento e di rifles-
sione che si è ottenuto sul terreno della fi-
nanza locale in questi ultimi anni, diventa
tanto più necessaria alla luce proprio di
alcune novità che si sono introdotte nel
dibattito della Commissione della Came-
ra, nel corso delle ultime settimane, però
in un continuo e costruttivo dialogo con il
Governo. L'obiettivo dell'equilibrio, da
tutti riconosciuto primario, rende da u n
lato più complessa la materia, ma anche la
discussione si rende più stimolante i n
quanto sollecita la ricerca di giuste rispo-
ste sulle questioni che stanno alla radic e
dell 'assetto finanziario degli enti locali .

La tematica - occorre darne atto con
obiettività - è stata posta dal Governo co n
coraggio e si muove verso indirizzi nuovi ,
nonostante che la via sia piuttosto difficile
e sicuramente lunga, e malgrado che le so-
luzioni individuate possano essere valuta-
te, soprattutto sotto il profilo qualitativo ,
anziché nei loro temi e nelle loro dimen-
sioni quantitative, che sono, obiettiva -
mente, piuttosto modeste.

Attraverso quali strumenti si è cercat o
concretamente di perseguire il traguard o
di un riequilibrio e di una perequazione?
Come accennato, ciò è avvenuto sia attra-
verso gli investimenti, sia mediante la dif-
ferenziazione del tasso di aumento per
beni e servizi, sia mediante la differenzia-
zione delle possibilità di adozione di pian i
di riorganizzazione con le relative piante
organiche, sia infine - e soprattutto - me-
diante la citata costituzione di un fondo d i
perquazione da rivolgere alle spese cor-
renti; articolo che prevede lo stanziamen-
to di 200 miliardi per l'anno in corso .

Gli articoli che interessano questa pro-
blematica sono i seguenti : 9, 14, 20 e 25 . In

primo luogo, in ordine di importanza, i l
fondo perequativo per la finanza locale,
iscritto nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell'interno per il 1981 ,
stabilisce una dotazione di 200 miliardi di
lire (ho già chiarito perché si sia passati a
questo livello, dall 'originaria proposta di
230 miliardi) . Come accennato, questo
fondo perequativo viene attribuito ai co-
muni la cui spesa corrente media capita -
ria sia inferiore a quella valutata su bas i
nazionali, per classi di comuni sulla bas e
delle rispettive popolazioni, con un crite-
rio di ripartizione che tenderà a premiar e
i comuni più distanziati dai valori medi,
con una delimitazione alla classe di comu -
ni con una popolazione fino a 20 mila abi-
tanti e con riferimento ad un dato globale
di spesa storica corrente .

I colleghi possono verificare le due mo-
difiche apportate all'articolo 25, che costi-
tuisce il cosiddetto titolo primo della spe-
sa. Erano state formulate altre ipotesi ed
esistono tabelle che ne prefigurano altre .
Perché abbiamo adottato un meccanism o
che certo non è perfetto ma che è stato ri-
tenuto preferibile ad altri? Perché abbia-
mo ritenuto che esso fosse meno penaliz-
zante per le aree meridionali. Consideria-
mo comunque questo fondo come un isti-
tuto perfettibile, in una linea di sperimen-
tazione: vedremo nei ,prossimi anni cosa
di meglio si potrà fare.

Di non minore significato è la novità in-
trodotta all'articolo 9, ove è prevista la
quota di investimenti da realizzare ne l
triennio, con il ricorso all'intervento della
Cassa depositi e prestiti. L'importo com-
plessivo è di 12 mila miliardi nei tre anni,
di cui quello relativo al 1981, pari a 4 mila
miliardi, viene suddiviso nella misura de l
20 per cento a favore dei comuni con po-
polazione inferiore ai 20 mila abitanti, la
cui spesa corrente capitaria sia inferiore
al 120 per cento della media nazionale, pe r
i comuni del Mezzogiorno, e al 90 per cen-
to di tale media, per gli altri comuni .

Ma l 'elemento di novità rispetto al testo
presentato dal Governo e a testi preceden-
ti va ritrovato nell 'inserimento del dupli-
ce criterio della perequazione e del riequi-
librio, secondo la accennata distinzione
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concettuale che stabilisce a priori la previ -
sione di una destinazione nella misura de l
50 per cento a favore dei comuni meridio-
nali (ciò che comporta a loro favore una
quota capitaria maggiore), rispetto all'in-
sieme dei comuni la cui popolazione si a
inferiore ai 20 mila abitanti . Non c'è ch i
non veda la portata di una simile scelta,
che permette di sollevare i comuni che
vengono beneficiati da questa fascia co-
spicua di intervento dall 'onere di ammor-
tamento relativo alla contrazione dei mu-
tui, che viene assunto dallo Stato a suo to-
tale carico .

Sempre in relazione all'articolo 9, c'è d a
dire che la restante quota dell'80 per cen-
to viene ripartita per metà tra le regioni
meridionali e per metà tra le altre ; è da
precisare tuttavia che occorre una più at-
tenta riflessione sul criterio previsto dal
quarto comma del nuovo testo dell 'artico-
lo, secondo il quale nelle regioni in cui
sono stati già approvati i programmi d i
sviluppo il criterio di attribuzione dei fi-
nanziamenti deve seguire prioritariamen-
te gli indirizzi programmatici degli stessi
piani regionali, sia pure mediante attesta-
zione da parte del legale rappresentante
dell'ente locale che sottopone la richiesta
di finanziamento . Qualche perplessità, al
riguardo, è dettata dal fatto che tale limite ,
che ha un'indubbia validità oggettiva da l
punto di vista di principio, possa tradurs i
in un insieme di vincoli, anche di caratte -
re formale, e di difficoltà pratiche, come s i
è riscontrato anche nel dibattito di stama-
ne in seno al Comitato dei nove, e in trat-
tamenti diversi tra i vari comuni, tali da
comportare seri ritardi nell'attività di fi-
nanziamento della Cassa depositi e presti -
ti. Quest'ultima, viceversa, deve poters i
muovere con la massima snellezza, anche
per contribuire, come è avvenuto . nel
1980, con efficacia ad una politica econo -
mica di impiego produttivo della spesa
pubblica. In grande sintesi, proprio su
questo articolo 9 abbiamo conciliato l a
duplice, giusta esigenza di riequilibrio e di
perequazione .

Sempre all'articolo 9 sottolineo il se-
condo comma che fa una sintesi tra esi-
genze di programmazione nel triennio e

nuove iniziative e, ancora all 'articolo 9 ,
sottolineo l 'estensione alla biennalità dei
criteri di intervento .

Il problema del contenimento della spe-
sa corrente è questione che è stata posta
dal provvedimento al nostro esame in ter -
mini prevalentemente quantitativi anzi -
ché in termini qualitativi. Tuttavia biso-
gna riconoscere che anche sotto quest o
profilo l'obiettivo del superamento della
spesa storica ha trovato un avvio a solu-
zione stante oltre tutto la difficoltà di pro-
cedere con strumenti di scelte troppo ra-
pidi e non invece con la dovuta gradualità .

Alcuni indirizzi tuttavia sòno present i
nel decreto, pur rimanendo abbastanza
lievi quanto ad affetti incisivi; gli interven-
ti si possono evincere dai limiti posti
dall'uso dell'avanzo, dalla copertura d i
maggiori interessi, dalla spesa corrente
per beni e servizi, dagli interessi passivi ,
dalle aziende di trasporto, dalla disciplina
del personale, ove vengono riproposti al-
cuni vincoli e alcuni ulteriori contenimen -
ti rispetto alle norme previste nel 1980 .

Nel complesso, non mi pare fondato che
si possa parlare di una riduzione dei livell i
di spesa reale per gli enti che non usufrui -
scono di condizioni più favorevoli sia nei
trasferimenti della spesa corrente che
sono stabiliti dalla legge per gli enti local i
che si trovano al di sotto della media, ov-
vero siano stati colpiti dal terremoto.

In termini globali appare fondata la sti-
ma fatta conoscere dal sottosegretario ,
onorevole Fracanzani, che ha indicat o
nell'ordine del 27 per cento l'incremento
annuo della spesa corrente degli enti loca -
li .

In termini più analitici non si può tener
conto soltanto dell'articolo 14, che fissa
un aumento del 16 più 1 per cento, o de l
18 più 1 per cento rispettivamente a favo -
re dei comuni che si trovano sopra o sotto
la media; incidono infatti sull'aumento
della spesa corrente anche in via generale
il pagamento a pié di lista di due altr e
componenti importanti: quella relativa a l
personale e quella relativa al costo de i
mutui .

AI riguardo non pare inopportuno con-
siderare che l'aumento si colloca comun-
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que a livelli inferiori, pure in presenza d i
maggiori compiti da parte degli enti loca-
li, che in questi anni sono stati gravati d i
obiettive nuove funzioni .

Tuttavia, anche mantenendoci nella
considerazione della spesa per beni e ser -
vizi, non si possono trascurare altri fattor i
che di fatto consentono alcune opportuni -
tà, che non sono marginali, di espansione
della spesa corrente . A titolo di esempio,
ricordo questi elementi: la possibilità d i
conseguire maggiori entrate, l'uso delle
maggiori entrate, tra cui gli interessi atti -
vi, la possibilità di applicare l 'addizionale
sui consumi di energia elettrica che, ne l
caso venisse deliberata da tutti i comuni,
offrirebbe un gettito ulteriore di 200-250
miliardi di lire, che con la nuova imposta -
zione potrebbe essere liberamente speso
e che in termini finanziari assoluti, ma an -
che relativi e percentuali, non è da consi-
derare di entità trascurabile.

Abbiamo l'indicazione degli interessi
passivi sulle anticipazioni di tesoreria pe r
le quali qualora si indichino forfettaria-
mente, come è avvenuto negli anni prece -
denti, lascerebbero dei margini di utilizza -
zione per la spesa di beni e servizi e quindi
la norma di adeguamento, in corso d'anno
secondo gli indici di variazione dei prezzi,
ovvero del prodotto interno lordo,' pure
inseriti in questo provvedimento . Abbia-
mo l'inclusione, già a partire dallo scors o
anno, del fondo di incremento per le spe-
se per il personale provvisorio, con indi-
cazione forfettaria che consentirebbe al-
cune economie .

Per quanto riguarda la politica degli in-
vestimenti, si è registrato un dibattito in-
tensissimo già nell'altro ramo del Parla -
mento, in quanto sono venute in gioco un a
serie di questioni di carattere fondamen-
tale per i finanziamenti a lungo termin e
degli enti locali. Fin dal momento della
pubblicazione del decreto-legge si è dat a
particolare risonanza alle questioni relati-
ve all ' indebitamento per opere pubblich e
attraverso il ricorso a istituti diversi dall a
Cassa depositi e prestiti . L'attuale formu-
lazione dell'articolo 11 raccoglie le preoc-
cupazioni e le proposte di modifica ch e
erano state da più parti avanzate, anche se

si colloca in una prospettiva tendente ad
evitare le eccessive troppo svincolate mo-
dalità di ricorso ai mutui che avrebbero
comportato il rientro dalla finestra di al-
cuni effetti negativi squilibranti che si era-
no voluti fare uscire dalla porta. Ricordo
che l'articolo 11, che abbiamo al nostro
esame, è dello stesso tenore dell 'articolo
12 del testo del Senato che, come ricorda-
te, è stato soppresso. Il giudizio su questo
articolo, sicuramente molto importante e
politicamente di grande rilievo, richied e
giustamente un ampio dibattito, con diffe -
renze di valutazione per le implicazioni
che ne nascono. Il giudizio sull'articolo 11 ,
però, va dato nel contesto dalla situazion e
della finanza locale: non possiamo ragio-
nare, esaminando questo articolo, con
ipotesi astratte . Esso comunque - questa è
la nostra valutazione - riafferma un avvio
(e questo è veramente importante) ad una
chiamata di concorso e di responsabilit à
finanziaria nella politica dell'indebita-
mento degli enti locali.

Prima di avviarmi alla conclusione, e ri-
servandomi altre considerazioni più spe-
cifiche in sede di replica, o nel corso del
dibattito sull'articolato, vorrei richiamar e
altri punti di un certo spessore e contenu -
to politico .

L'articolo 23 - avvio alla globaliz7azion e
dei trasferimenti - accelera ulteriormente
i trasferimenti stessi . E questa la ragion e
per la quale sono d'accordo, ad esempio,
che l'articolo 15, per quanto riguarda gli
interessi, sia stato modificato così come è
stato modificato .

Ci sono articoli vari che riguardano i co -
muni colpiti dal terremoto, per quanto
concerne, evidentemente, la vicenda dell a
finanza locale di quei comuni, a proposito
della quale stiamo anche approntando op -
portune modifiche, in conseguenza della
caduta delle tabelle A e B; ma il Comitato
dei nove valuterà questi problemi e pre-
senterà gli emendamenti opportuni .

L'articolo 18 riguarda i trasporti . Il lun-
go e approfondito confronto su un argo -
mento delicato e difficile, qual è quello de i
trasporti, ha portato ad una prima sintesi ,
parziale ma nella giusta direzione, ch e
vede per un verso l 'aumento dei trasferi-
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menti a copertura, e per un altro verso un
adeguamento delle tariffe e dei prezzi pe r
abbonamenti. Ma i problemi sottesi all a
risposta che vogliamo dare ai trasport i
pubblici sono di ordine politico, economi-
co (basti guardare al riflesso sul «paniere »
e sulla scala mobile, e nello stesso tempo
considerare l'esigenza di un avvio a situa-
zioni di equilibrio finanziario, che in gene -
re non esistono, specialmente nelle azien-
de di trasporto), ed anche sindacale . È
aperta in proposito una vertenza, ma esi-
ste anche la necessità di una giusta consi-
derazione di riferimento a tutto il com-
plesso del settore del pubblico impiego .
Tenuto conto di questi elementi, di gran-
de complicazione, sui quali abbiamo di-
scusso in effetti ore ed ore nel Comitato ri-
stretto ed in Commissione, sono stati in-
trodotti nel testo emendamenti tendenti a
dare maggiore certezza alla base di riferi-
mento (i bilanci 1980, cosiddetti «rideter-
minati»), e nello stesso tempo a rendere i l
più lieve possibile l' impatto sui prezzi .

Quella emersa in Commissione rimane
comunque una risposta transitoria, relati -
va evidentemente solo al 1981, nell'attesa
dell'avvio del piano nazionale dei traspor -
ti, e fatte salve le ulteriori modifiche che
l'Assemblea volesse apportare su quest o
punto .

Se si giunge - e mi avvio alla conclusio-
ne - ad una valutazione di assieme del
provvedimento e dei punti più qualifican-
ti che ne hanno segnato la stesura che qui
viene proposta all 'approvazione della Ca-
mera dei deputati, si può rilevare com e
alla maggiore entità delle spese degli enti
locali corrispondano maggiori funzioni ,
ma anche, nel complesso, un maggiore
spazio di autonomia.

Rispetto al testo riproposto nel decreto -
legge dal Governo, sono state accolte alcu-
ne giuste richieste, mentre altre hanno
dato adito a soluzioni che potremmo defi-
nire intermedie, senza che si sia voluta ac -
cogliere interamente una tesi contrappo-
sta .

Nella sua generalità, pertanto, il provve-
dimento si rispetta come una misura legi-
slativa equilibrata, che offre giusti livell i
di mediazione tra difficili esigenze, rac-

chiuse oltretutto in un arco di tempo mol-
to ristretto. Abbiamo affrontato temi d i
grandissimo rilievo pur attraverso un
semplice decreto-legge .

Ebbene, è intuibile come, una disloca-
zione temporale più ampia avrebbe per-
messo di contemperare appunto in un pe-
riodo più lungo le diverse sollecitazioni,
evitando così di lasciare aperte questioni
che ancora non hanno trovato adeguat a
risposta.

La valutazione politica del decreto-leg-
ge n.38, rispetto al contesto della situazio-
ne presente, è certamente positiva. Occor-
re stare bene attenti ad evitare balzi all'in -
dietro, per non ricadere in quelle condi-
zioni di squilibrio e di impossibilità d i
mantenere il pareggio dei bilanci degli
enti locali, che avevano così negativamen-
te caratterizzato la situazione anteriore a i
«decreti Stammati e Pandolfi» . Nel con-
tempo, bisogna anche badare a non opera-
re scelte troppo affrettate e accelerate ,
smarrendo la misura dei passi che realisti -
camente si possono e si devono compiere .

L'affollarsi delle questioni e delle solle-
citazioni, anche in sè singolarmente fon-
date e legittime, ha portato spesso la di-
scussione in Commissione al rischio d i
una eccessiva frammentazione e ad una
incoerenza dell' insieme del provvedimen-
to. Possiamo tuttavia fondatamente soste -
nere che questo rischio, con l'apporto d i
tutti, si è potuto evitare con un risultato
complessivo positivo.

Permettetemi di rivolgere ancora una
volta, al termine di questa relazione, u n
appello alle forze politiche, al Governo e
al Parlamento nel suo insieme, perché
questo provvedimento sia veramente l'ul-
tima tranche di quell'azione di risanamen -
to, qualificata anche come un avvi o
all'azione di riequilibrio, ma verament e
l'ultimo provvedimento di carattere tran-
sitorio e annuale .

Si ricerchi, data la grandezza dei proble -
mi che si pongono ,per tutti i livelli di go-
verni di autonomia, un punto di giusta
mediazione per varare tempestivamente
nei prossimi mesi il provvedimento trien-
nale per la finanza locale, dando così un
segno tangibile, all'intero sistema delle
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autonomie locali, che esiste la volontà del
Parlamento di compiere passi sicuri e de-
cisivi in direzione della riforma globale
dell 'assetto finanziario degli enti locali
(Applausi al centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
tesoro.

FRACANZANI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Mi riservo di intervenire i n
sede di replica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

GARGANO . Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Mi riservo di intervenire in sede
di replica.

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parla-
re è l 'onorevole Ciampaglia. Ne ha facoltà.

CIAMPAGLIA . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevoli rappresentant i
del Governo, l'ampia, puntuale e precis a
relazione dell'onorevole Citterio, della
quale condivido i punti salienti e l'impo-
stazione globale, mi consente di soffer-
marmi sugli aspetti generali e sulla filoso-
fia del provvedimento al nostro esame .

Ritengo sia necessario ribadire che an-
che questo ennesimo provvedimento
straordinario, per la sistemazione dei pro -
blemi finanziari più urgenti degli enti lo -
cali, sia quanto meno doveroso e ci conse-
ta di anticipare in questa sede alcune line e
di valutazione, che noi socialdemocratic i
riteniamo significative, proprio in vista di
quell'esame globale, e speriamo definiti-
vo, della riforma della autonomie locali e
della finanza locale .

Il provvedimento in esame è in un certo
qual modo la ripresa in parte del vecchi o
decreto-legge, non convertito per deca-
denza dei termini, e dovrà essere anlizzat o
secondo una rigorosa impostazione rifor-
matrice, che configuri una sistemazione di
ampio respiro entro schemi di consenso
generale sui grandi temi del decentramen -
to istituzionale e del rapporto di coerenza
finanziaria tra il regime delle autonomie e
la gestione dell'intervento pubblico in tut-

te le sue componenti, dimensioni e livelli
territoriali .

Se, come tutti ci auguriamo l'approva-
zione di un provvedimento straordinario
è l'ultimo atto di una sorta di rituale, d a
cui tutti vogliamo sfuggire, per esercitare
coerenza con l'impegno purtroppo disat-
teso dagli affanni che premono la vita de l
paese, sarà bene non trascurare l'ultima
occasione di confronto parlamentare, pri -
ma di calarci in quel quadro di propost e
definitive per il riassetto del sistema.

Lo stesso dibattito, svoltosi in Commis-
sione, ci fa intendere come gli aggregat i
della finanza locale – equilibrio dei bilan-
ci, fissazione delle tariffe, rapporto tra l e
diverse misure di spesa – devono essere
sempre meglio correlati alle dimensioni e
alle modalità dell'articolazione finanzia-
ria dello Stato in un rigoroso accertamen-
to degli spazi di compatibilità. Il discorso
può prendere le mosse dalla necessità d i
individuare i limiti di incremento dei disa-
vanzi delle aziende di trasporto rispetto a l
tasso di inflazione corrente, anche con ri -
chiamo allo sforzo di rendere limpide e
veritiere le quantificazioni degli impegn i
annuali o pluriennali . È quella «operazio-
ne verità» in cui tutte le forze politich e
hanno riconosciuto un canone fondamen -
tale di indirizzo; ma se dobbiamo ricono-
scere che non siamo più ai tempi della ge -
stione libera, matrice di alterazioni e d i
vera e propria autonomia delle autono-
mie, è anche vero che attraverso l'equità
delle risorse si riaffermano il ruolo ed i
compiti degli enti locali, verso cui il citta-
dino manifesta una crescente domanda
sociale di servizi .

Il problema del rispetto dei ruoli e dell e
dimensioni degli interventi resta sempr e
il fatto centrale nella ricerca dei punti d i
equilibrio con il potere centrale. Su que-
sto scenario si apre, ad esempio, il tema
dell'ente intermedio, che finisce con il
rappresentare l'elemento di snodo del l' in-
tero sistema, così come prova l 'analis i
compiuta in questi ultimi anni, sperando
che essa trovi giusto spazio nelle proposte
di riforma organica .

Anche qui dobbiamo stare molto attent i
a non confondere la domanda autonomi-
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stica che nasce delle istanze delle comuni -
tà locali con gli arroccamenti talora cor-
porativi, tal altra conservatori, contro i
quali siamo ancora costretti a confrontar -
ci anche nei termini di quella politica de i
piccoli passi che saremo costretti a per-
correre, speriamo ancora per poco, in at-
tesa dell'invocato provvedimento di revi-
sione degli istituti e delle procedure .

In questo ambito resta basilare la defi-
nizione della facoltà impositiva nel rispet-
to di due filoni di valutazione. Innanzitut-
to, il riconoscimento di un autonomo po-
tere di intervento fiscale e parafiscale può
e deve trovare integrazione con i principi
generali e con i metodi di accertamento
fatti propri dalla riforma tributaria del
1973 . Non si tratta di rivendicare, da un a
parte, l'esclusività dell'intervento del po-
tere centrale o di raffermare, dall'altra,
l'esigenza di conferire dignità di autode-
terminazione finanziaria all'ente locale ,
anche come è stato giustamento osservat o
al fine di dare maggiore consapevolezza
all'ente stesso della dimensione dei fluss i
finanziari autogestiti .

In secondo luogo, in un momento in cu i
si rafforza la sensibilità per la determina-
zione di equilibri aggreganti di tutti gl i
elementi di composizione della finanza
pubblica, si evidenzia il rilievo della com-
patibilità tra incisione locale e preliev o
globale. Il discorso si canalizza natural -
mente nel settore dell'imposizione immo-
biliare, per il quale dobbiamo certamente
uscire dalle secche delle indecisioni e dal -
le spirali della polemica per aprirci ad u n
panorama impositivo di semplicità e chia -
rezza, con l'ammissione di un ruolo opera-
tivo e di titolare del tributo a favore
dell'ente locale .

In questo quadro generale di incompa-
tibilità non dovranno perciò sfuggire ne -
anche le considerazioni svolte in sede pi ù
tecnica, che vanno a focalizzare la delica-
tezza di certi problemi . Così come no n
possiamo dimenticare come nella deter-
minazione dei parametri di fissazione de l
livello medio di spesa storica dei comuni
si producano conseguenze rilevanti a cau-
sa di limitazione degli elementi di compu-
to alla semplice sommatoria delle spese

destinate all'acquisizione dei soli beni e
servizi correnti . Come pure dobbiam o
mettere in guardia quanti, e noi tra quelli,
si erigono a difensori delle autonomie su l
tema del ricorso a mutui sul mercato fi-
nanziario ordinario, per la pericolosità d i
affidare all'eventuale costrizione degli in-
terventi bancari il destino dei piani di in -
vestimento, restrittività resa ancora pi ù
probabile dai recenti indirizzi delle auto-
rità monetarie centrali . Come si vede, s i
tratta di problemi attorno ai quali si gioc a
non solo la coerenza di strategia dell'auto-
nomismo; non si tratta, quindi, di sceglie-
re fra intervento centrale e locale : questa
scelta noi l'abbiamo già fatta. Dobbiamo,
certo, rafforzare l'incidenza di quest'ulti-
mo nella realtà del tessuto nazionale. Ma
la cosa che più conta è di assicurare la sin-
tesi equilibrata del sistema Ad ognuno i l
proprio ruolo, senza sopraffazioni, rincor-
se o interposizioni . Così occorrerà essere
molto vigili nella difesa delle prerogative ,
delle funzioni dei comuni nella gestion e
dei fondi per la ricostruzione delle zon e
terremotate. Questo lo dico senza asprez -
za polemica, ma anche con la serenità d i
tracciare una linea di giudizio, su cui po i
ognuno deve assumersi le proprie respon -
sabilità. Lo stesso discorso, anche se forse
di segno opposto, dovrei fare sul proble-
ma della gestione del trasporto pubblico e
degli enti ospedalieri, travagliati dall'onda
degli scioperi a catena. Potremmo anche
commettere errori di percorso in questo
laboriosissimo cammino della riform a
delle autonomie e del sistema finanziari o
locale, ma, onorevoli colleghi, il peggiore
sarà sempre quello di assistere allo scari -
cabarile delle responsabilità tra i poteri
dello Stato e noi ci auguriamo che questo
non si verifichi .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Rubinacci. Ne ha facoltà.

RUBINACCI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, nel prendere la parola sull a
conversione in legge del decreto-legge 28

febbraio 1981, n. 38, recante provvedimen-
ti finanziari per gli enti locali, desidero in-
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nanzitutto respingere – me lo consenta i l
relatore – le osservazioni iniziali che egl i
ha voluto fare quasi per scaricare even-
tuali responsabilità sull'opposizione, se
naturalmente esiste un ritardo nel dettar e
provvedimenti finanziari per la formazio-
ne dei bilanci degli enti locali . L 'oratore sa
perfettamente che questa responsabilità
non ci compete perchè, se una responsa-
bilità c'è, questa è del Governo, è della
maggioranza, è soprattutto del Governo
che ha presentato un provvedimento legi-
slativo non solo insufficiente, carente, di-
sarticolato, ma anche, diciamo così, erra-
to, per cui già in una prima lettura al Se -
nato è stato modificato e in una second a
lettura alla Camera è stato ulteriormente
modificato e nuovamente elaborato a l
punto che il provvedimento dovrà ancora
essere riletto al Senato . Mentre respingo
quindi le affermazioni del relatore, dev o
dire francamente, onorevole relatore e
onorevoli colleghi dell'«arco costituziona-
le», che è veramente triste, credetemi ,
ascoltare tutti voi paladini delle autono-
mie locali, ascoltarvi sulla conversione
del decreto-legge in esame rivendicand o
ancora un'autonomia agli enti locali quan -
do vi accingete a sopprimere, e da lung o
tempo, ogni tipo di autonomia, non solo
per quanto riguarda un 'autonomia finan-
ziaria, ma soprattutto per quanto riguarda
anche un'autonomia di spesa. E triste – mi
si consenta di dirlo – questo, non solo per
tutti i decreti precedenti che sono stati
convertiti in legge, ma soprattutto pe r
quest'ultimo che, ancora una volta e mag -
giormente, elimina, toglie l'autonomia
agli enti locali.

Onorevoli colleghi, potremmo oggi ce-
lebrare il trentennale delle chiacchier e
sulle autonomie locali, proprio perché l e
prime chiacchiere le avete fatte esatta -
mente nel 1951, allorquando si discuteva
dei primi provvedimenti sulla finanza lo -
cale, che trovarono corpo nella «legge
Scelba», che diede i primi accomodamen-
ti agli enti locali . Potremmo anche cele-
brare il decennale delle ulteriori chiac-
chiere, poiché nell'ottobre del 1971, con
l'articolo 12 della legge-delega n . 825 per
la riforma tributaria, il Governo fu delega -

to dal Parlamento a redigere nel termine
di quattro anni la riforma della finanza lo -
cale.

Ebbene, da allora, cioè dal 1951 al 197 1
e dal 1971 ad oggi, che cosa hanno fatto la
maggioranza, l'«arco costituzionale» ed i l
Governo in materia di finanza locale?
Esattamente nulla! Hanno ucciso ogni
possibilità di autonomia degli enti locali !
E, ripeto, non solo per quanto riguarda l e
entrate, ma anche per quanto riguarda la
spesa .

Dicevo prima che è triste, onorevole re -
latore . Sa perché? Perché mi meraviglio
che nessuno di voi si sia accorto che que-
sto decreto-legge è anticostituzionale .
Non lo è per le solite questioni relativ e
alla decretazione d'urgenza, cioè perché
non ricorrono i motivi di urgenza e di ne-
cessità previsti dall'articolo 77 della Costi -
tuzione, ma è incostituzionale in rapporto
all'articolo 5 della Costituzione, che reci-
ta: «La Repubblica, una e indivisibile, rico -
nosce e promuove le autonomie locali ; at-
tua nei servizi che dipendono dallo Stat o
il più ampio decentramento amministrati -
vo; adegua i princìpi ed i metodi della su a
legislazione alle esigenze dell'autonomia e
del decentramento» .

Onorevole relatore, se questo provvedi -
mento sia in linea con quanto è dettato
dall'articolo 5 della Costituzione, lo lasci o
al suo giudizio. La Commissione affari co -
stituzionali doveva essere investita della
questione ed esprimersi per l'incostituzio -
nalità di questo provvedimento .

Il problema, onorevole relatore, onore -
voli colleghi, si poneva nel 1951, quando s i
cominciò a discutere della finanza locale .
Allora bisognava prendere atto della real-
tà verso la quale ci si dirigeva : man mano
che i sistemi fiscali e tributari si raffinava-
no, era chiaro che non vi poteva esser e
spazio per un'autonoma imposizione fi-
scale delle autonomie locali, anche per -
ché dovevamo allinearci con gli altri paes i
della Comunità europea .

Vi sono nazioni, che sono la patria de l
cosiddetto autogoverno locale, che hanno
dovuto abbandonare l'imposizione diret-
ta da parte degli enti locali ; potrei citarvi
l'Inghilterra, la Repubblica federale di
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Germania, la Francia . Andate a vedere
qual è l'incidenza locale in rapporto a
quella che è l'incidenza accentrata di tutt i
i tributi in questi paesi : va sempre decre-
scendo. Certo, noi che parliamo spesso d i
autonomie locali siamo al di sotto di ogn i
percentuale europea: raggiungiamo appe-
na il 7 per cento di imposizione locale ri-
spetto a quella degli altri paesi europei .

Ecco, onorevole relatore: il problema si
poneva allora ed era allora che bisognava
prendere coscienza della realtà, invece d i
abbandonarsi alla celebrazione rituale
delle autonomie locali, quella che abbia-
mo fatto ad ogni livello, nei consigli comu -
nali, nelle circoscrizioni, nei consigli pro-
vinciali, nonché nelle varie assemble e
dell'ANCI che si sono svolte nella bellissi-
ma cittadina di Viareggio . Dovevam o
prendere atto fin da allora che quella vi a
non era praticabile e che quindi era giusto
il principio sancito nel testo unico dell a
legge comunale e provinciale, quello di
una finanza accentrata e di un potere am-
ministrativo decentrato, di uno Stato poli -
ticamente accentrato e amministrativo
decentrato . A questo si sarebbe giunti, a
questo dobbiamo, onorevole relatore, ar-
rivare .

Dunque, sin da allora si poneva questo
problema, ma voi non lo avete recepito :
preferite praticare una via illusoria, ch e
sapere essere un'illusione, perché non po -
trete mai raggiungere l'autonomia degli
enti locali . Mai, perché non è pensabil e
riorganizzare, rimettere oggi in piedi tutti
gli uffici tributari degli enti locali . E poi ,
per dare loro qualche possibilità di nuova
imposizione? Certo, in tutte le proposte di
legge giacenti nei due rami del Parlamen-
to si fanno ipotesi varie, ma quale di tal i
ipotesi è praticabile? Lei diceva prima che
vi sono spazi di imponibile . Certo, ve ne
sono tanti: si può benissimo pensare di
tornare a vecchie forme di tributi, come l e
supercontribuzioni: perché non mettiamo
una supercontribuzione sull 'IRPEF o
sull'IRPEG? Perché non mettiamo altr e
contribuzioni? Tutto si può sperimentare .
Perché non pensiamo di dare agli enti lo -
cali l ' intero gettito dell'IVA? Tutto possia-
mo pensare, ma queste sono vie praticabi -

li? Quale sarebbe il costo di una riorganiz-
zazione di tutti gli uffici tributari degl i
enti locali? Non sarebbe pazzesco fare una
cosa del genere? E come si potrebbe pra-
ticare questa via avendo per obiettivo l a
perequazione, di cui lei ha parlato, tra l e
varie aree geografiche? Anzi, il riequili-
brio dei vari comuni, tra i quali voi avete
allargato la forbice? Perché non si apr e
questo discorso? Perché illudersi di segui-
re queste vie, che non sono praticabili?

Lei parlava prima anche della politic a
delle entrate: che tipo di politica delle en-
trate praticate? Quella che consiste ne l
mettere l'addizionale di dieci lire per chi-
lowattora? E ' pazzesco e su questo argo -
mento tornerò, anche se non intendo oc-
cupare molto tempo con questo interven -
to .

Lo ripeto, queste vie non sono pratica -
bili; e allora bisogna affrontare la realtà : c i
avviamo sempre più verso una finanza de-
rivata. Pensiamo invece a lasciare almen o
ai comuni la possibilità di disporre libera-
mente delle risorse che lo Stato fornisc e
agli enti locali . Voi non ve ne accorgete ,
ma se andate a leggere tutti i decreti (l o
«Stammati 1 »,10 «Stammati 2», il «Pandol-
fi» e questo) potete vedere che avete eli -
minato persino quella libertà di spesa, che
invece deve essere rivendicata ai comuni ,
visto che l'altro tipo di autonomia non è
assolutamente praticabile . Anche perché ,
onorevole relatore, lei sa perfettamente
che, se volessimo avviarci verso una finan -
za pubblica moderna, snella ed agibile ,
dovremmo ridurre ed eliminare tutte
quelle imposte, tasse, balzelli, che no n
hanno più ragione di esistere ed avviarc i
verso la sintesi di tre tributi fondamentali :
imposte dirette (che sarebbero le impost e
sul reddito) le imposte sùl patrimonio e le
imposte indirette (che dovrebbe essere
l'IVA). Questa è la nuova impostazione d a
praticare, se vogliamo essere moderni e
rendere agibile un sistema fiscale che do -
vrebbe anche regolare i cicli economici
della nostra economia .

Allora, se è vero tutto questo, se è questa
la strada moderna da praticare – e non n e
esiste un'altra – è impensabile continuare
a sostenere quelle tesi che da trent'anni
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andate praticando senza essere capaci d i
concretizzare quei principi nei vari prov-
vedimenti che da tempo avreste dovut o
adottare . Nel momento in cui in Italia si
varava la riforma tributaria, vi siete lascia -
ti sfuggire la possibilità sancita nell'artico -
lo 12 della legge . E', quindi, chiaro che
dobbiamo tornare a quel principio gi à
sancito e che per tanti anni avete criticato ,
dopo esservene serviti (parlo del test o
unico della legge comunale e provinciale) ,
principio di fondo dello Stato politica-
mente accentrato ed amministrativamen-
te decentrato . Esso è a cora valido e mo-
derno perché praticato da tutte le nazioni
europee, anche da quelle che erano le pa-
trie del cosiddetto self-governement.

Giungiamo ora al provvedimento al no -
stro esame, che il relatore dice essere ca-
ratterizzato da una politica delle entrate ,
da una politica della perequazione . . .

CITTERIO, Relatore . Ho parlato di av-
vio !

RUBINACCI. Ahimè, non è neppure un
avvio, così come non è un avvio verso la ri -
forma della finanza locale il provvedimen-
to n. 1269, giacente al Senato, che non h a
nulla a che fare con i princìpi di quelle au -
tonomie locali che voi praticate . Anzi, è
esattamente l 'opposto, perché ci si avvia a
centralizzare nelle mani dello Stato i pote -
ri per poter programmare le risorse di-
sponibili da concedere poi ai vari enti lo -
cali .

Onorevole relatore, ritiene che si ravvi-
si una politica delle entrate nello stabilire
l' imposta sullo scarico delle acque? Non
ritiene tale imposta ridicola? Il cittadin o
paga una tassa sul l 'acqua, quando la attin -
ge dall'acquedotto, poi dovrebbe pagare
venti lire al metro cubo quando quest'ac-
qua scorre lungo il lavandino, se poi il co -
mune ha il depuratore deve pagare altre
venti lire al metro cubo. Onorevole Pec-
chia, lei, che è di Pesaro come me, sa be-
nissimo che la nostra acqua è imbevibile ;
è dal 1950 che si parla del nuovo acque -
dotto ed è dal 1960 che il cittadino compra
acqua minerale, perché l'acqua di Pesaro
è di colore rosso, rossastro, marrone, mar -

roncino o nocciola a seconda dei casi .
Quindi questi cittadini, in virtù di questo
decreto che noi convertiamo in legge, do-
vrebbero pagare la tassa per l'acqua ch e
ricevono ed in più venti lire al metro cubo
sull '80 per cento di quella che attingono
dall'acquedotto: e tutto questo senza nep-
pure utilizzare l'acqua, perché non la si
può utilizzare né per cucinare, né per lava-
re la biancheria, perché i panni diventan o
gialli, onorevole relatore! Ed io non son o
abituato a dire cose a vanvera, ma dico
sempre la verità !

Questa è la politica delle entrate . Un'al -
tra politica delle entrate è quella delle ta-
riffe! Ebbene, molte volte il Governo h a
parlato di adeguare i ricavi ai costi : questo
lo si deve fare attraverso l'aumento delle
tariffe! Oh, bella! E perché non rivedere i
costi? Perché non controllare la produtti -
vità di quei servizi? Perché non provvede -
re all'efficienza delle risorse impiegate
nelle aziende municipalizzate? Perché ,
tramite le tariffe, il cittadino deve pagare
l'assenteismo di quegli impiegati o addett i
alle aziende che vengono utilizzati pe r
fare politica di partito? Perché dobbiamo
pagare, attraverso le tariffe, i pullman ch e
portano a spasso gli uomini di partito pe r
tenere conferenze nelle sale cinematogra-
fiche? Dove sta scritto questo? In quale ar -
ticolo della Carta costituzionale è scritto
che il cittadino deve pagare queste cose ?
Forse il Governo non conosce queste
cose? Forse non le conosce lei, onorevol e
relatore? Forse non le conosce nemmeno
l'altra grande opposizione, quella che de -
tiene molta parte dei comuni d'Italia?

Dunque, si vadano a rivedere i costi, la -
sciando stare le tariffe! E quanta incoeren -
za in tutti questi provvedimenti! E' vero
che non esiste una politica economica de l
Governo: e le conseguenze sono queste .
Ma ogni provvedimento di carattere tribu-
rario, impositivo o tariffario dovrebbe es-
sere misurato economicamente per vede -
re quali effetti può produrre sull'econo-
mia del nostro paese; nel momento in cu i
tra Governo e forze sindacali si sta avvian -
do un discorso tendente a fare in modo
che non si tocchino le tariffe, noi ci accin -
giamo a convertire un decreto-legge che
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aumenta quelle stesse tariffe che tanti
danni hanno provocato per l 'economia
del nostro paese a causa di quegli effetti
inflattivi tanto deleteri per il nostro siste-
ma produttivo .

Onorevole relatore (ma mi rivolgo an-
che al bravo sottosegretario qui presente) ,
il Governo di cui ella fa parte ha rinviat o
la riunione odierna del Consiglio dei mini-
stri a lunedì prossimo proprio per quei se-
gnali che ha ricevuto dai sindacati nell a
serata di ieri. Credo che la sinistra politica
sappia che un autorevole economista ier i
ci ha comunicato una sua linea di condot -
ta di politica economica, tendente non ad
aumentare, ma a diminuire le tariffe, mi-
surandone anche gli effetti . L'economista
in questione ci avverte che, attraverso la
misurazione degli effetti di questa sua in-
dicazione di politica, noi potremo ottene-
re dei vantaggi. Infatti, egli ha misurato
quanti vantaggi si potrebbero ottenere at-
traverso la diminuzione dell'inflazione, l a
conseguente diminuzione degli interess i
passivi da parte del debito pubblico, e cos ì
via. Quindi, mi domando se questa, sia una
politica dell'entrata, se in questo consista
lo spazio che potremo dare alle autono-
mie locali. In questo caso, mi pare che sia
meglio non parlarne affatto, onorevole re-
latore, onorevoli rappresentanti del Go-
verno . Non è questa la via - ripeto - che
doveva e che può essere praticata .

Mi rivolgo al Governo, e mi rivolgo so -
prattutto al relatore, dal momento ch e
egli ha parlato, riferendo all'Assemble a
sul decreto-legge che stiamo per converti -
re in legge (a questo proposito aspetto una
risposta; stia tranquillo, aspetto e non ho
problemi), di perequazione e di riequili-
brio. Non vorrei, onorevole relatore, che ,
come da trent 'anni a questa parte voi par -
late di autonomia, di finanza locale, ucci-
dendo la libertà dei comuni, eliminand o
ogni possibilità di autonomia, così, a furia
di parlare di perequazione e di riequili-
brio, voi allargaste la «forbice» della disu-
guaglianza che avete creato . Voi siete i re-
sponsabili : voi, maggioranza e grande op-
posizione, siete responsabili di queste di-
suguaglianze che si sono create nelle aree
geografiche italiane, e degli squilibri esi -

stenti tra i vari comuni . Forse, onorevol e
relatore, con questa tabella, che ci è giun -
ta persino sbagliata dal Ministero, si rie-
quilibra o si fanno delle perequazioni?
Onorevole relatore, anche quando, co n
grande buona intenzione, ho seguìto i la-
vori del Comitato ristretto, con altrettanta
buona intenzione la maggior parte de i
commissari ha dato una mano (non io, ch e
ho seguìto i lavori soltanto in modo gene-
rale), cercando di apportare modifiche .
Ma che cosa hanno modificato? Hann o
modificato tabelle che erano errate . Non
ci è dato sapere, e neppure al Ministero è
dato sapere, come si potranno raggiunge-
re quelle perequazioni e quei riequilibri
attraverso i meccanismi delle tabelle ch e
ci sono state fornite e che, come lei sa, era -
no errate, al punto tale che abbiamo dovu -
to modificarle (Cenni di diniego del Relato-
re Citterio) . Ma come no? Il decreto stabi-
liva che venissero dati contributi a chi fos -
se al di sotto dei livelli 110 e 90. Abbiamo
dovuto apportare modifiche, perché c i
siamo accorti che 110 non era esatto . Ma
il Ministero avrebbe potuto guardare l e
tabelle prima di fornircele !

CITTERIO, Relatore. Le tabelle non era-
no sbagliate, assolutamente! Già abbiam o
ragionato su questo .

RUBINACCI . Le tabellee erano errate
allora così come lo sono oggi, onorevol e
relatore. Adesso le fornirò qualche parti -
colare. Se lei volesse prendere in visione
la tabella 3, si accorgerebbe che, nell'am-
bito del fondo di riequilibrio (mi riferisc o
ai 200 miliardi che devono essere ripartiti
e che saranno ripartiti a quei comuni pi ù
lontani, al di sotto della media nazionale ,
fino a ventimila abitanti), per quanto ri-
guarda i comuni fino a mille o fino a due -
mila abitanti, e così di seguito, saranno pe -
nalizzati i comuni dell'Italia meridionale .
E lei sa perfettamente che sono penalizza-
ti, perché, mentre tutti i paladini delle au -
tonomie locali, nel tentativo di riformare ,
di concretizzare, di perequare, di riequili-
brare, parlano (questo è scritto in tutti i
vostri documenti, è scritto nelle rivist e
specializzate della finanza locale), attra-
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verso la determinazione dei costi stan-
dard, di un plafond di cui tutti i cittadin i
dovrebbero usufruire ; ebbene, mentre
dite questo, operate una ripartizione i n
base ad una spesa storica, che è stata quel-
la che ha determinato la disuguaglianza ,
lo squilibrio, l'iniquità tra i vari comuni .
Ecco il punto: da una parte dite di vole r
perequare secondo l 'unica ripartizione
possibile – quella della determinazione d i
un plafond di servizi, di cui tutti i cittadin i
dovrebbero fruire, individuando un costo
medio ed assicurando a quelle collettivit à
il raggiungimento di quei livelli –, dall'al -
tra ripartite invece in virtù di una spes a
storica. E vengono fuori queste iniquit à
per cui vediamo che, quanto ai comun i
fino a mille abitanti, verrebbero privile-
giati i comuni del Piemonte, della Lom-
bardia, della Liguria, mentre verrebber o
penalizzati i comuni del Molise, e così via .

Non è con questo sistema che si può pe -
requare, onorevole relatore, né d'altr a
parte gli uffici del Ministero sono stati i n
grado di dirci quale fosse all'incirca l'enti-
tà di questo fondo, ripartito così iniqua -
mente, per abitante . Non sappiamo se s i
tratta delle medesime 10 mila lire
dell'anno scorso, se delle 15 mila di
quest 'anno, se di 20 mila; non lo sappiamo ,
non è dato saperlo . Non sappiamo quant i
servizi potranno creare questi comuni ne l
momento in cui saranno ripartiti quei 20 0
miliardi previsti dall'articolo 25 .

Dunque come può parlare, onorevol e
relatore, di perequazione e di riequili-
brio? È chiaro che, attraverso questi mec -
canismi, non riequilibreremo mai e tant o
meno perequeremo le situazioni socio-
economiche delle diverse aree geografi -
che. E continueremo ancora nell'assurda
situazione nella quale i cittadini più pove -
ri manterranno, con i propri contributi e
con le proprie imposte, servizi sempre più
soddisfacenti, sempre migliori, alle collet-
tività privilegiate di coloro che stanno
bene. Questa è la realtà!

Quando vedo che, dalle mie ?arti, ab-
biamo plafonds di servizi sufficienti, anzi
più che sufficienti, e quando vedo che l e
aree del sud – mi creda – hanno plafonds
non dico insufficenti ma addirittura in

uno stato primordiale, penso sia triste pe r
un rappresentante della maggioranza e
per il Governo proporre simili meccani-
smi di perequazione, quando sa perfetta-
mente che con essi non la si ottiene. Ecco
perchè questa ripartizione – così come è
stata concepita – è errata ed iniqua. Non
solo, infatti, metteremmo il cittadino nella
condizione di non poter usufruire degl i
stessi servizi, ma non raggiungeremm o
mai lo scopo cui, secondo il relatore, que -
sto decreto-legge è finalizzato.

Potrei continuare, onorevole relatore,
ma mi sono ripromesso di contenere i li -
miti del mio intervento, anche perchè cre-
do di aver detto tutto, sia pure succinta-
mente .

Noi siamo contro questo decreto-legge,
perchè siamo contro l'impostazione che i l
Governo e la maggioranza danno al pro-
blema che esso affronta. Voglio augurar-
mi che si prenda cognizione della realtà, s i
pratichi quella via moderna, non ci si fac -
ciano illusioni e, soprattutto, non si metta-
no in moto nuovi meccanismi per ricrea -
re, in quei comuni, le organizzazioni tribu -
tarie che sappiamo, che assolutamente
non potranno svolgere i loro compiti per-
chè non vi è spazio per una loro autonoma
imposizione. Se anche faceste di tutto pe r
darla, sarebbe sempre insufficiente e co-
prirebbe unicamente una piccolissima
percentuale e la posta non varrebbe la
candela. (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta di domani .

Sull'assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. Ricordo che, a seguito
della richiesta della Commissione XII (in-
dustraia), che ha rivendicato la propri a
competenza primaria, nella seduta del 3 0
marzo 1981 sono stati deferiti alla compe-
tenza congiunta delle Corilmissioni II I
(Esteri), VII (Difesa) e XII (Industria) l e
seguenti proposte di legge :

ACCAME ed altri: «Norme sul controllo
delle vendite di armi all'estero» (36) ;
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ACCAME ed' altri: «Norme per il controllo
sulla esportazione di materiale bellico »
(424) ;

BERNINI ed altri: «Norme sulla esporta-
zione e il transito del materiale bellico »
(1819) .

Ricordo, altresì, che nella stessa seduta
l 'onorevole Cicciomessere, a nome del
presidente del gruppo radicale, ha prean-
nunziato, a norma del primo comma
dell'articolo 72 del regolamento, che
avrebbe proposto una diversa assegnazio -
ne .

Poichè nella seduta odierna la XII Com -
missione permanente (Industria) ha deli-
berato di non insistere nella rivendica di
competenza, il Presidente della Camera ri -
tiene che le proposte suddette possano ri -
manere assegnate alle Commissioni riuni-
te III (Esteri) e VII (Difesa) in sede refe-
rente, con gli stessi pareri .

Per la discussione
di un disegno di legge .

FORTE FRANCESCO . Chiedo di parla-
re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FORTE FRANCESCO. Prospetto l'esi-
genza che venga discusso con urgenza i l
disegno di legge n . 1288, recante un au-
mento del fondo di dotazione dell 'ENEL.
Farò pervenire alla Presidenza della Ca-
mera un ordine del giorno del consiglio d i
amministrazione dell'ENEL che sottoli-
nea la gravissima situazione finanziaria
dell'ente . È mio dovere anche informare
che tale situazione finanziaria è dramma-
tica, al punto che il disavanzo del bimestr e
è di 1 .200 miliardi, tra entrate ed uscite, e
che l 'ENEL ritiene, se non vi sarà questo
aumento del fondo di dotazione, di non es-
sere in grado di provvedere all'acquisto
del combustibile. Dunque, in Italia ri-
schiamo il balck-out, in questo caso non
per carenza «fisica» della merce, ma pe r
incapacità dell'ENEL di fronteggiare l e
spese di acquisto . Richiamo l'attenzione

sull 'estrema urgenza che si discuta il dise-
gno di legge n. 1288, che del resto tutti i
gruppi, eccetto il radicale, erano disposti
a richiamare in sede legislativa nella Com-
missione. Voglio, infine, sottolineare che ,
a parte il drammatico problema delle ca-
renze di energia, che potrebbero determi-
narsi per mancata capacità di pagare l'oli o
combustibile, vi è il dissesto che si sta de -
terminando in un certo numero di impre-
se di fornitura di impianti per l 'ENEL, che
non vengono pagate . Ne derivano situazio -
ni gravissime e, in alcuni casi, la possibili -
tà che si sia costretti a ricorrere alla legge
sui commissari straordinari, visto lo stat o
prefallimentare in cui tali imprese versa -
no.

PRESIDENTE. Onorevole Forte, come
può constatare all'ordine del giorno della
Camera e già iscritto il disegno di legge n .
1288 : «Conferimento al fondo di dotazione
dell'Ente nazionale per l'energia elettrica
– ENEL». Non è però previsto che sia di-
scusso entro breve termine.

Informerò conmunque il President e
della Camera della sua richiesta, affinché
possa sottoporre la questione alla Confe-
renza dei capigruppo.

Peraltro, può anche interessare a tal
fine i vari capigruppo.

FORTE FRANCESCO . L'urgenza in que-
stione si calcola ormai in settimane, in
giorni. Non è un'urgenza di mesi. Sono in-
solvenze che matureranno, magari, entr o
una settimana .

MANFREDI MANFREDO. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANFREDI MANFREDO. Mi richiamo
a quanto ha detto il collega Forte in meri-
to al disegno di legge n. 1288 sull 'aumento
del fondo di dotazione dell 'ENEL. Penso
peraltro che, se la Conferenza dei capi -
gruppo decidesse di spostare tale provve-
dimento al punto che ora occupa nell'or-
dine del giorno dell'Assemblea per porlo
ad un punto più ravvicinato, non otterreb-
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be comunque lo scopo auspicato dal col-
lega Forte. È chiaro, infatti, che il provve-
dimento non potrebbe essere preso in
esame né in questa né nella prossima set-
timana e dovrebbe quindi essere rinviat o
al periodo successivo all'interruzione de i
lavori della Camera per le festività pa-
squali ed al congresso del partito sociali-
sta. Sarebbe perciò preferibile che nella
Conferenza dei capigruppo si esaminasse
la possibilità di assegnare il provvedimen-
to alla Commissione competente in sede
legislativa: questa mi sembra l'unica pos-
sibilità per accellerare effettivamente
l'iter del disegno di legge n. 1288.

PRESIDENTE. Lei, onorevole Manfredi,
è un autorevole esponente del gruppo de-
mocristiano, del quale è vicepresidente;
potrebbe, quindi, svolgere un'azione al ri-
guardo.

MANFREDI MANFREDO. Ma talune
difficoltà nascono all'interno dei gruppi .
Per questo ho suggerito che la Conferenza
dei capigruppo esamini il problema anche
sotto questo punto di vista.

PRESIDENTE. Farò presente al Presi -
dente della Camera questa sua istanza ,
onorevole Manfredi . Le ricordo, però, ch e
è anche possibile una sua azione persona -
le o del presidente del gruppo democri-
stiano .

Per la risposta scritta
ad una integgorazione.

BAGHINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BAGHINO. Nei giorni scorsi ho presen-
tato un'interrogazione al ministro dell'in-
terno, per sapere se quel dicastero avess e
dato disposizioni per la sicurezza dell a
piazza antistante il palazzo Montecitorio.
Non ho avuto risposta . Da oggi, però, i par-
lamentari non possono più parcheggiare
le proprie autovetture sulla piazza, men -

tre i privati, interessati magari per vici-
nanza di domicilio o per servizio, posson o
farlo. Desiderei sapere se la disposizione
sul divieto di parcheggio è stata data da l
Ministero dell'interno o dal comune d i
Roma, che sono competenti eventualmen-
te a farlo, oppure se vi possa essere qual-
cun altro ad avere impartito simili dispo-
sizioni. Non vorrei, tra l 'altro, che risultas-
se che sono stati proprio i deputati (com-
preso il sottoscritto, quindi) a ricercar e
una misura di sicurezza che invece non
serve a loro proprio per niente .

PRESIDENTE. La Presidenza interesse-
rà il Governo; peraltro, si tratta di un 'in-
terrogazione a risposta scritta .

BAGHINO. Ritenevo infatti che tale
strumento consentisse una risposta più '
sollecita : mi sono sbagliato !

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Giovedì 9 aprile 1981, alle 9,30.

(o.d .g. allegato)

1. - Dichiarazione di urgenza di progetti
di legge (ex articolo 69 Regolamento) .

2. — Assegnazione di progetti di legge alle
Commissioni in sede legislativa.

3. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge :

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 14 febbraio 1981, n .
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24, recante misure eccezionali per la tute -
la e lo sviluppo dell'occupazione nell e
zone terremotate della Campania e dell a
Basilicata. (2362)

- Relatore: Conte Carmel o
(Relazione orale)

4. - Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 28 febbraio 1981, n .
38, recante provvedimenti finanziari per
gli enti locali per l 'anno 1981. (2410)

- Relatore: Citterio
(Relazione orale)

5. - Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 28 febbraio 1981, n .
36, recante proroga fino al 31 dicembre
1981 delle disposizioni riguardanti il Mez -
zogiorno, nonché proroga della scadenz a
del termine di applicazione di alcune agé-
volazioni fiscali e di quello riguardant e
l'adeguamento del capitale minimo dell e
società di capitale . (2411)

- Relatore: Scalia

6. - Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio:

Contro il deputato Mensorio, per i reati
di cui all'articolo 324 del codice penal e
(interesse privato in atti di ufficio) e d
all'articolo 347, secondo comma, del codi -
ce penale (usurpazione di funzioni pubbli -
che); nonché per concorso - ai sens i
dell'articolo 110 del codice penale - nel
reato di cui all'articolo 340 del codice pe-
nale (interruzione di un ufficio pubblico) .
(Doc. IV, n . 40)

- Relatore: Valensise

Contro il deputato Quattrone, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale - nei reati di cui agli articoli 328 e
81, capoverso, e 61, n . 2, del codice penale
(omissione di atti di ufficio continuata e
aggravata), agli articoli 479 e 61, n . 2 del

codice penale (falsità ideologica commes-
sa dal pubblico ufficiale in atti pubblici ,
aggravata), agli articoli 323 e 81, capovers o
del codice penale (abuso di ufficio in cas i
non preveduti specificamente dalla leg-
ge); nonché per il reato di cui all'articolo
328 del codice penale (omissione di atti d i
ufficio) (Doc . IV, n . 24)

- Relatore : De Cinque

Contro il deputato Trotta, per concorso
- ai sensi dell'articolo 110 del codice pena -
le - nel reato di cui agli articoli 324 e 81 de l
codice penale (interesse privato in att i
d'ufficio, continuato) (Doc. IV, n. 47)

- Relatore: Mellini

Contro il deputato Manfredi Giuseppe ,
per concorso - ai sensi dell'articolo 11 0
del codice penale - nel reato di cui agli ar-
ticoli 595 del codice penale e 13 della leg-
ge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a
mezzo della stampa) . (Doc. IV, n. 44)

- Relatore: De Cosmo

Contro il deputato Bellini, per il reato
di cui agli articoli 54 e 195 del decreto de l
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124 (violazione delle norme
sull'assicurazione obbligatoria contro gl i
infortuni sul lavoro) . (Doc. IV, n. 49)

- Relatore: Orione

Contro il deputato De Cosmo, per i reat i
di cui agli articoli 81, capoverso, del codi-
ce penale e 38, 271, 288, 314, 324, 325, se -
condo comma, 326, 374 e 389, lettere b) e
c) del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n . 547 (violazione del -
le norme per la prevenzione degli infortu-
ni sul lavoro, continuata) . (Doc. IV, n. 39)

- Relatore: Rizzo

Contro il deputato Abbatangelo, per i
reati di cui agli articoli 2, 4 e 6 della legg e
2 ottobre,1967, n . 895 (violazioni dellè nor-
me sul controllo delle armi) ed all'articol o
424, prima parte, del codice penale (dan-
neggiamento seguito da incendio) . (Dqc.
IV, n . 36)

- Relatore: Alberini
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Contro i deputati Amadei, Battaglia, Mi -
cheli e Pucci, per concorso - ai sensi
dell'articolo 110 del codice penale - ne l
reato di cui agli articoli 81, capoverso, e
314 del codice penale (peculato continua-
to). (Doc. IV, n. 6 )

Relatore : De Cinque

Contro il deputato Zanfagna, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui agli articoli 216 ,
223, primo e secondo comma n. 1, 219, 20 2
e 203 del regio decreto 16 marzo 1942, n .
267 (bancarotta fraudolenta aggravata) .
(Doc. IV, n. 59) .

- Relatore : Cavaliere .

Contro il deputato Foti, per concorso -
ai sensi dell'articolo 110 del codice penal e
- nel reato di cui agli articoli 81, capover-
so, e 324 del codice penale (interesse pri-
vato in atti di ufficio, continuato) ; e per i
reati di cui agli articoli 81, capoverso, 31 4
e 61, n. 7, del codice penale (peculato con -
tinuato ed aggravato) ed agli articoli 81 ,
capoverso, e 324 del codice penale (inte-
resse privato in atti di ufficio, continuato) .
(Doc. IV, n. 54)

- Relatore: Mellini

Contro il deputato Romualdi, per il rea-
to di cui all'articolo 595 del codice penal e
(diffamazione) . (Doc. IV, n . 43)

- Relatore : Abete

7. - Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

S. 17. - Senatore TRUZZI - Norme sui con -
tratti agrari (1725 )

(Approvata dal Senato)

SPERANZA- Nuova disciplina del contrat -
to di affitto dei fondi rustici e disposizioni
sui contratti di mezzadria, di colonia par-
ziaria, di compartecipazione agraria e di
soccida. (1499)

BIONDI ed altri - Norme in materia d i
trasformazione dei contratti di mezzadri a
e colonia in società agrarie ed in materi a
di conduzione agricola. (1779)

COSTAMAGNA ed altri -Norme integrative
per l'affitto di fondi rustici i cui proprieta-
ri sono grandi invalidi civili . (328)

- Relatori: Gambi per la maggioranza;
Caradonna e Ferrari Giorgio, di minoran-
za .

8. - Seguito della discussione delle mo-
zioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e Milani
(1-00065), delle interpellanze Milani (2-
00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerardo
(2-00309), Serri (2-00314), Cicciomessere (2 -
00332) e Caradonna (2-00407), e delle inter-
rogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino (3 -
01286), Caradonna (3-01307), Reggiani (3 -
01520) e Balestracci (3-01637) concernenti
la situazione in Afghanistan e il caso Sakha-
rov .

9. - Discussione dei disegni di legge :

S. 601 . - Misure per la lotta alla crimi-
nalità terroristica e organizzata . (1267)

(Approvato dal Senato)
- Relatore: Casini
(Relazione orale)

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema. (862)

- Relatore : Sinesio
(Relazione orale)

Proroga dei termini per la emanazione
di norme integrative e correttive e dei te-
sti unici previsti dall'articolo 17 della leg-
ge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive mo -
dificazioni . (1076)

- Relatore : Citterio

TAMBURINI ed altri - Norme in materia d i
programmazione portuale. (526)

MARZOTTO CAOTORTA ed altri - Nonne in
materia di programmazione portuale .
(558)

- Relatore: Lucches i

GARGANI - Modifica dell'articolo 1 8
dell'ordinamento giudiziario, approvato
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con il regio decreto 30 gennaio 1941, n . 12 .
(311)

—Relatore: Orione

BELUSSI ERNESTA ed altri — Norme per l a
tutela della scuola per corrispondenza.
(143)

—Relatore: Brocca

CANEPA E CATTANEI - Ulteriore proroga
dei termini per la ultimazione delle espro-
priazioni e delle opere di cui all'articolo 4
della legge 20 dicembre 1967, n . 1251 . (535)

—Relatore: Fornasari

GARGANI - Modifiche alle norme sull e
elezioni dei consigli degli Ordini forensi .
(312)

Ricci ed altri — Norme sulla elezione de i
consigli degli ordini forensi . (1108)

—Relatore: Ricci

Ratifica ed esecuzione della Convenzio -
ne di estradizione tra la Repubblica Italia -
na e il Regno del Belgio, firmata a Bruxel-
les il 29 novembre 1978. (1538)

—Relatore : De Carolis

Conferimento al fondo di dotazion e
dell'Ente nazionale per l'energia elettrica
— ENEL. (1288)

—Relatore: Citarist i

S. 675 — Ratifica ed esecuzione del Pro -
tocollo relativo ai privilegi, esenzioni ed
immunità dell'Organizzazione internazio-
nale di telecomunicazioni a mezzo satelliti
(INTELSAT), adottata a Washington il 19
maggio 1978 . (1841 )

(Approvato dal Senato)
– Relatore: De Carolis

Accettazione ed esecuzione del Proto -
collo recante emendamento all'articolo
14, paragrafo 3, dell'Accordo europeo de l
30 settembre 1957 relativo al trasporto in -
ternazionale di merci pericolose su strada
(ADR), adottato a New York il 21 agost o
1975. (1859)

—Relatore: Sedati
(Articolo 79, sesto comma, del Regola -

mento)

PANNELLA ed altri - Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiest a
sulle vicende che hanno determinato l a
strage avvenuta a Roma il 12 maggio 1977 ,
nella quale è rimasta uccisa Giorgiana
Masi e sono stati gravemente feriti nume -
rosi cittadini e sulle responsabilità delle
pubbliche autorità in relazione agli stess i
fatti. (104)

—Relatore: Zolla

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
cooperazione fra la Repubblica italiana e
la Repubblica Greca sulla protezion e
dell'ambiente marino e del Mar Ionio e
delle sue zone costiere, firmato a Roma i l
6 marzo 1979. (1969)

—Relatore: Sedati
(Articolo 79, seso comma, del Regolamen-

to)

S. 937. — Approvazione ed esecuzione
dello scambio di note tra il Governo italia-
no e l'Agenzia internazionale per l'energia
atomica (AIEA), concernente i contribut i
al finanziamento del Centro internaziona-
le di fisica teorica di Trieste, effettuato a
Vienna il 22 gennaio e 1'8 giugno 1978 .
(1099-B)

(Approvato dalla Camera e modificato da l
Senato)

—Relatore: De Poi
(Relazione orale)

S. 1123. — Ratifica ed esecuzione dello
Scambio di note tra l'Italia e la Jugoslavi a
per la proroga al 31 dicembre 197 9
dell'Accordo di pesca firmato a Belgrado
il 15 giugno 1973 . (1793-B )

—Relatore: Fioret
(Relazione orale)

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo tra
il Governo italiano e l'Istituto Italo-Latino
Americano sui privilegi e le immunità
dell'Istituto, concluso a Roma il 3 giugno
1969, con Scambio di Note intepretative
firmato a Roma il 16-17 gennaio 1980.
(1723)

—Relatore: De Poi
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Ratifica ed esecuzione della Convenzio -
ne relativa alla conservazione della vit a
selvatica e dell'ambiente naturale in Euro -
pa, con allegati, adottata a Berna il 19 set -
tembre 1979 . (2061 )

- Relatore: Fioret
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento).

10. - Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del Rego-
lamento) :

ZARRO ed altri - Stanziamento di fond i
per la realizzazione di una direttrice ferro -
viaria per i collegamenti tra il nord ed i l
sud nelle zone interne della regione Cam-
pania . (1279)

- Relatore : Federico

LAGORuo ed altri - Modifiche e integra-
zioni alla legge 22 maggio 1978, n. 194, con-
cernente norme per la tutela sociale dell a
maternità e sull'interruzione volontaria
della gravidanza . (570)

FACCIO ADELE ed altri - Modifica dell a
legge 22 maggio 1978, n. 194, concernente
la tutela sociale della maternità e la inter-
ruzione volontaria della gravidanza . (905)

COSTAMAGNA ed altri - Ripristino delle
possibilità di trasferimento in proprietà a
favore degli assegnatari di alloggi di edili -
zia residenziale pubblica già assegnati i n
locazione semplice (Urgenza) (336 )

- Relatore: Ermelli Cupelli

11 . - Discussione sulla relazione annua-
le della Commissione parlamentare per l'in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi sulla attività svolta dal 27 otto-
bre 1978 al 17 giugno 1980 e sulle relazion i
di minoranza (Doc. XLV, n. 1).

La seduta termina alle 20,45

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dorr. MANLIO Rossi

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 23,10 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BOGGIO, SPATARO, BARCELLONA,
BRINI, BOTTARI, MACCIOTTA, MAR-
GHERI, PERNICE, RINDONP E ROSSI-
NO. -- Ai Ministri dell'industria, commer-
cio e artigianato, delle partecipazioni sta-
tali, degli affari esteri e del commercio
con l 'estero. -- Per sapere - premesso
che:

la società ISPEA gestisce la miniera
Pasquasia in provincia di Enna, un gia-
cimento di 80 milioni di minerale kaini-
tico per la produzione di solfato di po-
tassio;

la sola miniera Pasquasia , estrae ogn i
anno 900 mila tonnellate di minerale di
cui solo il 19 per • cento viene utilizzato
per la produzione di solfato di potassio
mentre il restante 81 per cento (sterile e
salamoia) non viene utilizzato;

dal 1973 al 1978 la società ha preso
contatti per scambio di informazioni scien-
tifiche con società del settore a livello in-
ternazionale (USA, Germania, Norvegia ,
Unione Sovietica, Svizzera e Algeria) per
la lavorazione e la utilizzazione delle sa-
lamoie di spurgo ;

dalle analisi dei centri di ricerca e
dalle prove di laboratorio delle salamoie
si ottenuto magnesio di purezza supe-
riore al 99,9 per cento considerato tra i
migliori del mondo ;

detti risultati sono stati discussi in
confronti con scienziati a livello interna-
zionale come il professor Bennet e il pro-
fessor Mullin per verificare la fattibilit à
di un progetto per la utilizzazione dell e
salamoie ;

la società ISPEA, considerate positi-
ve le ricerche e le analisi -elaborò un pro-
getto per la produzione di magnesio me-
tallico il quale prevede la costruzione di
un impianto industriale capace in una pri-
ma fase di produrre 20 mila tonnellate

di magnesio e l 'occupazione di circa 1 .000
addetti ;

in considerazione del fatto che l'Italia
è un paese deficitario di materie prime -

se non ritengano opportuno che
l'ENI, nell'ambito di una politica mine-
raria nazionale per l 'approvvigionamento
delle materie prime e dei minerali stra-
tegici, oltre alla quota del 6 per cento
che già gestisce nell'ISPEA attraverso
l'ANIC, acquisisca una ulteriore quota at-
traverso la SAMIM al fine di portar e
avanti una pqlitica di piena utilizzazione
delle risorse minerarie con la ricerca e
la verticali7727.ione e anche verificando la
reale fattibilità del progetto del magnesio
metallico;

per sapere inoltre se già esistono o
se si intendano promuovere rapporti con
Stati o società estere interessati alla par .
tecipazione allo sfruttamento delle sala-
moie di scarto per la produzione di ma-
gnesio .

	

(5-02071)

CASTELLI MIGALI E MIGLIORINI. —
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. -- Per sapere - premesso che già
dal 25 settembre 1976, data di stipula del
contratto collettivo nazionale di lavoro per
i dipendenti da aziende commerciali - al-
legato 6 del CCNL - il Ministro del la-
voro dichiarava di riconoscere l'esigenz a
di estensione della legge 15 luglio 1966,
n. 604, sui licenziamenti individuali anche
alle piccole aziende, e si impegnava ad
assumere proprie iniziative entro 2 anni
e che in occasione della stipula del CCNL
dei lavoratori degli studi professionali i l
Ministro del lavoro Scotti il 20 dicembre
1978 dichiarava di estendere l'impegno de l
Governo anche ai dipendenti di tali studi ;
e dato che l'impegno del Governo veniva
ribadito il 27 luglio 1978 e ancora più
precisamente nel dicembre del 1979 -

perché l'impegno ribadito in più oc-
casioni fin dal 1976 è sempre stato di-
satteso;

come si pensa di ottemperare ad una
richiesta che prende atto di diseguaglian-
ze esistenti nella tutela dei lavoratori dei
diversi settori produttivi .

	

(5-02072)
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GRADUATA, DI CORATO, CASALINO ,
ANGELI•NI, CARMENO, SICOLO, CON -
CHIGLIA CALASSO, BARBAROSSA VOZA ,
MASIELLO, DE CARO E DE SIMONE. —
Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato . — Per conoscere, in re-
lazione al fatto che il gasdotto principale
arriverà in Puglia secondo le previsioni
dell 'ENI nel giugno 1982, quali siano le
ragioni che hanno portato il CIPE ad
escludere dal piano di metanizzazione pre-
disposto dalla SNAM i seguenti comuni :
Alberobello, Locorotondo, Capurso, Bitrit-
to, Grumo, Appula, Apricena, Palatina, Or-
tanova, Palagiano, Trepuzzi, Cisternino e
Carapelle, tutti della regione Puglia .

Per sapere per quali motivi il CIPE
a tutt 'oggi non ha preso in considerazio-
ne la proposta integrativa per la inclu-
sione dei suddetti comuni nel piano di
metanizzazione della SNAM e se ritenga
che nella motivazione di esclusione abbia
pesato la colpevole inerzia della giunta
della regione Puglia, che non ha provve-
duto a far pervenire in tempo al CIPE
le proposte elaborate unitariamente dal
consiglio regionale.

Gli interroganti chiedono di conoscere
se nel programma generale che deve es-
sere presentato entro il mese di novem-
bre 1981 si intendano inserire i suddett i
comuni e le zone interessate per l'utiliz-
zo del metano ad uso agricolo-industriale
ed artigianale .

	

(5-02073)

SATANASSI E DE SIMONE. — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per conoscere quali provvedimenti inten-
da assumere, di concerto con il Ministro
del tesoro, per evitare il prospettato au-
mento dei tassi di riferimento in mate-
ria di credito agevolato alle imprese agri -
cole singole o associate ai sensi della vi -
gente normativa comunitaria, nazionale e
regionale.

Un tale aumento, di fronte ad una sen-
sibile diminuzione di disponibilità finan-
ziarie destinate al sostegno delI'agricoltu-
ra, provocherebbe una drastica riduzione ,
superiore al 20 per cento, del numero

delle aziende ed imprese agricole e zoo-
tecniche aventi diritto a provvidenze cre-
ditizie per la normale attività economic• a
produttiva .

	

(5-02074)

PASTORE E TAGLIABUE. — Ai Mini-
stri della sanità e del commercio con l'e-
stero. -- Per conoscere - premesso che
nei giorni scorsi quattromila chilogrammi
di pesce smerigliato congelato contenent i
una eccessiva concentrazione di mercurio
sono stati sequestrati dal nucleo regionale
della polizia tributaria nei magazzini fri-
goriferi della società SODELE di Montec-
chio (Reggio Emilia) -

da quali mari proveniva la partita di
pesce sequestrato;

attraverso quali navi e per conto di
quali ditte la partita di cui sopra è giun-
ta sui mercati italiani ;

la data di importazione della partita
in oggetto;

le ragioni per le quali una così gran-
de quantità di pesce congelato è sfuggita
al controllo sanitario da parte dei servizi
veterinari portuali e di confine. (5.02075)

FORTE SALVATORE E PERNICE. — Al
Ministro della marina mercantile . — Per
conoscere -

premesso che la X Commissione tra-
sporti della Camera dei deputati ha ap-
provato il giorno 1° aprile 1981 Il dise-
gno di legge n . 2440 di conversione del
decreto-legge 7 marzo 1981, n . 57, riguar-
dante l'intervento straordinario a favore
della pesca marittima;

premesso altresì che in provincia d i
Salerno, la locale Capitaneria di porto ha
ancora in istruttoria centinaia di doman-
de prodotte dagli interessati in applica-
zione della legge n . 57 del 29 febbraio
1980 e sulle quali pendono forti e grav i
contestazioni da parte dei lavoratori del
mare, organizzati dalla FILT-CGIL provin-
ciale, ed in particolare dai membri d i
equipaggio con contratto « alla parte .« o
« compartecipazione » per i quali sarebbe
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disatteso il disposto del decreto ministe-
riale 24 aprile 1980, articolo 8, terzo
comma -

e ritiene necessario, al fine di evi-
tare possibili contenziosi, scioperi degli
interessati e per dare la massima traspa-
renza alle procedure di corresponsione
del contributo, emanare un nuovo decreto
ministeriale in occasione della legge di
"proroga di cui al disegno di legge succi-
tato che tenga conto sia della necessità
della presenza delle organizzazioni sindaca-
li unitarie durante tutto l'iter relativo a l
vaglio delle domande ed alla correspon-
sione del contributo che della possibili-
tà di consentire al singolo membro del-
l'equipaggio ai richiedere, in carta sem-
plice, copia dell'ordinativo di pagament o
relativo alla imbarcazione per la quale
presta la sua opera.

	

(5-02076 )

SPATARO, BOTTARELLI, PASQUINI ,
GIADRESCO E CHIOVINI. — Al Ministro
degli affari esteri . — Per conoscere - pre-
messo che :

a) la situazione libanese, a seguito
della violenta ripresa degli scontri armat i
in diverse regioni, è da considerare con
forte preoccupazione per le gravi perdite
di, vite umane e per le possibili conseguen-
ze che potrebbero aversi per la salvaguar-
dia dell'unità ed integrità territoriale e
dell'indipendenza del Libano ;

b) la crisi libanese costituisce un
aspetto importante della più generale cri-
si medio-orientale

1) quali passi concreti ed urgenti s i
pensa di compiere per , contribuire agli
sforzi per giungere al « cessate il fuoco »
su tutti i fronti così come richiesto dal
presidente libanese Elias Sarkis ;

2) la valutazione del Governo in or-
dine alla recrudescenza degli scontri ar-
mati in Libano e quali iniziative s'intende
assumere per giungere ad una pace glo-
bale e stabile nella regione medio-orien-
tale ed in questo quadro in Libano .

(5-02077)

SERVADEI . — Ai Ministri dell 'indu-
stria, commercio e artigian' . .o e del com-
mercio con l'estero. — Per conoscere se
risponda al vero che in relazione al recen-
te contratto per la fornitura di due cen-
trali nucleari da 700 Mw alla Romania ,
l'Italia ha concesso un credito dell'85 per
cento al tasso di interesse del 7,75 per
cento annuo, con rimborso in dieci anni ,
a partire dal settimo dopo la concessione .

L'interrogante, in relazione all'onere
eventuale per il Mediocredito centrale ,
chiede di conoscere gli impegni di questo ,
per i paesi dell'est europeo; chiede inol-
tre di conoscere su quali fondi vada a ri-
cadere l'eccezionale onere sopportato da l
Governo italiano .

L'interrogante chiede di conoscere se
l'Italia abbia concesso ad altri paesi si-
mili facilitazioni e perché si ritenga di do-
verle dare a un paese dell'est, per di più
produttore di petrolio, anziché a favore
dei paesi in via di sviluppo e di paesi del-
l 'America Latina che sarebbero in grado
di ripagarci con materie prime di cui la
nostra bilancia dei pagamenti è ampiamen-
te deficitaria .

	

(5-02078)

MASIELLO, FERRI E MACCIOTTA. —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapete -

premesso che con circolare telegrafi-
ca in data 15 novembre 1980, prot . n. 754
il Ministro della pubblica istruzione ha
indicato una procedura, in materia di con -
ferimento della supplenza universitaria ,
che altera l'ordine delle norme applicabili
a norma del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n . 382, nella
fase transitoria « fino all'espletamento del -
la prima tornata dei giudizi di idoneit à
per professore associato » ;

premesso ancora che la suindicata
circolare ha determinato comportamenti
diversi tra le università e persino tra i
consigli di facoltà in una stessa universi-
tà ed ha creato problemi per le attri-
buzioni delle supplenze limitando le pos-
sibilità di scelta, come dimostrano tra
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l'altro alcune recenti delibere della facol-
tà di medicina dell'università di Cagliari -

se ritenga di revocare la suindicata
disposizione anche per innovare positiva -
mente rispetto ad una prassi che ha spes -
so visto il Ministero della pubblica istru-
zione utilizzare le circolari in funzione
non di chiarimento ma di sovvertimento
di norme gerarchicamente sovraordinate .

(5-02079)

BIANCHI BERETTA, CATALANO, FER-
RARI MARTE E BROCCOLI. -- Al Mini-
stro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato. — Per conoscere - premes-
so che:

dal 1972 la GEPI è intervenuta alla
IMMI di Copiano (PV) con un piano di
investimenti che prevedeva la spesa d i
18 miliardi e . 880 milioni per il risana-
mento di tale azienda ;

con un accordo intervenuto con le
organizzazioni sindacali nel luglio del 1977
si è proceduto alla trasformazione dell a
IMMI in 7 aziende operative e che tal e
operazione ha comportato una perdita
secca di addetti che sono passati da 105 0
ai 500 attuali ;

delle 7 imprese costituite con la tra-
sformazione del 1977 salo due raggiungo -
no livelli di efficienza produttiva accetta-
bili anche se dal 1978 ad oggi sono stati
investiti 15 miliardi -

le ragioni che hanno indotto la GEPI
ad iniàare le procedure per la cessazione
dell'attività di una delle 7 imprese - la
Bassano - con conseguente telegramma di

licenziamento a tutti gli addetti (di cui
il 90 per cento sono donne) e altresì le
ragioni che hanno impedito alla GEPI il
risanamento, il rilancio dell'attività della
Bassano pur in presenza di richieste di
acquisizione di tale azienda da parte di
privati .

	

(5-02080)

PICANO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere
premesso che:

a Cassino è in funzione un ufficio
postale locale P .T . ;

il comune di Cassino ha chiesto con
apposita delibera consiliare la trasforma-
zione dell'ufficio P.T . da ufficio locale a
principale ;

la popolazione della città si aggira
sulle 50 .000 persone ;

nella città operano gruppi industriali
molto grossi come la RIV, la SAFFA, la
MARINI e la FIAT;

è presente un battaglione di addestra -
mento reclute;

è entrata in funzione l'Università;
c'è l'Abazia di Montecassino, meta di

grande flusso turistico;
attualmente il punteggio dell'ufficio

di Cassino, rispetto al traffico postale, è
di circa 65.000 punti e le unità applicate
superano il numero di 100 (basti pensare
che a quota 45 .000 punti con 50 unità un
ufficio è di fatto ufficio principale) -

se non ritenga di procedere alla tra-
sformazione dell'ufficio P .T. di Cassino da
ufficio locale ad ufficio principale .

(5-02081)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MARTINAT. — AI Ministro delle par-
tecipazioni statali — Per sapere, in rela-
zione a notizie di stampa, se il Ministe-
ro delle partecipazioni statali abbia pub-
blicato un « Rapporto sulle partecipazioni
statali » in 10.000 copie e presso quale
casa editrice; in caso positivo, se rispon-
da al vero che l'amministratore delegato
di tale casa editrice abbia rapporti di pa-
rentela con un Ministro; e, inoltre, a qua-
le prezzo il libro è stato venduto a enti
e società a. partecipazione statale .

(4-07954)

COSTA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere l'esito della pratica di pen-
sione relativa al signor Gazzera Giuseppe,
nato a Benevagienna (Cuneo) il 17 gennaio
1916 ed ivi residente in frazione Burett o
n. 45 (ricorso n . 084.134), dopo la richiest a
di trattazione anticipata inoltrata in da-
ta 30 giugno 1980 alla Procura generale
della Corte dei conti .

	

(4-07955)

COSTA. — AI Ministro del tesoro . —
Per conoscere l'esito della pratica di pen-
sione indiretta di guerra della signora
Roccetti Secondina, nata a Garessio (Cu-
neo) il 15 giugno 1915 domiciliata in Roc-
cadebaldi (Cuneo), collaterale maggioren-
ne dell'ex militare Genesio, deceduto ne l
conflitto 1940-45 (posizione istruttoria nu-
mero 501855) .

Tanto si chiede di sapere dopo la vi-
sita medica subita dalla stessa il 15 lu-
glio 1980, presso la commissione medic a
per le pensioni di guerra di Torino.

(4-07956)

COSTA. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere l'esito del ricorso gerarchi-
co n. 26368 (RI . GE.), concernente il si-
gnor Cogno Domenico nato a Barolo

(Cuneo) il 1° febbraio 1907, residente in
Niella Tanaro (Cuneo) località Roà So-
prana n. 58, collaterale di Giovanni, dece-
duto in guerra, dopo la visita medica su-
bita il 24 aprile 1974 .

	

(4-07957 )

COSTA. — Al Ministro del tesoro. --
Per conoscere l'esito del ricorso inoltrat o
nel maggio 1978 dalla signora Demarchi
Maria, nata a Benevagienna (Cuneo) il 3 0
agosto 1923, residente in Sant 'Albano Stu-
ra (Cuneo) frazione Dalmazzi n. 47, av-
verso il decreto del ministro del tesoro
(n. 2613683/Z - posizione n. 667020 del 12
gennaio 1976) con il quale le veniva ne-
gato il diritto a trattamento pensionisti-
co di guerra, trattamento invocato a mo-
tivo della perdita del marito, ex soldato
Borgogno Felice, classe 1916, deceduto il
21 dicembre 1969, per infermità attribui-
ta a cause di guerra .

	

(4-07958 )

COSTA. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere il risultato della domand a
prodotta dall'ex combattente Giovanni An-
drea Bessone (posizione n. 657213) nato
a Mondovì (Cuneo) il 27 novembre 1896 ,
ivi residente in via Merlo n . 4, tendente
ad ottenere il riconoscimento di « aggra-
vamento » e degli esiti delle infermità pe r
ferite riportate in guerra,• aggravamento
riconosciuto dalla commissione medic a
per le pensioni di guerra nel novembre
1979 .

	

(4-07959)

COSTA. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e di grazia e giustizia. — Per
conoscere le ragioni per cui non sono sta -
ti, a tutt 'oggi, istituiti corsi per la scuol a
dell'obbligo nelle carceri di Mondovì, No -
vi Ligure, Tortona ed

Pler

	

sapere

	

quali
Alba.

iniziative verranno
adottate in proposito. (4-07960)

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se gli consta che da
oltre due anni, a causa di infiltrazioni d i
acque piovane e di scarico, un movimen -
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to franoso si verifica lungo la strada sta-
tale n. 28, nel tronco Ceva-Ponte di Nava
(in quel di Garessio, provincia di Cuneo)
segnatamente alla progressiva chilometro
60+6(X).

Per sapere se il Ministro ritenga ne-
cessario un intervento risolutivo dello
Stato a salvaguardia della viabilità ed on-
de evitare ulteriori danneggiamenti alle
proprietà private ubicate nella zona.

(4-07961)

COSTA. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere se ritenga di invitare la Com-
pagnia internazionale delle carrozze letto

'a soprassedere alla ventilata soppressio-
ne della carrozza letto del treno 582, in
partenza da Reggio Calabria per Roma al -
le ore 20,48, soppressione che ha avuto
luogo con l'entrata in vigore del nuovo
orario.

Si rileva come tale treno sia notoria -
mente preferito dagli utenti reggini per
il comodo orario di partenza e per quel-
to di arrivo a Roma (ore 8,30) . (4-07962)

COSTA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere
il numero delle richieste di allacciament i
telefonici ancora innevate e relative alla
provincia di Cuneo.

	

(4-07963)

COSTA. — Al Ministro del tesoro . --
Per sapere le ragioni che hanno indotto
- senza motivazione - il ministro del te-
soro (direzione generale degli istituti di
previdenza - Divisione 8` - Cassa : sanita-
ri - Posizione n. 130582) ed invitare la
direzione provinciale del tesoro di Cu-
neo a sospendere il pagamento della pen-
sione provvisoria della signora Vassallino
Lucia vedova Troiani, residente a Mon-
taldo Mondovì (Cuneo) via Uvaglio nume-
ro 112/C (Iscrizione n. 6437076) . (4-07964)

CONCHIGLIA CALASSO. — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere se è a co-
noscenza che il signor Dario Leuzzi, nato
1 '8 novembre 1950, residente in Surbo
(Lecce) in data 24 novembre 1976 ha pre-

sentato ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato con il quale ha chiesto il ricono-
scimento del diritto all'inquadramento ne l
ruolo organico o anche in posizione so-
prannumeraria nel comune di Surbo, tenu-
to conto che aveva prestato ininterrotta-
mente servizio dal 22 aprile 1974 al 1 0
marzo 1976 con regolari atti deliberativi .

Nonostante il sollecito dell'interessato
al Ministero dell'interno il 15 settembre
1977, nonostante siano stati chiesti atti
istruttori al comune di Surbo circa un an-
no fa, tempestivamente evasi, sono trascor-
si circa cinque anni e nessuna decisione è
stata ancora emessa.

Si chiede di sapere se il Ministro ri-
tenga di dovere intervenire, per quanto di
sua competenza, per la sollecita decisione
del ricorso citato.

	

(4-07965)

LAMORTE. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che la VI Sezione del Consi-
glio di Stato ha accolto, con decisione
n. 1110 del 9 giugno 1978, il ricorso pro -
dotto da alcuni ex capi ufficio dell'ammi-
nistrazione delle poste e telecomunicazion i
di prima classe (ex tabella M), avverso i l
mancato riconoscimento di una anziani tà
di 5 anni nel grado, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre
1970, n. 1077 - il motivo per il quale la
suddetta decisione non sia stata ancora
applicata a favore di tutti gli aventi di-
ritto, anche se non ricorrenti.

L'interrogante, quindi, nell'efidenziare
come i ritardi dell'amministrazione, di fat-
to non giustificati dalla richiesta di parere
formulata al Consiglio di Stato in data
30 maggio 1980 peraltro impropriamente
avanzata, abbiano nel corso di questi tre
anni determinato motivi di sperequazion e
e discriminazione fra lavoratori aventi gli
stessi diritti, chiede altresì di sapere quali
tempestivi provvedimenti si intendan o
adottare, al fine di garantire un elementa-
re atto di giustizia retributiva .

	

(4-07966)

LAMORTE. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere se sia stato preso in esa-
me l 'esposto di Gaetano Lorenzo Fittipaldi
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di Lauria (Potenza), nato il 16 novembre
1925, inoltrato alla direzione generale im-
poste dirette del Ministero delle finanze in
data 29 marzo 1981, concernente il conten-
zioso relativo alle imposte di ricchezza mo-
bile e complementare per gli anni dal 1960
DU/1961 al 1973 DU/1974, con il quale vie-
ne denunciato che gli uffici competenti
avrebbero applicato con interpretazione
dubbia le norme vigenti, e quale sia l a
conclusione cui si è pervenuti in merito .

(4-07967)

MANFREDI GIUSEPPE. — Al Ministro
del tesoro. — Per conoscere a quale pun-
to dell'iter burocratico-amministrativo sia
giunta la lunga e travagliata pratica del
signor Mondino Andrea, nato a Margarita
(Cuneo) il IO ' ottobre 1920 e quivi abi-
tante in via Opifici 5 .

Il Mondino infatti in data 31 marzo
1962 presentava domanda per ottenere l a
pensione di guerra (era stato partigian o
combattente nella III Divisione Alpi ope-
rante in Val Pesio) e in data 2 luglio 196 4
dalla commissione medica militare di To-
rino gli venivano riscontrate serie infer-
mità gastroduodenali : non avendo però
egli accettato la categoria propostagli, ve-
niva in data 18 dicembre 1973, sempre a
Torino, sottoposto a una seconda visita
medica che confermava il primo « verdet-
to » con identica assegnazione di tabel-
la, che il Mondino ancora ricusava, rite-
nendola inadeguata alle sue malferme
condizioni di salute.

Nel frattempo un precedente ricorso
(ìt . 679850) dell'interessato alla Corte de i
conti avverso al decreto n . 2148075 del
Ministro del tesoro che aveva dichiarato
inammissibile la richiesta di pensione del
Mondino per decorrenza di termini, ricor-
so presentato in data 27 novembre 1965 ,
veniva parzialmente accolto con decisio-
ne dell '11 ottobre 1978, decreto n . 267704,
dalla precitata Corte ; ma il Ministero del
tesoro, con determinazione n, 2656575-Z del
3 maggio 1980 dichiarava non accoglibile
la domanda di pensione di guerra per pre-
sunta non dipendenza da cause bellich e
delle infermità lamentate dal Mondino . il

quale, a sua volta, si vedeva, costretto ,
per rivendicare i suoi buoni diritti, a ri-
presentare in data 26 settembre 1980 un
ennesimo documentato ricorso (protocol-
lo n. 65629) di cui, dopo vent 'anni di al-
talenanti vicende, si attende la sollecita
definizione.

	

(4-07968)

ORSINI GIANFRANCO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. —
Per conoscere - premesso :

che l'attuale sede dell'ufficio postale
di Alano di Piave in provincia di Belluno
è inidoneo;

che la direzione provinciale delle po-
ste da tempo ricercava un diverso ambien-
te ove collocare l'importante servizio;

che era stata trattata l'acquisizione in
affitto di un locale vicino alla sede attua-
le che è baricentrica rispetto al territorio
comunale e prossima alla sede di altri ser-
vizi di interesse pubblico, quali l'ambulato-
rio medico, la farmacia ; negozi, ecc . ;

che detta trattativa era giunta fino
al punto che la direzione provinciale dell e
poste aveva chiesto ed ottenuto dal pro-
prietario dello stabile affittando la esecu-
zione di alcune opere ritenute necessarie
per rendere maggiormente funzionale il fu-
turo ufficio;

che successivamente, ignorando ogni
istanza locale, i responsabili provinciali
delle poste provvidero ad affittare delle
stanze nella parte alta del capoluogo a
circa 500 metri dalla sede attuale dell'uf-
ficio, con la prospettiva, se la situazio-
ne non dovesse essere corretta, di grav e
disagio per i cittadini delle frazioni e se-
gnatamente per gli anziani ed i pensiona-
ti i quali dovrebbero percorrere, oltre alla
strada dalle rispettive località di residenza ;
un ulteriore tratto non breve e motivo di
difficoltà, specie nel periodo invernale ;

che i motivi di tale decisione contra-
stante con le esigente del posto sono in -
comprensibili e fanno sospettare che altri
interessi e non quelli degli utenti siano
alla base della decisione stessa -
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quali urgenti provvedimenti intend a
adottare al fine di ripristinare una condi-
zione logica nell'ubicazione dell'ufficio po-
stale di Alano di Piave e rispondere così
in maniera corretta alle aspettative dell a
utenza, cui il servizio è rivolto . (4-07969)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i be-
ni culturali e ambientali. -- Per sapere -
considerato il documento approvato dal
consiglio circoscrizionale di Torino-Mira-
fiori, che in una pubblica assemblea h a
dato le indicazioni per la utilizzazione del
Sepolcreto della « Bela Rosin con i la-
vori per la sistemazione dell'area verde
circostante a parco pubblico e la creazio-
ne di strutture di giochi per bambini, ri-
facendo ovviamente il muro di cinta at-
tualmente inconsistente - se ritenga di fa -
re intervenire la Sovrintendenza alle bel-
le arti per il Piemonte perché l'interno de l
Mausoleo sia ristrutturato in modo da con-
sentire la creazione di spazi da destinare
ad attività culturali e ricreative, ferma re-
stando ovviamente la non alterazione ar-
chitettonica;

per sapere, infine, se ritenga, a com -
pletamento delle opere indicate, di interve-
nire sul comune di Torino per la rimo -
zione delle aree oggi usate come orti, prov-
vedendo alla necessaria custodia dei locali .

(4-07970)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere - considerato che il sindacò di
Moncalieri (Torino) ha emesso un'ordinan-
za per l'abbattimento delle antenne radio-
televisive istallate abusivamente sul pro-
prio territorio del Colle della Maddalena
(le radio abbattute sono: ABC Italiana,
Incontri, Rivoli, Cento Torri e Telecu-
pole, con la soia Radio Reporter che ha
smontato da sè l'apparecchiatura) - se sia
a conoscenza che sono rimasti due tra-
licci con alcune TV e radio che si sono
consorziati con l 'appoggio dello stesso co-
mune di Moncalieri :

per sapere se intenda di intervenire
energicamente per fare eliminare questa
discriminazione tra le emittenti. (4-07971)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per. sapere se è a . cono-
scena che sulla strada dell'Eremo, poc o
prima (per chi giunge da Pecetto [Tori-
no]) del « Belvedere a, esiste una curva
molto pericolosa, che è stata invano se-
gnalata alle autorità competenti del comu-
ne, della provincia di Torino e della re-
gione Piemonte;

per sapere se ritenga di far provve-
dere alla posa di cartelli segnaletici stra-
dali indicanti che, in questo tratto di stra-
da, ci si trova in centro abitato e in pre-
senza di curve pericolose e incroci, com-
portanti limiti di velocità, prima che al-
tre persone finiscano ancora per perdere
la vita .

	

(4-0797,2)

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sape-
re - considerato che la « Segusium » ha
avviato i restauri della Chiesa e del cam-
panile di San Saturnino, che sorge a mez-
zogiorno della città di Susa (Torino), che
è la sola tra le numerose chiese romani-
che del Suburbio che ha conservato, al-
meno in parte, l 'antico aspetto con la par-
te stilisticamente più ricca rappresentata
dal campanile; dato che per ora i restau-
ri riguardano il rifacimento del tetto - -
quale è l'intervento finanziario previsto
dallo Stato .

	

(4-07973)

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sape-
re se intende intervenire sollecitamente
per salvare l'antica Chiesa di San Stefano
a Chiaverano (Torino), che va in rovina
e la cui copertura provvisoria, costruita
da volontari, è oramai distrutta.

(4-07974)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per far sapere se è a
conoscenza dei gravi inconvenienti derivan-
ti dalla stretta strada che unisce Caresa-
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na, ai limiti della provincia di Vercelli a
Villanova, in provincia di Alessandria, do-
ve esiste ancora un cartello arrugginito
che la segnala, strada tortuosa in terra
battuta dove si incrociano grossi camion
con rimorchio che sempre più numeros i
passano per questa strada velocemente ,
mentre il traffico è purtroppo in conti-
nuo aumento anche sulla statale che uni-
sce il basso vercellese ed il basso monfer-
rino al pavese per mezzo del nuovo pon-
te del Risorgimento sulla Sesia, con l'ag-
giunta del casello autostradale di Ter-
ranova;

per sapere se intenda intervenire al
fine di giungere ad una urgente soluzione
per l'allargamento di questa strada, che
sempre più -sta -assumendo importanza per
il collegamento commerciale e industriale
di una zona che sta diventando centro di
unione tra la regione Piemonte e la re-
gione Lombardia .

	

(4-07975)

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i be-
ni culturali e ambientali. — Per sapere -
considerato che la chiesa di Madonna del
Popolo ad Omegna, situata sulle falde de l
Mottarone, è stata chiusa al culto a temp o
indeterminato, in quanto il tetto è perico-
lante - se intenda assumere iniziative per
reperire un congruo contributo, essendo
iniziata l'« operazione salvezza » nella citt à
di Omegna per raccogliere i fondi necessa-
ri alla ricostruzione del tetto ed alla ri-
strutturazione della chiesa risalente a1
1600.

	

(4-07976)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sapere
quali iniziative intenda assumere nei con-
fronti della direzione postale di Novara ,
dopo che in occasione dei frequenti sciope-
ri del settore autoferrotranviario la loca -
le comunità è rimasta priva della corri-
spondenza in arrivo ed in partenza . Ciò al
fine di pervenire alla regolarizzazione e ad
una maggiore efficienza di un servizio
estremamente importante .

	

(4-07977)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - considerato
che la statale 549 della Valle Anzasca, nel
collegamento da Piedimulera a Macugnaga ,
è nuovamente interrotta a causa di una en-
nesima frana che ha ostruito la sede stra-
dale poco dopo Vanzone S. Carlo, con
gravi disagi per gli studenti ed i lavora -
tori che scendono a valle - se ritenga in-
concepibile che ad ogni pioggia si debba
registrare la chiusura della statale della
Valle per le ormai inevitabili frane e fino
a quando gli abitanti della vallata dovran-
no subire 'questi disagi.

	

(4-07978)

BALZARDI, CAVIGLIASSO, BOTTA E

CARLOTTO. — Ai Ministri del tesoro e
dell'agricoltura e foreste. — Per sapere se
sono a conoscenza che gli istituti banca-
ri che esercitano il credito agrario hanno
completamente bloccato la erogazione di
prestiti e di mutui creando di conseguen-
za profonde crisi e difficoltà nel settore
agricolo .

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali urgenti interventi si intendono adot-
tare per adeguare i tassi di riferimento
all'aumento reale del costo del denaro.

(4-07979)

PICCOLI MARIA SANTA. — Ai Mini-
stri dell'industria, commercio e artigianat o
e dei lavori pubblici. — Per conoscere :

se sia già stata concessa all'Ente na-
zionale per l'energia elettrica la definitiva
autorizzazione all'inizio dei lavori per la
costruzione dell'impianto idroelettrico di
Amaro (Udine) ;

se nella progettazione esecutiva di
tale opera si sia tenuto conto delle legit-
time richieste e delle proposte avanzate
dagli enti locali e dalle comunità montane
della Carnia, del Canal del Ferro Val Ca-
nale e del Gemonese .

L'interrogante - inoltre - considerati i
gravi danni, tuttora non risarciti o com-
pensati, provocati da analoghe opere rea-
lizzate in passato, chiede di conoscere se
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siano state adottate tutte le scelte e solu-
zioni tecniche ritenute idonee ad evitar e
ogni serio pregiudizio al sistema socio-eco-
nomico e dell'ambiente naturale delle vaL
late interessate .

	

(4-07980)

BERNARDI GUIDO . — Ai Ministri dei
lavoro e previdenza sociale e degli affar i
esteri. — Per conoscere :

i motivi che ostano alla definizione
della ormai annosa vertenza riguardante
il riconoscimento dei diritti previdenziali
dei lavoratori italiani già residenti in Li-
bia ed iscritti, a suo tempo, all'INPS d i
Tripoli ;

se sia stato posto in giusto rilievo,
da parte degli uffici ministeriali compe-
tenti, che i suddetti lavoratori vedano
annullati lunghi periodi assicurativi, spes-
so determinati ai fini del conseguimento
del diritto alla pensione, alla formazione
della sua misura o alla sua reversibilità
in favore dei superstiti ; e che tali periodi
risultano coperti dal versamento dei con -
tributi di legge, con la conseguenza ch e
gli stessi lavoratori vengono a trovarsi,
a parità di" posizione assicurativa, in con -
dizioni di grave ed ingiusta difformità ri-
spetto agli altri lavoratori per i quali la
più recente legislazione sancisce il diritto
alla ricongiunzione di tutti i servizi, co-
munque cadenti nell'obbligo assicurativo;

per ultimo, se siano in corso prov-
vedimenti ad iniziative concrete volti a
tutelare, attraverso accordi con lo Stato
libico o mediante specifici provvedimenti
da parte dell'INPS, il certo diritto degl i
interessati a veder comunque riconosciuti
i periodi di lavoro di cui sopra in con-
formità delle normative che regolano il
conseguimento del beneficio della pensio-
ne nei confronti degli altri cittadini .

(4-07981)

CASALINO. — Al Ministro dei trasporti.
— Per conoscere –

premesso che malgrado il Ministro
dei trasporti fin dal 3 giugno 1971 con

lettera protocollata FL3/A/BA/6732 avesse
assicurato il proprio intervento allo scopo
di garantire i mezzi ferroviari sufficienti
per il tempestivo trasporto delle primizi e
ortofrutticole salentine verso il centro Eu-
ropa, anche nel 1980 i produttori ortofrut-
ticoli di Terra d'Otranto hanno perso de-
cine di miliardi di lire perché quando la
produzione era pronta per l 'esportazione
mancavano i carri ferroviari e quando ne
fu disponibile un numero sufficiente pe r
trasportare le produzioni ortofrutticole pu-
gliesi, erano già maturati i prodotti tede-
schi e scandinavi di modo che i prezz i
non erano più remunerativi per consentire
la esportazione;

considerato che i contadini dopo aver
lavorato un anno giustamente sono preoc-
cupati di poter realizzare un giusto com-
penso esportando i prodotti primaverili
quando ancora non sono pronti quelli del-
l'Europa centrale –

se ha provveduto affinché sia elabo-
rato un piano per la fornitura del numero
dei carri ferroviari sufficienti ad esportare
tempestivamente la produzione ortofruttico-
la pugliese, in modo da garantire ai con-
tadini il reddito del proprio lavoro e una
certa entrata di valuta pregiata utile per
la gravissima situazione della nostra bi-
lancia dei pagamenti .

	

(4-07982)

PICCOLI MARIA SANTA. — Aii Mini-
stri del tesoro e dell'industria, commercio
e artigianato. — Per sapere –

tenuto conto della funzione fonda-
mentale delle cooperative artigiane di ga-
ranzia, promosse dal Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato, per soste-
nere la continuità delle imprese artigiàne,
in special modo nella regione Friuli-Vene-
zia Giulia, impegnate nella ricostruzion e
delle strutture colpite dal terremoto del
1976 ;

posto che la previsione di contributi
regionali in conto interessi sui crediti ga-
rantiti dalle cooperative costituisce condi-
zione indispensabile per assicurare alle im-
prese artigiane accesso al credito di eser-
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cizio a condizioni di costo adeguate alla
loro situazione di economicità ;

constatato che i volumi di credito at-
tivati dalle cooperative di garanzia con in-
terventi regionali in termini di agevolazio-
ne di tasso interessano parecchie imprese ;

considerato che dal sostegno delle im-
prese, sotto il profilo del soddisfacimento
delle loro occorrenze di credito di eser-
cizio, dipende l'ulteriore sviluppo delle coo-
perative;

tenuto conto dei gravi riflessi che la
normativa introdotta con il decreto del
Presidente del Consiglio del 30 dicembre
1980 sta producendo sull'attività delle im-
prese artigiane, con il conseguente arresto
dei flussi di finanziamento agevolato assi-
stito dalle cooperative di garanzia, e dei
riflessi più pesanti che potrebbero aversi
in prospettiva -

se si intenda sopprimere l'articolo 3
delle norme di indirizzo e coordinamento ,
consentendo in tal modo quel recupero d i
operatività nel meccanismo dei finanzia -
menti artigiani che, particolarmente nel
Friuli-Venezia Giulia, assume carattere in-
dilazionabile per consentire lo sviluppo del-
le imprese e, dunque, della produzione ' e
dell 'occupazione .

	

(4-07983)

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se è in corso e se
può essere sollecitato il provvedimento a
favore del signor Altieri Emanuele nato
a Bari-Palese il 5 dicembre 1922 ed iv i
residente in via Macchia n. 20 in ordine
al ricorso gerarchico, contraddistinto con
il n. 13264, cap . 00182 .

	

(4-07984)

MICELI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere se sia a conoscenza del grave
disagio che deriva per gli interessati da l
non tempestivo disbrigo di pratiche con-
cernenti il settore delle pensioni .

Per conoscere, in particolare, 10 stato
della pratica di riversibilità della pensio-
ne di guerra della signorina Molinari Ce -

sira, nata il 12 maggio 1894; pensione già
goduta dal padre - Molinari Federico
(iscrizione n. 1.117.149) - deceduto nel
1948 .

	

(4-07985)

MENNITTI . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, del lavoro
e previdenza sociale e delle partecipazion i
statali. — Per sapere :

1) se siano a conoscenza della deci-
sione assunta dalla Società Montedison di
fermare altri quattro impianti dello sta-
bilimento di Brindisi, che così - dagli
iniziali trentadue - ora ne avrebbe fun-
zionanti solo nove ;

2) se siano a conoscenza che tale
decisione comporta la collocazione in cas-
sa integrazione guadagni immediatamente
di 230 dipendenti, i quali globalmente as-
sommerebbero a circa 600, considerand o
gli addetti alle manutenzioni dipendenti
direttamente dalla Montedison o da altr e
imprese;

3) TIMI urgenti iniziative intendano
adottare, considerando che con quest'ul-
tima determinazione la Montedison viene
meno agli acoordi stipulati a conclusione
dell'ultima vertenza con le parti sociali
ed il Governo.

	

(4-07986)

RALLO. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere come mai il signor Calanduc-
cia Vito, nato a Mascalucia il 3 agosto
1916, che nella lontana data del 5 giugno
1975 presentò all'INADEL domanda di ri-
scatto degli anni di servizio militare ai
fini della indennità premio di fine servi-
zio, che in data 1° luglio 1976 fu posto
in pensione e solo nel novembre 1978 con
n. posizione 21279813, determinazione
n. 168352, in attuazione della deliberazio-
ne del Commissario straordinario numero
555P78, ebbe riconosciuto detto riscatto ,
a tutt'oggi non ha ricevuto detta inden-
nità;

per sapere quali provvedimenti inten-
de prendere al riguardo, considerato, che
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ormai sono passati anni dal momento in
cui il Calanducvia chiese e anni dal mo-
mento in cui ebbe riconosciuto il suo sa-
crosanto diritto .

	

(4-07987)

FIORI PUBLIO. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per co-
noscere -

premesso che il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni ha già più volte
manifestato la volontà di voler discipli-
nare il settore delle radiotelediffusioni pri-
vate e che più Commissioni sono state co-
stituite per procedere all'esame dei pro-
blemi connessi alla coesistenza delle tele -
diffusioni pubbliche e private ;

ritenuto che è stato già disposto con
decreto ministeriale del 18 novembre 1980
il censimento della emittenza privata e ch e
nel frattempo il TAR della Toscana ha ri-
tenuto illegittima l'assegnazione della fre-
quenza alla RAI per la 3' rete TV -

1) la situazione della disponibilità dei
canali da attribuire alla telediffusione pub-
blica e privata;

2) lo stato del censimento della emit-
tenza privata e la elaborazione dei rela-
tivi dati ;

3) quali siano gli uffici del Ministero
che stanno procedendo alla pianificazione
dei canali per la telediffusione ;

4) quali attrezzature e quale organiz-
zazione è a loro disposizione per assol-

vere rapidamente al censimento della emit-
tenza privata;

5) quali siano gli impegni che deri-
veranno all'amministrazione delle poste e
telecomunicazioni per effetto della norma-
tiva in oggetto.

	

(4-07988)

MACALUSO, LO PORTO, TATARELLA,
MENNITTI, CARADONNA E BAGNINO.
— Al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste. — Per conoscere se non ritenga
opportuno di ritirare l'ordine di non pa-
gamento del contributo di produzione per
l'olio di oliva emanato nei confronti di
tutti i produttori in attesa che la magi-
stratura accerti eventuali frodi di alcuni
produttori .

Tale provvedimento colpendo indiscri-
minatamente tutti i produttori olivicoli
italiani rischia di provocare gravi danni
economici alla stragrande maggioranza de-
gli onesti e a parere degli interrogant i
non ha alcun fondamento giuridico.

Gli interroganti fanno presente che la
misura del Governo è tanto più grave per
le conseguenze economiche per tutti i col-
tivatori in quanto il contributo di inte-
grazione del quale si è ordinatiti il non
pagamento riguarda l'annata 1979-80 do-
vendo essere versato col solito deplorevole
ritardo tenuto anche conto dell'alto tasso
di inflazione monetaria e che nel frattem-
po i1 Ministero delle finanze ha stabilito
l'aumento deI 30 per cento dell'imposta
per i redditi agrari a cui gli agricoltori
debbono far fronte nei prossimi mesi .

(4-07989)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

MILANI, GIANNI, CAFIERO, MAGRI,
CATALANO E CRUCIANELLI . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere - in re-
lazione all'assassinio del giovane agente d i
custodia Raffaele Cinotti, colpito a Rom a
il 7 aprile scorso da un commando delle
Brigate rosse -

quale sia stata l'esatta dinamica dei
fatti, in particolare circa il ritrovamento
accanto al corpo dell'agente assassinato
di materiale delle Brigate rosse, che in
tal modo hanno « firmato » il nuovo omi-
cidio, confermando la rivendicazione con
una successiva telefonata ;

quale valutazione dia il Ministro cir-
ca l'attuale pericolosità delle formazioni
terroristiche, per quanto duramente col-
pite dalle ultime operazioni di polizia;

se si ritenga indispensabile, per re-
stituire dignità e professionalità al Corpo
degli agenti di custodia, procedere ad una
rapida e profonda riforma del Corp o
stesso.

	

(3-03614)

PICCOLI FLAMINIO, BIANCO GERAR-
DO, ROSSI Ai MONTELERA, DE CARO-
LIS, CATTANEI, MANFREDI MANFREDO,
DE CINQUE, FIORET, FERRARI SILVE-
STRO E FIORI PUBLIO. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere -

considerata la crisi gravissima che
da anni sconvolge il Libano coinvolgendo-
lo in una guerra civile sanguinosa e rovi-
nosa;

considerata l'azione bellica condotta
in questi giorni dalle truppe siriane con-
tro villaggi libanesi abitati soprattutto da
popolazione cristiana ;

considerati gli appelli all'ONU lan-
ciati da forze libanesi -

quali iniziative il Governo intenda
prendere per favorire una presa di posi-
zione dell 'ONU per garantire innanzitutto

l'incolumità delle popolazioni e per in-
staurare in quell'area una pace duratura .

(3-03615)

SILVESTRI, BORRI, LUSSIGNOLI,
VISCARDI, MASTELLA E GRIPPO. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per cono-
scere - preoccupati per la recrudescenza
degli , scontri armati in Libano, più che
mai prossimo ad una situazione di guer-
ra generalizzata - le valutazioni del Go-
verno sui più recenti avvenimenti .

Per sapere, inoltre, se il Governo ri-
tenga di assumere una iniziativa affinché
gli organismi internazionali (ONU, Comu-
nità economica europea), accelerino gli
sforzi miranti ad ottenere l'obiettivo del
« cessate il fuoco » per arrivare poi all 'ot-
tenimento di una pace giusta e duratura
in Medio Oriente, senza la quale è impen-
sabile raggiungere l'obiettivo della soluzio-
ne dei problemi palestinesi e libanesi, più
che mai strettamente collegati, come, del
resto, hanno avuto modo di sostenere i
massimi responsabili del Libano (Presiden-
te Sarkis, Primo Ministro Wazzan e Mi-
nistro .degli esteri Boutros) anche ad una
delegazione di parlamentari italiani in vi-
sita a quel paese .

	

(3-03616)

MOTETTA, MACCIOTTA E MARGHERI .
— Ai Ministri del bilancio e programma-
zione economica, dell'industria, commer-
cio e artigianato e del lavoro e previdenza
sociale. — Per sapere - premesso che:

1) con azione unilaterale la Monte-
fibre di Verbania ha deciso la messa in
Cassa integrazione guadagni a zero ore
ben 800 lavoratori;

2) lo stesso stabilimento è già da
tempo oggetto di continui attacchi ai li -
velli occupazionali tanto da registrare nel
' giro di pochi anni una contrazione nella
occupazione di oltre 1 .500 unità ;

3) la Montefibre si era impegnata
con le organizzazioni sindacali ad un am-
pio programma di investimenti per l'in
trodùzione di nuove tecnologie tese a ga-
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rantire la competitività del suo prodotto
(Naylon 66) sul mercato internazionale ;

4) la pesante decisione avviene men-
tre una commissione interministeriale in-
sediata dal Ministro Foschi sta lavorando
in zona proprio per proporre al Governo
soluzioni atte a bloccare il gravissimo pro-
cesso di degrado e di crisi che ha colpito,
contemporaneamente e in termini di dram-
maticità, l'intero tessuto produttivo del
Vérbano-Cusio-Ossola ;

5) il rifiuto dell'azienda alla rotazio-
ne della Cassa integrazione guadagni oltre
suonare come chiusura provocatoria, è in -
dice di volontà di licenziamento ;

6) Verbania e tutto il comprensorio
del Verbano-Cusio-Ossola non possono pi ù
sopportare ulteriori tagli occupazionali, pe-
na lo sconvolgimento dell'intero complesso
socio-economico -

se il Governo intende intervenire con
tempestività per:

4) invitare la direzione Montefibre
a ritirare il provvedimento di Cassa inte-
grazione guadagni a zero ore degli 80 0
lavoratori ;

b) una rapida convocazione delle
parti ;

c) presentare (sulla base dello stu-
dio della succitata commissione) un piano
organico di riconversione delle aziende in
crisi atto a rovesciare al positivo una ten-
denza che ha già fatto pagare alle popo-
lazioni del Verbano-Cusio-Ossola un prez-
zo anche troppo alto.

	

(3-03617 )

PORTATADINO, MARTINI, GALLONI ,
GAROCCHIO, SANESE, CABRAS, ANSEL-

URSO GIACINTO, GARAVAGLIA ,
VIETTI, BELUSSI, PEZZATI, PICC[NEL-
LI, CASATI, MARABINI, LUCCHESI, SAB-
BATINI, SCOZIA, PISICCHIO, BOFFARDI ,
CAVIGLIASSO, VISCARDI, MAROLI, GO -
RIA, COSTAMAGNA, SILVESTRI, TESIN I
ARISTIDE, SCAIOLA, FRASNELLI, BIAN-
CHI FORTUNATO, PICCOLI MARIA SAN -
TA, BRICCOLA, GITTI, VERNOLA, RUS-
SO FERDINANDO, BERNARDI GUIDO,

ARMELLIN, BASSI, CARAVITA, GUI, SE-
GNI, ARMELLA, BORRUSO, VECCHIA-
RELLI, BALESTRACCI, VINCENZI, RE-
VELLI, CRISTOFORI, MARZOTTO CAO-
TORTA, USELLINI, CARLOTTO, MORAZ -
ZONI, FARAGUTI, RENDE, VENTRE ,
BORRI, BIANCO ILARIO, GALLI LUIGI,
PORCELLANA E SANGALLI. — Ai Mini-
stri della sanità e dell'interno. — Per co-
noscere le loro valutazioni e i loro inten-
dimenti in ordine alle rivelazioni e alle
denunce contenute nel settimanale Il sa-
bato della corrente settimana, che porta -
no alla luce il gravissimo abuso di aborto
« legale » aútorizzato per futili motivi pres-
so i consultori pubblici di Milano e la
sconcertante disponibilità di medici (no n
obiettori) a praticare l'aborto clandestino .

Gli interroganti chiedono di conoscere :

a) che cosa è possibile fare sul pia-
no dell'organi72 rione sanitaria - pubblic a
per evitare che, scavalcando i già larghis-
simi limiti della legge n . 194, i consultori
diventino sempre più l'industria dell'abor-
to, come già di fatto sono, poiché:

1) non esercitano nessuna azione
preventiva e tanto meno dissuasiva, anz i
si preoccupano di banalizzare una scelta
così violenta e innaturale, che gli stess i
abortisti non esitano a definire « tragica » ,
quando parlano in pubblico;

2) non danno nessun aiuto reale
- spesso nessuna comprensione umana -
alle persone che manifestano l'intenzion e
di abortire solo per motivi economici ;

b) se non sia ormai chiaro anche
ai rappresentanti del Governo che propri o
la banali7727.ione dell'aborto indotta dalla
permissività della legge n . 194 fa prospe-
rare l'aborto « sommerso », che è ormai
risibile chiamare « clandestino », perché
l'inchiesta del settimanale Il sabato rivela
l'assoluta disinvoltura con cui simili « af -
fari » vengono trattati in modo esplicito e
alla luce del sole, da parte di medici non
obiettori, i cui nomi sono noti agli inter-
roganti e da essi già segnalati alla com-
petente autorità giudiziaria ;

c) che cosa intendono fare i Mini-
stri interrogati, nell'ambito delle rispetti-
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ve competenze, per porre fine allo stato
di cose denunciate dall'inchiesta del set-
timanale Il sabato che dimostra fuori di
ogni dubbio che l'aborto, legale e « som-
merso è diventato ben più di un pro-
blema sanitario e sociale, ma è ormai un
vero problema di civiltà e di rispetto del-
la dignità e dell'integrità della persona
umana;

d) che cosa intende fare in particola -
re il Ministro della sanità per evitare che
gli operatori sanitari non abortisti siano
oggetto di strumentali discriminazioni, nel
lavoro presso i consultori pubblici, estra-
nee allo spirito della legge n. 194.

(3-03618)

FIORI PUBLIO, SILVESTRI E RUBI-
NO. — Ai Ministri delle partecipazioni
statali, del tesoro e delle finanze. — Per
conoscere quali misure sono state adotta -
te in relazione ai rilievi sulla gestione
ENI contenuti nell'ultima relazione della
Corte dei conti. Infatti, sono state sotto-
lineate nel predetto documento carenze
e insufficienze riguardo al funzionamento
della giunta dell'ente. A tale proposito,
si chiede altresì se il Governo sia in gra-
do di smentire, <>ve infondata, la voce
secondo la quale i membri della giunta
dell'ENI avrebbe ottenuto consulenze re-
tribuite in seno al gruppo.

Si chiede, infine, qualora questa voce
rispondesse a verità, quali provvedimenti
il Governo prenderebbe, non solo nei
confronti del vertice dell'ente di gestio-
ne, ma anche verso quelle autorità le
quali, almeno con la loro colposa inatti-
vità, hanno consentito l'instaurarsi e i l
perdurare di situazioni di illegittimità e
di incompatibilità.

	

(3-03619)

LABRIOLA, SPINI, BABBINI . GAIYGI ,
POTI E PRINCIPE . — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e della
agricoltura e foreste. — Per sapere quali
interventi il Governo intende di adottare
allo scopo di risolvere, in favore della ri-
chiesta mezzadrile, il problema dell 'azien-
dà agricola di proprietà dell'ENEL, sita

nel comune di Castelnuovo di Val di Ce-
cina (Pisa) e concessa in gestione all'ASFD .

(3-03620)

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere le modalità deI-
l'omicidio dell'agente di custodia Raffaele
Cinotti e l'esito delle indagini fin qui con-
dotte e volte ad individuare i colpevol i
del gravissimo episodio .

Per sapere quali iniziative intenda assu-
mere il Governo per una migliore tutela
dell'incolùmità degli appartenenti ai Corpi
armati dello Stato.

	

(3-03621 )

BELLOCCHIO E BROCCOLI. — Al Go-
verno. — Per conoscere :

le risultanze dell'inchiesta sul barbaro
assassinio dell'agente di custodia Raffaele
Chiotti, originario della provincia di Ca-
serta;

per quali motivi il Cinotti, pur pre-
stando servizio in un reparto della casa
di pena molto delicato, fosse sprovvisto
di arma ;

quali urgenti iniziative s 'intendano
adottare per migliorare le condizioni di
vita e di lavoro degli agenti di custodia.

(3-03622)

SILVESTRI E RUBINO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere se, di fronte alle molteplici e de-
terminanti presenze del segretario genera-
le della Farnesina in tutti gli « affari »
del Ministero degli esteri, ritenga oppor-
tuno disciplinare le competenze del pre-
detto ufficio. Ciò al fine di evitare l'at-
tuale ìncredibdle sovrapposizione di com-
piti che, di fatto, svuota gli altri organi
direzionali, compresi 4lié li politici, la -
sciando ad essi sotto responsabilità' foi-
mali .

	

(3-03623)

SANDOMENICO, VIGNOLA, SALVATO ,
GEREMICCA, MATRONE, BROCCOLI, PA-
LOPOLI, BELLOCCHIO E FRANCESE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
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ai Ministri di grazia e giustizia, della sa-
nità e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere:

se è a loro conoscenza che in Cani -
pania è in atto una misteriosa operazione
per l'assunzione di alcune migliaia di la-
voratori da adibire al settore del traspor-
to infermi;

se è vero che l'adesione a questa or-
ganizzazione di reclutamento avviene dietro
versamento di una' somma fino a 5 mi-
lioni pro-capite con la promessa di futura
sistemazione nei ruoli regionali o nel-
le USL;

se l'Associazione regionale ospedali ci -
vili (AROC) ha stipulato contratti can que-
ste organiz7A7.ioni di reclutamento;

se ritenga che 1'AROC, nel caso ri-
sulti partecipe della oscura vicenda, abbia
abusato delle proprie funzioni e se ritenga
che la regione Campania, affidando allo
AROC detto servizio, si sia posta in con-
traddizione rispetto ai poteri delle USL;

quali iniziative e provvedimenti inten-
dano adottare per bloccare l'affare di mi -
Iiardi e il prevedibile inganno per gli
aspiranti.

	

(3-03624)

BERNINI, GRANATI CARUSO, TAMBU -
RINI, CERINA FERONI E MANNUZZU . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere che cosa esattamente è successo 1 0
giorni fa nella sezione di massima sorve -
glianza della casa di reclusione di Pianosa .

Per sapere, in particolare, se è vero, co-
me si apprende da tardive notizie stampa :

che sarebbe stata attuata una rivolta ;
che un agente di custodia sarebb e

stato sequestrato ;
che l'intera sezione di massima sorve-

glianza, denominata « Agrippa » sarebb e
stata tenuta in mano dai rivoltosi per due
notti e un giorno;

che un gruppo di detenuti « politici »
che vogliono collaborare con la giustizia e
che erano ristretti in isolamento volonta-
rio perché temévano per la propria sicu-
rezza, sarebbero stati anche ossi «Cattu-
rati » dagli autori della rivolta .

Per sapere infine se è vero che nella
sezione di massima sorveglianza, in cui so-
no reclusi detenuti pericolosissimi, sono d i
notte in servizio di custodia solo 4 agenti ;
che la vigilanza esterna di detta sezione è
effettuata, entro il perimetro carcerario ,
da carabinieri armati .

Per sapere se è stata promossa una
inchiesta ministeriale, come il personale di
custodia ha pubblicamente richiesto, sulle
condizioni degli agenti e dei detenuti e
sulle strutture di sicurezza del carcere .

(3-03625)

DEL DONNO. — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e del la-
voro e previdenza sociale. — Per sapere :

I) se sono a conoscenza della condì
zione precaria ed instabile in cui versano
le piccole imprese ed in special modo lo
artigianato meridionale maggiormente dan-
neggiati dalle condizioni economiche del
paese;

2) se per le piccole e medie ' indu-
strie non ritengano Opportuno agevolare
i prestiti con tasso d'interesse che non
superi il quindici per cento circa mentre
oggi siamo giunti alla cifra vessatoria di
quasi il ventisette per cento .

	

(3-03626)

SERVELLO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere:

se risponda al vero che l'istruttoria
a carico del Banco Ambrosiano, in per-
sona del suo presidente Roberto Calvi, per
truffa, falso in bilancio ed esportazione il-
legale di valuta, sia stata sottratta alla
procura della Repubblica di Milano e
avocata dalla procura generale;

se sia a conoscenza del Governo che
questa iniziativa consegua a contrasti nel-
l'ambito della magistratura sui provvedi-
menti da assumere in una vicenda che,
secondo notizie di stampa, avrebbe risvol-
ti politici collegabili alle operazioni com-
piute a favore di partiti di potere .

(3-03627)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del -Consiglio dei ministri ,
per sapere, a fronte dell'ennesimo rinvio
della discussione parlamentare sullo stato
dei lavori per la revisione del Concordato -
tra lo Stato italiano e la Chiesa cattolica
e la ratifica dell'intesa tra lo Stato ita-
liano e le Chiese valdesi e metodiste -

quali ostacoli impediscano la con-
clusione delle trattative tra la delegazio-
ne del Governo italiano e la delegazione
della Chiesa cattolica, e quali ragioni ab-
biano consigliato al Governo di non in-
formare finora il Parlamento sugli svilup-
pi di 'tali trattative e sulle difficoltà even-
tualmente insorte;

quali ragioni abbiano sinora impedi-
to al Governo di presentare al Parlamen-
to i l disegno di legge per l'attuazione del-
l'intesa raggiunta ai sensi dell'articolo 8
della Costituzione tra le delegazioni dello
Stato italiano e delle Chiese valdesi e me-
todiste, per quanto tale intesa sia stata
definita e siglata nella reciproca soddisfa-
zione delle parti fin dal 4 febbraio 1978 ;

se il Governo ritenga opportuno adot-
tare, pur nel rispetto dell'articolo 7 della
Costituzione, iniziative legislative idonee
a superate trattamenti discriminatoti nei
confronti dei cittadini appartenenti a dif-
ferenti confessioni religiose, come previsto
ad esempio dal capo I del titolo IV del
secondo libro del codice penale ;

se il Governo ritenga inammissibile ,
e lesivo della dignità della Stato repub-
blicano, che a più di trent'anni dalla Co-
stituzione i rapporti tra lo Stato e le con-

fessioni religiose siano ancora regolati da i
Patti Lateranensi, nella loro originaria
stesura segnata pesantemente da residui
giurisdizionalistici e da ampi privilegi per
la Chiesa cattolica, e dalla legislazione
gravemente discriminatoria sui « culti am-
messi » definita con la legge n. 1159 del
1929 e con il decreto esecutivo 20 feb-
braio 1930, n. 289.

(2-01040) r MILANI, GIANNI, CANTERO, MA-
GRI, CATALANO, CRUCIANELLI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo per sapere - premesso che la
Camera dei deputati nella seduta del 12
marzo 1981, ha respinto « le iniziative
promosse dal Governo » relative al proble-
ma attinente all'attività della società ITA-
VIA, ed ha impegnato nel contempo il
Governo stesso • ad adottare sollecitamen-
te e comunque non oltre il 10 aprile tutte
le iniziative per ripristinare i collegamen-
ti aerei già esercitati dalla società ITAVIA
nell'ambito della pluralità dei vettori, ri-
cercando il consenso delle organizzazioni
sindacali e delle istituzioni interessate » -
quali sono i risultati ottenuti in merito e
come sono state condotte le iniziative in-
dicate e volute dalla Camera, se la data
di ripresa dei noli fissata dalla risoluzione
approvata sarà rispettata, oppure se il
Governo mutando le direttive proprie e la
volontà dell'Assemblea, ha disposto diver-
samente à tal punto di alterare i rapporti
di pluralità, sostituendo ad una compagnia
privata una società di formazione a carat-
tere pubblico, tra l'altro non garantendo
l'assunzione di tutto il personale già del-
l'ITAVIA.

(2-01041) « BAGHINO, PARLATO, TREMAGLIA ,
VALENSISE s .
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